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€; A sso arm a, c o n no t a n. 2311/C.8 (a) 

d e l 30 Marz o 2001 , av e nt e p e r zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i ogget to "Am m i ssi o ne al Co nsi g l i o " , 

h a così i nf o rmat o l a P re s i de nz a Naz io ­

nal e de l l ' A NP S:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "r i ferimento foglio n. 

559/A/1/123.6 dell '111-2001. Il  Consigl io 

Nazionale Permanente delle Associazioni 

dArma, nella sua riunione del 20-3-2001, 

ha approvato l 'ammissione di  codesta 

Associazione al  Consigl io stesso ". 

È con legittimo compiacimento che leg­

giamo questa comu nicazione. La r iammiss io­

ne dell'ANPS nel novero delle associazioni 

d 'Arma corona u n 'aspirazione con operosa 

speranza insegu ita per a nn i da l l ' a ttu a le 

Pres idenza Naziona le, nel convincimento 

ob iettivo d i u n inesistente contras to con la 

Legge di r iforma n. 121 del 1 Aprile 1981. Che, 

nondimeno, informò - b isogna pu r d ir lo - l'a­

maro cr iter io d i va lu tazione a suo tempo 

adotta to. Orbene, oggi sa lu tiamo con fierez­

za questo che, per noi, è u n evento a ltamen­

te pos itivo, al d i là dei benefici immedia ti d i 

va r ia na tu ra che comporta : esso, infa tti, gra­

tifica mora lmente in sommo grado tu tti gli 

Is cr itti, i qu a li, s op ra ttu tto i più anziani, 

hanno servito con onore la Patria nelle fila 

della Polizia in soggezione piena alla legge e 

alla giu risdizione penale milita re. Ma v'è d i 

più: prescindendo da questa pu r va lida nota­

zione, resta il fatto che la Polizia d i Stato, svi­

lu ppatas i in senso civile da l tessu to milita re 

del Corpo delle Guardie d i P.S., è sempre 

stata e r imane u n solido Corpo a rmato della 

Repubb lica , che, nella difesa delle Is titu zioni, 

in Ita lia e all'Estero, non cessa d i dar prova d i 

serietà nel servizio, d i senso del dovere e d i 

sp ir ito d i sacrificio, sovente a prezzo del san­

gue e d i vite u mane. Superfluo sarebbe 

lasciar parlare le statis tiche. Ed aggiungia­

mo, altresì, che, pu r nello status civile con­

segu ito con la legge d i r iforma , la Polizia d i 

Stato si onora dell'esteriore e pu r glorioso 

retaggio lasciatole da lla Storia: da ll 'u niforme 

al sa lu to, dalla sciabola alla sciarpa azzurra . 

Il pensiero, a questo pu nto, non può non cor­

rere gra to a l n os tro Pres idente della 

Repu b b lica Carlo Azeglio Ciampi, che ha 

volu to fosse res titu ita alla solennità dovu ta le 

la festa nazionale del 2 giugno e alle Autorità 

che hanno nu ovamente chiamato a far pa rte 

della parata celeb rativa , con i soldati della 

nu ova Italia , repa r ti rappresenta tivi della 

Polizia d i Stato con le sue Bandiere e con il 

corpos o Medagliere cu s tod ito dall'ANPS, 

pa tr imon io ina lienab ile d i onore e d i gloria . 

Noi - sia chiaro - non s iamo usi "piangere" d i 

r icord i. Ma, così come la vita della Nazione e 

delle Is titu zioni evolve rapidamente, segu ita 

da lla nos tra convinta partecipazione, a llo 

stesso modo il Passato, purché inteso nel­

l'assenza d i peregrini r imp ia n ti, appu nto nel 

mod o che ci è p rop r io anche attraverso que­

sta Rivista, costitu isce s u ppor to insos titu ib i­

le del presente e del divenire. 

Conclu diamo, dando deb ito atto, qu i, alle 

nos tre Sezioni del successo dell'ANPS: senza 

il loro u nanime a pporto, la loro tota le ade­

s ione, ma i venu ta meno a l l ' omb ra del 

Tricolore, agli ideali d i Patria e d i fedeltà alle 

Is titu zion i democra tiche, senza la loro pre­

senza a ttiva nelle pu b b liche manifestazioni e 

solennità u fficia li e in seno alla società civile 

a ttraverso l'efficienza delle loro iniziative, 

oggi s ta remo ancora aspirando a quel ru olo 

fina lmente res titu itoci dalla sensibilità del 

C ons iglio Naziona le permanente delle 

Associazioni d 'Arma, cu i va il nostro r icono­

scente grazie. Ed è con analogo forte senti­

mento che ci r ivolgiamo a Voi, Soci tu tti , 

anziani e giovani. 

U na certezza ci sorregge: l'ANPS, su lle 

d irettive datesi fin da ll 'or igine e man mano 

r inverd ite, continuerà a mu overs i in coope­

razione leale e generosa con le consorelle 

delle Forze Armate dello Stato, cu i essa si è 

sempre sentita legata. 

•  
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I ALLA G 
All'insegn a del significativ o motto , che chiari -
sce in più immediat a concretezz a la caratteri -
stic a di "Polizi a di prossimità" , propri a 
dell'Istituzion e nei suo i più strett i e fiducios i 
rapport i con la societ à civile , la celebrazion e 
dell a faust a ricorrenz a a Roma e in tutt a Italia . 

L a B a n d i e r a d e l l a P o l i z i a d i S t a t o e i l M e d a g l i e r e d e l l ' A N P S a l l a 

t e s t a d e l repa r t o d i f o r m a z i o n e , c h e i l P r e s i d e n t e d e l l a 

R e p u b b l i c a ( i n b a s s o ) p a s s a i n r a s s e g n a . Ne l l a s t r i s c i a c o n t i -

n u a d e l l e p a g i n e , i n a l to , i l f i l m d e l l a c e l e b r a z i o n e ; n e l l a fo t o al 

c e n t r o , l ' o m a g g i o d e l M i n i s t r o de l l ' I n t e rn o al Mil i t e I gno to . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Frama zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

QzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

uella della Polizia di Stato non sarà più una 
"festa mob i l e " : fa t to , peraltro giusti f icato in 
gran par te dalla stessa evoluz ione storica 
dell ' Ist i tuzione. D'ora in avanti - lo ha afferma-
to il Capo del la Polizia Prefe t to Gianni De 

Gennaro e lo ha r ipetuto il Ministro del l ' Interno Enzo 
Bianco nel discorso ufficiale - la nostra Festa verrà cele-
brata il pr imo g iorno di Apr i le, in coincidenza, cioè, con 
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I n occasione della r icor renza del H 9 ° anniversa r io della fondazio­

ne della Polizia des idero rivolgere u n ca loroso salu to a tu tt i g l i appa r­

tenenti a lla Polizia d i S ta to e r innova re i l mio più vivo apprezzamen­

to per l'opera da loro presta ta , con costante impegno, a l servizio dei 

citta d in i. 

I r is u l ta ti lu s ingh ier i consegu iti nella incessante attività d i contra ­

sto a ogni forma d i criminalità organizza ta e comune, confermano l ' a l ­

ta professionalità e lo s p ir ito d i servizio d i cu i danno qu otid ia na men ­

te p rova g l i op era tor i della Polizia d i S tato. 

Le recenti b r i l l a n t i opera zion i d i Polizia G iu d izia r ia , che hanno 

consentito d i ass icu rare a lla giu s tizia i p res u nti a u tor i d i d e l i tti odio­

si, costitu iscono u n 'u lter iore d imos tra zione dell'efficacia dell'attività 

svolta s u l l ' in tero te r r i to r io nazionale, tesa a dare risposta ferma e 

decisa a lle aggress ioni c r im in a l i e a svolgere, a ttraverso u n con­

tr o l lo del te r r i to r io sempre più penetrante, un'efficace attività d i 

prevenzione. 

I recenti p rovved imen ti a d otta ti in ma ter ia d i r iorganizzazione 

delle Forze d i Polizia e d i coord ina mento fr a le Forze del l 'O rd in e, 

favoriscono u na presenza cap il la re su l te r r i to r io degli u omin i a cu i la 

società ita liana a ttr ib u is ce, con fiducia, i l comp ito d i ga rantire la p ro­

p r ia s icurezza. 

Lo s p ir ito d i abnegazione degli opera tor i della Polizia d i 

S ta to può giu ngere fino a l sacrificio estremo. Pu rtroppo, anche nel 

corso d el l ' u l timo anno, non sono ma nca ti esempi lu minos i d i u omin i 

che ha nno dato, coscientemente, la loro vita per la protezione della 

comunità. 

A i qu a ttr o appa rtenenti a l la Polizia d i Stato cadu ti nell 'a dempi­

men to del dovere, va i l mio pens iero deferente e commosso. A i loro 

fa m i l ia r i espr imo la mia più viva solidarietà, certo d i in terp reta re i 

s en timen ti del l ' in tera comunità naziona le. 

Q u es ti esempi d i dedizione estrema a l bene della collettività cos ti­

tu iscono per tu t t i voi motivo d i g lor ia , e rappresentano u no s timolo 

u l ter ior e a prosegu ire nell'azione costante d i tu tela della s icurezza del 

citta d in o: presu pposto indispensab ile per l 'a rmonico ed equ il ib ra to 

s vilu ppo, sociale ed economico, della nos tra Patria . I c itta d in i , d i ciò 

consapevoli, gu a rdano agli u omin i e a lle donne che por ta no la d ivisa 

della Polizia d i Stato con a mmira zione e r ispetto. 

A n im a to da qu esti s entimenti, r ivolgo, a nome del popolo ita l ia no, 

a t u t t i g l i a ppa rtenenti a lla Polizia d i S ta to, e a i fa mil ia r i che ne con­

d ivid on o ansie e sacrifici, le più vive espressioni d i riconoscenza e gra ­

ti tu d in e . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Carlo Azeglio Ciampi 

l 'Annuale della Legge di r i forma n. 121 che, appunto , 
reca la data del 1° Apr i le 1981 . Quest 'anno ne ricorreva il 
ventennale. 

Ant ic ipato al 31 Marzo, il 149° anniversario della fon-
dazione (risale, infatt i , al 1852 la nascita del Corpo del le 
Guardie di Pubblica Sicurezza) è stato celebrato con 
sobrie eppur sempre suggestive cerimonie in tut ta Italia, 
presenti le più alte autor i tà civili, militari e religiose e, 
nelle loro sedi, con la partecipazione di robuste rappre-
sentanze del le Sezioni ANPS con in testa la Bandiera di 
ciascuna. 

La cerimonia a carattere nazionale, che, per ciò, in un 
certo modo , tu t te le riassume, si è tenuta nella Capitale, 
onorata dal l ' in tervento del Presidente della Repubblica 
Carlo Azeg l io C iamp i . Teatro: l ' Is t i tuto Super iore di 
Polizia, in Via Pier della Francesca, ove sono convenute le 
più alte cariche del lo Stato, del Parlamento e del 
Governo. Nel piazzale, di f ronte al palco delle autor i tà, 
era schierato un Reparto di formazione con la Bandiera e 
la Banda musicale, in rappresentanza di tu t te le Specialità 
della Polizia di Stato, ivi compresa una delegazione 
del l 'ANPS con il Medagl iere. 

Il Capo de l lo Stato, accompagna to dal Min is t ro 
del l ' Interno e dal Capo della Polizia, ha passato in rasse-
gna lo schieramento; quindi ha raggiunto il palco d 'ono-

re, dove ha ricevuto il saluto del le autorità, fra le quali i 
Comandant i generali de l l 'Arma dei Carabinieri, della 
Guardia di Finanza, della Polizia Penitenziaria, del Corpo 
Forestale del lo Stato e il Presidente Nazionale del l 'ANPS. 

Il Ministro del l ' Interno Bianco ha pronunciato il discor-
so celebrat ivo, i l lustrando tu t t i i punt i salienti attraverso i 
quali si è svi luppata nel l 'anno decorso l'azione della 
Polizia di Stato di pari passo con l'evoluzione dei suoi 
apparat i tecnologic i e ponento nel giusto ri l ievo i note-
voli risultati conseguit i , tra cui i proficui rapport i soprat-
t u t t o con le Polizie deg l i Stati de l l 'a rco a lp ino, 
del l 'Europa e nel quadro più generale dei t rat tat i inter-
nazionali. La Polizia di Stato - egli ha de t to fra l'altro -
costituisce "una  solida  garanzia  per  le istituzioni  demo-
cratiche  del  Paese".  "Vicini  alla  gente"  - ha sottol inea-
t o - non è solo uno slogan, ma "un  vero  programma"  di 
fo r te incisività; esso, infatt i , rivela "una  fase di  cambia-
menti  profondi,  che consegnano  al Paese e agli  anni 
2000 un'istituzione  più  moderna  ed efficiente,  all'al-
tezza dei  compiti  che le spettano  e, appunto,  più  vici-
na ai cittadini".  E non ha mancato il Ministro, nel corso 
della sua ampia e, d i remmo, capillare relazione, di elo-
giare il Capo della Polizia Gianni De Gennaro, "che 
voglio  ringraziare  - ha de t to - anche  in  questa  sede per 
la capacità,  l'autorevolezza,  la consueta  intelligenza,  la 
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N e l g iorno in cu i celeb r iamo i l 149° ann iversa r io della Polizia d i 

Stato, r ivolgo a nome d i tu t t i i su oi a ppa rtenenti u n deferente e r ico­

noscente sa lu to a l S ig. Pres idente della Repu b b lica , la cu i au torevole 

presenza conferisce solennità e pres tigio a lla cer imon ia odierna . 

U n s en tito r in g r a zia men to porgo a i r a p p r es en ta n ti del 

Pa r lamento, della M a gis tr a tu ra , a l S ig. Pres idente del Cons iglio, a l 

S ig. M in i s t r o del l ' In terno ed a tu tte le Autorità religiose, c ivi l i e m i l i ­

ta r i che ancora u na volta ha nno inteso manifestare, con la loro pa rte­

cipazione, attenzione e s tima nei n os tr i r igu a r d i . 

U n s a lu to p a r ticola r e des idero fa r g iu ngere a l l ' A r m a dei 

C a ra b in ier i, a lla G u a rd ia d i Finanza , a lla Polizia Penitenzia r ia e a l 

C orpo Foresta le dello Stato, cu i ci lega u n p rofondo e solida le ra p ­

p or to d i collab orazione. L a presenza dei loro ver tici a lla nos tra Festa 

tes timon ia l ' indissolu b ile saldezza del legame che unisce tu tte le Forze 

d i Polizia nel comune impegno d i ga ra ntire la legalità e la sicurezza dei 

c itta d in i , nel qu adro d i strategie u n ita r ie e d i condivise e fu nziona li 

p rocedu re d i coord inamento. 

S iamo consapevoli e s inceramente gra ti del sostegno che tu tte le 

Is titu zion i e l ' in tera collettività qu otid ia na mente ci r innova no e ciò 

costitu isce per noi tu t t i la più imp or ta n te gra tificazione per i l la voro 

svolto e s op ra ttu tto u no sprone a prosegu ire, con immu ta to impegno 

ed entus iasmo, nell ' in tento d i offr ir e a tu t t i sempre mig l ior i r is u l ta ti . 

N e l g iorno della nos tra Festa, desidero far giungere a tu t t i voi, 

donne e u omin i della Polizia d i Stato, nel commosso r icordo d i qu a n ti 

ha nno tes timonia to con la lor o vita l'a ttaccamento a l servizio, i l mio 

s incero r ingra ziamento ed i l più vivo apprezzamento per la profess io­

nalità, lo s lancio e l'umanità con cu i assolvete a i vos tr i dover i, a ffr on ­

ta ndo g iorno per giorno con tenacia e r isolu tezza disagi, difficoltà e 

r is ch i. 

A l personale impegnato in delicate mis s ion i a ll'estero che, con 

competenza , generosità e r is cu otendo generale apprezzamento, con tr i ­

bu isce sia a consolidare la legalità in Paesi che recano ancora evidenti 

i segni della gu erra sia in im p or ta n ti attività d i collab orazione in ter ­

naziona le r ivolgo u n a ffettuoso pensiero, consapevole come sono della 

fondamenta le importa nza della cooperazione t r a le Polizie dei va r i 

Paesi e del fa tto che le donne e g l i u omin i della Polizia d i S ta to sanno 

svolgere, anche in questo s tra tegico scenario, u n ru olo da p rota gon is ti. 

G l i u l t i m i mesi sono s ta ti pa r ticola rmente impegna tivi, densi d i 

la voro e d i novità ed hanno coinciso con l'avvio d i u n p rofondo p ro­

cesso d i r innova mento che tende a rea lizzare u na sempre maggiore 

capacità opera tiva ed u na ancor più s tretta prossimità con la società 

civile. N o n a caso "V ic in i a lla gente" è i l tema celeb rativo che è stato 

prescelto per la Forza della Polizia del nu ovo mil lenn io, che a p a r tir e 

da l p ros s imo anno verrà celeb rata sempre lo stesso giorno in coinci­

denza con la data d i approvazione della legge 1° apr ile 1981, n . 121, 

che a d is tanza d i 20 a nn i mantiene ina ltera ta la sua attua le validità. 

S u l versante opera tivo, nu meros i e s ign ifica tivi sono s ta ti i r is u lta ­

t i che la Polizia d i Stato è r iu s cita a consegu ire in tu t t i i s ettor i d i a tti ­

vità, d a l la lotta a lla criminalità organizza ta ed a lla microcriminalità 

d iffu sa a l contras to dello s fru tta mento dell ' immigra zione clandestina , 

da l la gestione dell 'ord ine pu b b l ico a lla prevenzione e repress ione d i 

qu a ls ias i minaccia ter ror is tica ed eversiva. 

S u l versante organizzativo, con l'emanazione dei decreti legis la tivi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
V . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

voglia  di  innovare  con  la quale  sta  guidando 
l'Istituzione.  Continuando  l'opera  dei  suoi  predecesso-
ri-  ha agg iunto a tal proposi to il Ministro Bianco - ed in 

d i r io r d in o e del regolamento che ha delineato i p r o f i l i dell'assetto 

ord in a tivo delle a r ticola zion i te r r i to r ia l i d el l 'Ammin is tra zione della 

Pu b b lica Sicurezza, s iano r iu s citi a conclu dere, nel p ieno r is petto dei 

te r m in i p revis ti, l ' impegna tiva fare d i a ttu azione del disegno riforma­

tore delineato da lla legge 78 del 2000, anche in virtù del sostegno che 

a ta le fine ci hanno offerto i l G overno ed i l pa r la mento, i cu i au tore­

vo l i memb r i desidero a nome d i noi tu t t i r ingra zia re. 

E stato così poss ib ile venire in con tro a lle legittime aspettative del 

personale, r imodu la re l'assetto d i vertice e delineare, con l ' is titu zione 

delle D ir ezion i in ter regiona li della Polizia d i Stato, innova tive solu ­

zion i organizzative che raziona lizzeranno l ' impiego delle risorse e 

semplificheranno, rendendole più efficaci, le procedu re gestiona li, 

a mmin is tra tive e d i comando. 

Queste misu re completano a rmonicamente a ltre in izia tive avviate 

nei mesi scorsi, sia a l centro, ove si è procedu to a l r io r d in o degli U ffici 

d i d ir etta collaborazione del Capo della Polizia nella p ros pettiva d i 

va lor izza re a l massimo la fu nzione d i propu ls ione e raccordo delle 

s tru ttu r e periferiche, che su l ter r itor io , con la r iorganizzazione degli 

U f f ic i s tran ier i e degli U ff ic i rela zion i con i l pu b b lico, l ' is titu zione d i 

sezioni delle Squadre mob i l i specializzate nel contras to del cr imine 

extra comu n ita r io e la formazione d i squadre tifoserie in seno a lla 

D igos . 

O ggi i l nos tro ob iettivo deve essere qu ello d i prosegu ire con deci­

sione nell'azione avvia ta per fa r sì che d iven ti sempre più tangib ile, sia 

a l l ' in terno che a ll'es terno della nos tra Ammin is tra zione, i l processo d i 

ra iforza mento e d i a mmoderna mento d i u n ' Is titu zione sempre più 

forte e coesa che p u n ta con decisione su lla formazione, su lla va lor iz­

zazione delle professionalità, su ll ' innovazione tecnologica e su ll'ag­

g iorna mento delle dota zion i d i equ ipaggiamento e s tru men ta l i . I n ta l 

modo sarà possib ile assicu rare nel mig l iore dei mod i n on solo la sicu ­

rezza dei citta d in i ma anche qu ella degli O p er a tor i d i Polizia , in ciò 

a vva lendoci della consu eta colla b ora zione delle O rga n izza zion i 

S indaca li cu i va i l mio personale apprezzamento per la s timolante a tti ­

vità p ropos itiva costantemente assicurata. 

U n a Polizia d i S ta to a l passo coi temp i, ma orgogliosa delle tue tr a ­

d izion i, r innova ta nei mod u l i organ izza tivi e sempre più protesa a rea­

lizzare u na presenza su l te r r i to r io capilla re e vis ib ile costitu isce la più 

efficace risposta dello S ta to a lla doma nda d i s icurezza che viene da lla 

collettività ed in pa rticola re da lle fasce più deb oli, cu i dob b ia mo riser­

va re u na crescente a ttenzione. 

Qu es to giorno d i festa rappresenta un'occasione n on solo per tr a r ­

re b ila nci o delineare p rogetti, ma anche per r iflettere su l fondamento 

etico e su ll 'a lto va lore mora le della nos tra miss ione civile, i l cu i assol­

vimen to r ichiede la più scrupolosa osservanza dei codici deontologici 

e, sia in servizio sia nella vita p r iva ta , condotte ir r ep r en s ib i l i , isp ira te 

in ogni frangente a lla mis u ra , a l r iserb o, a l più r igoroso rispetto della 

legalità. 

I l mio au gu rio è che l ' incondiziona ta dedizione a l servizio della 

Pa tr ia ed i s entimenti d i lealtà e fedeltà a lle nostre Is titu zion i possa­

no continu a re a cos titu ire qu el cemento d i u n forte senso d i appa rte­

nenza, rendendo completa e sempre più viva l ' identificazione con i 

dover i che la legge ci a ffida . A u gu r i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Giovanni De Gennaro 
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particolare  l'impegno  e la passione  profusi  dal  Prefetto 
Fernando  Masone,  nuova  energia,  nuova  linfa  vitale  è 
stata  innestata  nella  Polizia  di  Stato".  Un notevole spa-
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Il M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o E n z o 

B i a n c o - c h e , i n p r e c e d e n z a , 

a v e v a i nv ia t o u n c a l o r o s o m e s -

s a g g i o a l c a p o d e l l a P o l i z i a -

m e n t r e p r o n u n c i a i l d i s c o r s o 

c e l e b r a t i v o d a v a n t i a l P r e s i d e n t e 

de l l e R e p u b b l i c a , c o n i l q u a l e 

s o n o l e p i ù a l t e c a r i c h e d e l l o 

S t a t o d e l P a r l a m e n t o e d e l 

G o v e r n o . Molt i s o n o s ta t i i m e s -

s a g g i a u g u r a l i p e r v e n u t i a l C a p o 

de l l a P o l i z i a p e r l a r i c o r r e n z a . 

T r a q u e s t i , d i p a r t i c o l a r e r i l i e v o 

q u e l l o d e l P r e s i d e n t e d e l 

C o n s i g l i o . E l e v a t o u n r e v e r e n t e 

p e n s i e r o a i C a d u t i ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA " i n  q u e s t a 

s o l e n n e r i c o r r e n z a d e l l a  

F e s t a d e l l a  P o l i z i a d i  S t a t o -

h a s c r i t t o f r a l ' a l t r o G i u l i a n o 

A m a t o - s o n o v i c i n o a  t u t t i  i 

s u o i  a p p a r t e n e n t i  e  r i v o l g o 

l o r o i l  p i ù  g r a t o a p p r e z z a -

m e n t o c o n l a  c e r t e z z a c h e i l 

P a e s e p o t r à  c o n t a r e o g n i 

g i o r n o s u l l a  l o r o p r e s e n z a e  

s u l  l o r o l a v o r o " . 

zio Enzo Bianco ha dedicato al Coord inamento e alla 
volontà di "incentivare  economicamente  i servizi  d'isti-
tuto  più  rischiosi  e disagiati,  come  qualli  di  ordine 
pubblico  ed i turni  di  servizio  notturni".  Egli ha poi 
richiamato una norma del d.lgs. 53 di quest 'anno, con la 
quale "in  sostanza,  viene  facilitato  l'accesso  ai ruoli 
della  Polizia  di  Stato  dei  congiunti  prossimi  delle  vitti-
me del  dovere,  del  terrorismo  e della  criminalità  orga-
nizzata  appartenenti  alle  Forze di  Polizia,  compresi  i 
caduti  e quanti  abbiano  riportato  invalidità  permanen-
ti  nelle  missioni  internazionali  di  pace".  Il Ministro ha 
poi i l lustrato l ' imponente documentazione statistica rela-
tiva a tu t t i i servizi di polizia e ai lusinghieri risultati o t te -
nuti nel 2000. "La  Polizia  di  Stato  - ha rilevato - è in 
grado  di  garantire  l'ordine  pubblico  con  la fermezza  e 
l'equilibrio  che fanno  parte  del  suo  codice  genetico". 
"Il  pensiero  corre  commosso  - ha poi affermato il 
Ministro - ai cinque  caduti  che la Polizia  di  Stato  ha 
avuto  nel  corso  del  2000, e ai 4.687 feriti  per  attività 
di  servizio.  Alle  famiglie  dei  Caduti  va un abbraccio 
intenso  di  solidarietà  e di  conforto;  a quanti  hanno  sof-
ferto  e ancora  soffrono  nel  fisico  per  aver  adempiuto  il 
loro  dovere,  un augurio  di  guarigione  rapida  e com-
pleta.  Sentiamo  come  dovere  preciso  quello  di  non 
dimenticare,  ma anche  di  alleviare  per  quanto  possibi-
le le difficoltà  morali  e materiali  di  chi  ha servito 
l'Istituzione  e la comunità". 

È seguita, per mano del Capo del lo Stato, la consegna 
di r icompense al valore: 5 Medagl ie d 'Oro , 4 d 'Argen to 
e 11 di Bronzo al Valor Civile; 1 Medagl ia d 'Argento e 6 
di Bronzo al Mer i to Civile; 3 Attestat i al Valor Civile e 2 
At testat i al Mer i to Civi le. Particolare commozione ha 
suscitato in tu t t i i presenti la consegna della Medagl ia 
d 'O ro al V.C. "al la m e m o r i a " alla g iovane vedova 
dell 'Assistente Tommaso Capossele, presentatasi tenen-
do per mano i due f ig l io le t t i , un maschietto e una fem-
minuccia. Questa la motivazione: "Componen te di una 
pattugl ia della Polizia Stradale in servizio sull 'autostrada 
Andria-Bari, accorreva sul luogo di un incidente e, in con-

dizioni di notevole rischio, si adoperava comunque per 
segnalare la situazione di pericolo agli automobi l ist i in 
t ransi to, al f ine di scongiurare più gravi conseguenze. 
Travolto da un'autovettura sopraggiunta ad alta velocità, 
sacrificava la giovane vita ai più nobili ideali di grande 
altruismo ed altissimo senso del dovere. Nel r ispetto 
della sua volontà, veniva fatta donazione degl i organi , 
ul t ima testimonianza di elevate virtù civiche. Agro di 
Andr ia (BA), 8 Luglio 2000" . 

Durante la giornata, il pubbl ico romano - ed è stato, in 
ver i tà, folt issimo ed entusiasta - ha potu to visitare in 
Piazza del Popolo una serie di stands nei quali erano pre-
sentate le principali att ività operat ive e le avanzate tec-
nolog ie della Polizia di Stato. 

In occasione della fausta ricorrenza, un caloroso mes-
saggio è stato d i re t to alla Polizia di Stato dal Presidente 
della Repubblica. Messaggi da parte del Presidente del 
Consigl io dei Ministr i e del Ministro del l ' Interno sono 
pervenut i al Capo della Polizia, il quale, a sua vol ta, ne ha 
r ivol to uno, part icolarmente vibrante, a tut t i i componen-
t i del l ' Ist i tuzione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  

C O M U N I C A T O A S S O A R M A 

Il Cons ig l i o Naz iona l e Permanent e del l a 
Assoc iaz ion i d 'Arma , ottenut o il benestar e dell e 
Autor i t à dell a Di fes a e l 'ampi a disponibilit à dell e 
Autori t à locali , h a dat o inizi o al l 'organizzazion e di 
u n Radun o nazional e interassociat ivo . 

L a manifestazion e s i terr à il 16 settembr e 2001 
nel l a citt à di Gor iz ia , in concomitanz a co n le ce le -
brazion i de l mil lenari o dell a s u a fondazion e e nel -
l 'anniversari o de l rientr o di Gorizi a entr o i confin i 
nazional i . 

// Presidente 
Gen. C.A. Giuseppe  Calamani 

\ ) 
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P E R L A P R I M A V O L T A A T R I E S T E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"GIOVANI E MENO GIOVANI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UN MEMORABILE INCONTRO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

11zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ì 

Insieme, i soci della Sezione " Aliano Bracci"  e gli Allievi Agenti 
del 154°  Corso, per conoscersi alla luce di una grande festa cristiana zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  

"U zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

n filo ininterrotto - scrivemmo per occhiel­

lo di un articolo nel n 1-2  c.a. - lega il pas­

sato, il presente e il futuro della nostra 

Istituzione" . È, questo, un concetto che, sentito da 

tutti i Soci, ha tuttavia trovato autonoma rispondenza 

in una gratificante iniziativa realizzata in Trieste dal 

dinamico Presidente della Sezione giuliana Guido 

Diodato, assecondato con consapevole slancio dal 

Direttore della Scuola Allievi Agenti della Polizia di 

Stato, Dirigente Superiore Salvatore Lanzaro. 

Si è trattato di un incontro di vasto respiro fra i Soci 

e gli Allievi nell' atmosfera raccolta di una grande festa 

cristiana, i l Natale: il passato e il presente proiettato 

nell' avvenire, con la benedizione celeste; un evento for­

temente emblematico che, per ciò stesso, si inscrive ad 

auree lettere in un registro nazionale. 

Spiace, in un certo senso, doverne raccontare la cro­

naca solo adesso, ma i tempi, o, meglio, i ritmi di 

"Fiamme d'Oro"  sono noti: motivi soprattutto economi­

co-finanziari vi presiedono e, dunque, perché sorpren­

dersi? 

Per la prima volta, nella storia della Polizia di stato 

triestina, nell' aula magna dell' Istituto gli Allievi del 

154°  Corso d' istruzione e gli iscritti della Sezione per 

ben 700  unità , si sono trovati riuniti, i l 22  Dicembre 

scorso, per assistere alla celebrazione natalizia: gli 

Allievi con i loro Superiori, i Soci con il loro Presidente, 

il Direttivo al completo e la Bandiera sezionale. Con zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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essi, I l Commissario del Governo nella 

Regione Friuli-Venezia Giulia e Prefetto di 

Trieste Vincenzo Grimaldi e i l Questore 

Alessandro Fersini. 

I l Vescovo deLla Diocesi di Trieste, S.E. 

Mons. Eugenio Ravignani, ha accolto con par­

ticolare favore e benevolenza l' invito rivolto­

gli dagLi organizzatori del convegno e vi è 

intervenuto per la celebrazione della S. Messa. 

Va notato che, nel frattempo, il Presidente 

della Sezione, il Segretario Otello Nardin e 

altri Consiglieri avevano provveduto a far 

avere ai giovani allievi un pLico contenete 

l' illustrazione delle f ina l i t à delL'ANPS, una 

copia della reLativa circolare 3/ 2000 della 

Sezione triestina ed una cartolina raffigu­

rante il mosaico di San Michele Arcangelo, 

realizzato a Campeggio di Faedis dalle 

Sezioni del Friuli-Venezia Giulia con la partecipazione 

della Presidenza Nazionale. 

L'altare presentava un bel coLpo d'occhio: ai lati, Le 

bandiere dell'ANPS e della Sezione CC, con relative 

scorte in abito sociale, singolare rappresentanza di 

tutte la Forze dell' ordine. Accanto, un robusto e ben 

preparato Coro, composto da Allievi e Allieve, che hanno 

riscosso vivo apprezzamento da tutti i presenti e, in 

special modo, dal Vescovo Mons. Ravignani. I l quaLe ha 

officiato il rito con l' assistenza del Cappellano della 

Scuola , Padre Martino Bernardi e deL Parroco del Rione 

San Giovanni, ove la scuola stessa ha sede, Mons. 

Fortunato Giursi. 

T r i e s t e - Il p r e s i d e n t e d e l l a s e z i o n e G u i d o D i o d a t o c o n s e g n a 

a l P re fe t t o V i n c e n z o G r i m a l d i i l d i p l o m a d i S o c i o O n o r a r i o A N P S . 

Ne l l a p a g i n a a c c a n t o : l ' au l a m a g n a d e l l a S c u o l a d u r a n t e l a S . M e s s a 

c e l e b r a t a d a l l ' A r c i v e s c o v o d e l l a D i o c e s i g i u l i a n a M o n s . E u g e n i o R a v i g n a n i . 

A i lat i d e l t i to lo , d u e " s i m b o l i "  t r i es t i n i : S a n G i u s t o e i l c a s t e l l o d i M i r a m a r e . 

T r i e s t e - Il r i t o r e l i g i o s o è s t a t o a n i m a t o 

d a u n c o r o d i A l l iev i A g e n t i de i d u e s e s s i . 

Nell' omelia, l' illustre Presule ha esaltato con elevate 

paroLe l' incontro tra i "giovani e i meno giovani"  - una 

" visione meravigliosa" , ha definito la singolare assem­

blea - nonché l ' a t t ivit à della Polizia di Stato, impegna­

ta nel difficile compito di salvaguardare la sicurezza di 

tutti i cittadini ed ha espresso profonda riconoscenza a 

Coloro che sono caduti nell' adempimento del Dovere. A 

tutti Mons. Ravignani ha rivolto il proprio augurio, in 

specie agli Allievi i quali, lontani dalle loro famiglie, si 

preparano alLa loro futura missione. 

La celebrazione eucaristica si è conclusa con la pre­

ghiera a San Michele Arcangelo, recitata insieme da un 

Socio in congedo e da un Allievo. 

Al termine del rito, ha preso la parola il 

Prefetto Vincenzo Grimaldi per evidenziare 

con vibrante calore l' alto significato dell' in­

contro fra gli Allievi e i Soci ANPS. Gli ha 

fatto eco il Questore Alessandro Fersini per 

sottolineare, fra l' altro, La commovente ini­

ziativa della recita a due voci della preghie­

ra al ceLeste Patrono della Polizia di Stato. 

È seguita la consegna, da parte del 

Presidente Diodato, al Prefetto Grimaldi del 

diploma di Socio Onorario dell'ANPS e al 

Questore Fersini di una pergamena a ricordo 

del 30°  anniversario della sezione di Trieste 

nonché - questa offerta anche al Vescovo 

Mons. Ravignani - della medaglia ricordo del 

pellegrinaggio giubilare dell' Associazione a 

S. Giovanni Rotondo del 18/ 19 Ottobre 2000. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(m.d.) 
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UN GR AVE ATTENTATO A GL I EQUIL IBR I DEL L A NATURA E, DI CONSEGUENZA, ALL'UMANITÀ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LilJ'J' i jJ J U b i d i i \ i \ 
L'anidride carbonica - così come, de l resto, i l metano, l'azoto, i l protossido di azoto, i l 

fluoro, gli idrocarburi , lo stesso vapore acqueo - possiede la capacità di produrre un 

innalzamento de l la temperatura negli strat i bassi de ll 'aria, impedendo, si a pure parz ial­

mente per ora, la ri fraz ione de l la luce e del calore verso lo spaz io. Abbiamo detto "per 

o ra" in quanto l'uomo cont inua perv icacemente, ahimé, ad inquinare l 'ambiente. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Lino Nardacci zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

tten ti lettor i della r ivis ta ci hanno chies to 

d i soffermarci su ll ' in flu enza dell 'an idr ide 

ca rb on ica su ll 'amb iente. In effetti l'argo­

mento è estremamente interessante ed è s ta to a l 

centro d i u na delle r iu n ion i internaziona li su ll'e­

cologia , ta n to a lla rmanti, qu a nto disattese e inu ti­

l i su ll 'applicazione dei r imed i. 

Ma vediamo, innanzi tu tto , d i che cosa s tiamo 

pa r lando. L'anidride ca rb on ica è u na molecola d i 

ca rb on io e ossigeno, dove du e a tomi d i ossigeno 

si legano a u n a tomo d i ca rb on io. Tale molecola è 

stab ile, a differenza del monos s ido d i ca rb onio, 

teso a ca ttu ra re u n u lter iore a tomo d i ossigeno 

per tra s forma rs i a ppu n to in a n idr ide ca rb onica , 

con lib erazione d i energia. Questo è qu anto avve­

niva , ad esempio, nelle nos tre cucine, p r ima che il 

monos s ido d i ca rb on io venisse s os titu ito da l 

metano. 

È logica conseguenza, in na tu ra , che l'ossigeno 

venga r ich ies to da lla formazione d i ogni molecola 

in legame ossidante, che r itrovia mo nelle cave, 

nei giacimenti, nelle miniere, nelle rocce, nel ter­

r iccio e negli s tra ti geologici. Per qu a nto r igu a rda 

l'a tmosfera , l'ossigeno lib ero è ca ttu ra to nella for­

mazione delle più svaria te sostanze, anche vele­

nose, per l ' immiss ione nell 'a r ia d i p r od otti secon­

da r i o d i sca rto da pa rte del l ' indu s tr ia e dell 'a tti­

vità u mana . 

Ma r itorn ia mo a ll 'an idr ide ca rb onica , che è l'ar­

gomento d i qu esto s cr itto e che è la sostanza che 

nelle sue va r ie p r op or zion i nell 'a tmos fera ha 

caratterizzato i per iod i evolu tivi del b ios is tema. 

La vita si è n u tr ita fin dalle or igin i d i a n id r ide car­

b onica . Le piante,, e qu in d i gli an ima li, sono for­

ma ti mass imamente d i compos ti d i ca rb on io, che 

n on s tiamo a descrivere per non inser irci in scien­

ze diverse. Le piante sottraggono il ca rb on io all'a ­

n id r ide ca rb onica dell 'a tmos fera tr a mite il pro­

cesso meraviglioso della fotos intes i clorofilliana , 

res titu endo a ll 'amb iente ossigeno lib ero. G li ani­

ma li a loro volta u tilizzano il ca rb on io delle pian­

te o d i a ltr i an ima li che d i esse si nu trono, nonché 

l'ossigeno dell'a tmosfera . 

Contemporaneamente a ll 'au mento della dispo­

nibilità d i qu es t'u ltimo elemento s i è andata per­

fezionando la vita animale nella sua evolu zione 

s tu penda . 

La massa enorme d i materia le b iologico d i r isu l­

ta è andata con il tempo a depos ita rs i s otto forma 

d i ca rb one, d i petrolio e d i gas. Riscoperta da l­

l 'u omo, viene comb u s ta oss igenandola e resti­

tu endola a ll 'a tmosfera s otto forma d i an idr ide 

ca rb onica , con conseguente d iminu zione d i ossi­

geno lib ero. Qu a lche scienziato ha ca lcola to che 

in u n solo giorno l 'u omo restitu isce a ll 'a tmosfera 

ta nta anidr ide ca rb on ica qu anta ne avevano sot­

tr a tta in 60 anni le antiche foreste. Aggiu ngiamo a 

qu es to la d is tru zione delle foreste, p a r i ogni anno 

a lla superficie d i parecchie nazioni, e ab b iamo il 

qu adro, ancora incompleto, dell 'opera dell 'u omo 

con tro l'ecosistema. Incompleto perché a qu esto 

va aggiunta l ' immiss ione dei più sva r ia ti veleni, 

radiazioni, onde magnetiche e immis s ion i termi-
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U n a s e r r a . G l i e s p e r t i c a l c o l a n o c h e l ' an id r id e c a r b o n i c a n e l l ' a t m o s f e r a , 

s e l e a u t o r i t à r e s p o n s a b i l i d e g l i S ta t i n o n f a r a n n o a l p i ù p r e s t o 

f ron t e c o m u n e p e r i m p e d i r e l o s c e m p i o c u i l a n a t u r a v i e n e s i s t e m a t i c a m e n t e 

s o t t o p o s t a d a l l ' u o m o , a u m e n t e r à d i t r e vo l t e e n t r o i p r o s s i m i c i n q u a n t ' a n n i : 

s i t ra t t a d i u n a p r e v i s i o n e tu t t 'a l t r o c h e r o s e a . 

che nell 'acqu a e nell 'a r ia . 

Torn ia mo a ncora a l l 'a n id r ide, a rgomento d i 

qu esto s cr itto. Essa incide, na tu ra lmente, su lla 

trasparenza e su lla capacità d i rifrazione e resti­

tu zione della lu ce solare e della luce riflessa da l 

suolo, agendo come vetr i sempre più spessi d i 

u na serra , che fanno entra re il ca lore lu minoso del 

sole, ma l imita no la res titu zione verso l'es terno 

del ca lore riflesso, che è d i più densa radiazione. 

E s iamo a ll'effetto serra . Pur r icevendo sempre la 

stessa quantità d i ca lore del sole, la superficie ter­

restre ne rifletterà sempre meno. La ter ra è desti­

nata a ll 'a lla rgamento dei tr op ic i e a ll 'au mento 

delle tempera tu re medie. Ciò influenzerà tu tto: 

ghiaccia i, neva i, l ivello dei ma r i, vegetazione 

spontanea , muffe, pa rass iti, sparizione d i specie 

vegeta li e anima li, disponibilità d i acqu a potab ile 

e così via . 

Si aggiunga a qu es to qu a nto p r ima accennato 

circa i veleni ver i e p r op r i . 

U na qu a lu nqu e comunità d i u na società orga­

nizzata deve va lu ta re come organizzare i l p rop r io 

s vilu ppo, cons iderando che una qua ls ias i attività 

p or ta inevitab ilmente al deter ioramento dell 'am­

b iente in funzione delle va rie emiss ioni ad esso 

connesse. 

È necessaria u na strategia anche in funzione dei 

cos ti che gli inqu ina menti p rodu cono e qu elli 

necessari a l l 'a b b a ttimento degli inqu ina nti stessi. 

Credo che sia u n bene parlare spesso e dovu n ­

qu e d i qu esto prob lema , perché esso deve legarsi 

al compor ta mento u ma no sia associativo che del 

s ingolo. Deve far pa rte della coscienza d i tu tt i noi, 

se n on a ltro per da rci la forza d i r inu ncia re a qu a l­

cosa, pu r d i sa lvare qua lcosa . 

Deve diventare u n a lla rme etico, come il pu do­

re o il r ispetto. 

Soltanto così u na qu a lche speranza esisterà nei 

con fron ti delle tragedie immense e inevita b il i che 

si profilano per u na umanità che sta rovina ndo la 

p rop r ia d imora . 

•  
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IL TRICOLORE E LA CROCE SUL POLO NORD IL 24 MAGGIO 1928 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

U N A G R A N D E 

S F O R T U N A T A 

IMPRESA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Il G e n e r a l e U m b e r t o Nob i le . 

Nel giorn o anniversari o dell'entrat a in guerr a del nostr o Paese contr o gl i Imper i 
Centrali , il dirigibil e "Italia" , costruit o e comandat o da Umbert o Nobile , sorvolav a 

I Polo Artico , su l qual e venivan o lanciat e la Bandier a nazional e e una grand e Croc e 
di querci a affidat a ai trasvolator i dal Papa Pio XI. Al rientro , la catastrofe , causat a 
da spaventos e condizion i atmosferiche , ch e gett ò lo sgoment o in tutt o il mondo . 

di  Francesc o Magistr i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I I Polo Nord fa parte ormai da gran tempo delle nor-
I mali rotte aeree di col legamento tra l'Occidente e 
I l 'Estremo Oriente; anzi, ne abbrevia di molto le 

distanze. I passeggeri dei grandi Jet transcontinentali che 
lo incrociano neppur più se ne accorgono, continuando a 
conversare, a leggere, a dormire. 

Ma all'inizio del secolo scorso le cose stavano ben 
diversamente. Continuava in pieno l'era delle grandi sco-
perte geografiche e ferveva tra gli esploratori la gara per 
raggiungere i due Poli terrestri. 

Il primo uomo, cui riuscì di raggiungere il Polo Nord -
diciamo "via terra" per intenderci perché come si sa, terra 

•  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ut 
o 

/ A 

I 1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Uuifl .iGft zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

12 

a n d ; a 

f i a m m e d ' o r o n . 5 /6 - 2001 

A A & ! 
•  

5 P i T bBt R 6 t n l 

* / / KoL60JtV £ 

Il d i r i g i b i l e " I T A L I A " , c h e s o r v o l ò l a r g h i s p a z i i nesp lo ra t i d e l l ' A r t i d e e c h e , 

a l s u o t e r z o v i a g g i o , r a g g i u n s e i l P o l o N o r d . In b a s s o : i l c u r i o s o s g u a r d o d i u n o r s e t t o p o l a r e ; 

l ' i m m a g i n e r i c h i a m a u n g r o s s o o r s o c h e i m p r o v v i s a m e n t e s i p a r ò m i n a c c i o s o d a v a n t i 

ai n a u f r a g h i d e H " ' I T A L I A "  e l i s a l v ò . . . da l l a f a m e . Ne l l a p a g i n a a f i a n c o , l a c a l o t t a p o l a r e 

c o n l ' i n d i c a z i o n e i n b l e u d e l l a ro t t a s e g u i t a d a Nob i l e e d e l p u n t o i n c u i s i v e r i f i c ò l a c a t a s t r o f e . 

non vi esiste, bensì solo mare e paurosamente ghiacciato 
- fu l 'americano Peary, Robert Edwin Peary, il quale vi 
mise piede con i suoi compagni il 6 Aprile del 1909. 
Diciamo, en passant, che questo primato gli fu aspramen-
te contestato dal l 'esploratore connazionale Frederick 
Cook, ma, nonostante le argomentazioni da questi porta-
te, esso gli sarebbe rimasto. 

Il secondo a toccare il Polo Artico fu un norvegese, ma 
costui fu il primo a raggiungerlo per via aerea: con un diri-
gibile approntato pressoché interamente da un italiano e 
da questi comandato con somma perizia. Stiamo parlan-
do di uno dei più grandi esploratori polari di tutti i tempi, 
Roald Engelbreth Amundsen (pure conquistatore del Polo 
Antartico in una allucinante "gara" con un altro grande, 
l'inglese Robert Falcon Scott, che vi giunse stremato e 
mortalmente stupito nel vedere garrire al gelido vento la 
bandiera norvegese) e Umberto Nobile. Qualche altra 
rapida notizia su Amundsen. Questi , a bordo della nave 
artica Gjòa, aveva scoperto il passaggio a nord ovest par-
tendo dalla Baia di Baffin e raggiungendo lo Stretto di 
Bering; aveva poi, alcuni anni più tardi, ripetuto l'impresa 
(ma fu solo un eroico tentativo il suo) in senso contrario 
con la nave "Maud", giungendo fino alle propaggini nord 
della Siberia. Un ulteriore progetto di Amundsen di sorvo-
lare il Polo Nord con un aereo era andato a vuoto per la 
perdita dell 'aeroplano in un incidente. 

Il volo in dir igibi le sul Polo Nord, concepi to da 
Amundsen, venne organizzato di concerto fra il governo 
norvegese e quello italiano. Umberto Nobile, colonnello 
del Genio Aeronautico, si sarebbe occupato, quasi rico-
struendolo ex novo, del dirigibile (nel ramo egli era già un 
esperto di livello internazionale). Ne scaturì il mitico 
"NORGE" (Norvegia, in italiano), battente giustamente 
bandiera norvegese. Principale finanziatore dell ' impresa, 
realizzata con il patrocinio dell 'Aeroclub di quel paese, un 
esploratore e magnate americano, Lincoln Ellsworth, che 

partecipò al volo. Dell 'equipaggio, composto di sedici per-

sone, facevano parte, oltre al comandante Umberto 

Nobi le, gli specialisti Natale Cecioni, Ettore Arduino, 

Vincenzo Pomella, Attilio Caratti e Renato Alessandrini, 

nei quali ci imbatteremo più avanti. Grazie anche alle con-

dizioni del tempo e all 'attento comando di Nobile, l ' impre-

sa riuscì in modo perfetto. Era il 15 Maggio 1926. 

Purtroppo, la notissima personalità di Amundsen oscu-

rò in un certo senso l' importanza determinante del ruolo 

svolto nello specifico da Nobile, nel frattempo promosso 

Generale. Al quale, nondimeno, non mancarono, piena-

mente meritati, moltissimi elogi, tra i quali quell i, espressi 

in una calorosa lettera al Capo del Governo italiano 

Mussolini, dal Presidente dell 'Aeroclub di Norvegia Rolf 

Thomessen. 

Un giudizio che colpì come una frustata al volto II sen-

sibil issimo italiano venne pronunciato nel corso di una 
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pubblica dichiarazione di Amundsen. 
Questi , probabilmente geloso degli elogi 
rivolti al Generale, ebbe a dire, con aria 
di discutibile sufficienza, che, in fondo, 
Umberto Nobile non era stato che il suo 
"chauffeur": un autista qualunque. Non 

10 avesse mai detto! Nobile, un uomo 
fiero dal sangue caliente (era nato a 
Lauro in provincia di Avel l ino, il 21 
Gennaio 1885) non sopportò l'affronto e 
reagì da par suo. Organizzò, cioè, col 
favore del Governo nazionale, anche se 
tra non lievi contrasti, una nuova trasvo-
lata polare a bordo di un dirigibile da lui 
appositamente costruito sul modello del 
"Norge" e con ben stampato sui fianchi il 
nome "ITALIA", con equipaggio tutto ita-
liano, ad eccezione di soli due scienzia-
ti stranieri, entrambi già con lui sul 
Norge, Frant iseck Beouneck e Finn 
Malmgren. 

Scopo scientifico della nuova impre-
sa: un 'esplorazione più approfondi ta 
delle regioni polari mai viste da occhio 
umano, particolari ricerche geofisiche, prosecuzione degli 
studi sul magnetismo terrestre, osservazioni e misure di 
fisica, documentazione fotografica e cinematografica. 

Sarebbe estremamente lungo descrivere qui minuta-
mente tutti i particolari della spedizione. Li saltiamo a pie 
pari e diciamo che T'ITALIA", partito da Milano il 15 Aprile 
1928, dopo un volo avversato da pessime condizioni 
atmosferiche, attraccò al pilone d'ormeggio di Kingsbay, 
ove già si trovava la nave appoggio della R. Marina "Città 
di Milano" agli ordini del Comandante Giuseppe Roma-
gna-Manoia, il successivo 8 Maggio. 

L'11, in un volo di prova di sette ore, l'"ITALIA" esplora 
regioni fino allora ignote ad ovest della Terra del Nord; poi, 
sulla rotta di ritorno, avvista il Capo Bear della Nuova 
Zemlia. 

Segue un secondo volo di prova, questa volta molto più 
lungo, nel corso del quale, l'"ITALIA" segue la costa occi-
dentale della Grande Svalbard, poi tocca Capo Mitra, 
l'Isola dei Danesi, Virgobay, Capo Barren e giunge a Capo 
Nord dopo aver sorvolato l'Isola Moffen. Si è volato su 
molte zone inesplorate, ma non si è riusciti, per l'improv-
viso peggiorare del tempo, a scoprire la Terra di Nord-Est, 

11 che amareggia Nobile. Comunque, il dirigibile ha ott ima-
mente retto alla prova. Sicché, ora è pronto per la definiti-
va grande impresa: il sorvolo del Polo Nord. 

L 'equipaggio, al comando del Genera le Umberto 
Nobile, è così composto: prof. Frantiseck Behounek, 
dell 'Università e dell'Istituto Radio di Praga; prof. Finn 
Ma lmgren, metereologo, del l 'Univers i tà svedese di 
Uppsala; prof. Aldo Pontremoli, studioso del magnetismo 
terrestre, dell 'Università di Milano; gli ufficiali della Regia 
Marina Tenenti di Vascello Adalberto Mariano, Filippo 
Zappi e Alfredo Viglieri; l'ing. Felice Troiani, addetto alle 
manovre di quota, coadiuvato dal Capo Tecnico Natale 
Cecioni; i motoristi Ettore Arduino, Attilio Caratti, Calisto 
Ciocca e Vincenzo Pomella; l 'attrezzatore e montatore 
Renato Alessandrini; il radiotelegrafista Giuseppe Biagi; il 
giornalista de "Il Popolo d'Italia" Ugo Lago. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il M a g g . P i e r L u i g i P e n z o . Q u e s t i e 

i l M a g g . U m b e r t o M a d d a l e n a , 

a b o r d o d i a e r e i SzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA. 5 5 , f u r o n o i p r im i 

a s c o r g e r e i n a u r a g h i d e l l ' I T A L I A " 

s u l l a b a n c h i s a e d a l a n c i a r lo r o 

i n d u m e n t i e v i v e r i . 

Doppiato il capo Bridgam a nord della 
Groenlandia, PITALIA" si dirige e sorvo-
la una pianura di ghiacci che par non 
abbia fine: è il pack, la banchisa, estre-
mamente corrugato. Il dirigibile è ora a 
88°10' di latitudine nord. Nebbia e nuvo-
le. Da Capo Bridgam sono stati percorsi 
706 chilometri alla velocità media di cro-
ciera di 103 km all 'ora. L'equipaggio è 
attentissimo, in stato di estrema tensio-
ne. Ancora avanti. Ecco, il Polo Nord è 
raggiunto. L"'ITALIA" si abbassa fino a 
150 metri. Sotto, l'allucinante nebbioso 
pack. È il nulla, ma è il Polo Nord. Sono 
esattamente le ore 1,30 del 24 Maggio 
1928. Per radio viene comunicata la 
tanto attesa notizia alla "Città di Milano", 
che la dirama in Italia e nel mondo. Gli 
arditi trasvolatori inneggiano alla Patria, 
lasciano cadere sul Polo il Tricolore; 
quindi, dopo averla baciata uno ad uno, 
una grande croce di quercia, affidata dal 
Santo Padre al Comandante della spe-
d iz ione, v iene calata anch 'essa sul 

pack. Due ore sono dedicate dagli scienziati ai r i levamen-
ti in programma. 

Finora la trasvolata non ha incontrato che relative diffi-
coltà. Al contrario, il ritorno riserverà amarissime sorpre-
se. Già il vento è fortemente contrario all 'avanzata del diri-
gibile. Nobile vorrebbe puntare verso le foci del Makenzie. 
Si consulta con Malmgren, che, però, ne lo sconsiglia 
adducendo che per quella rotta si andrebbe incontro ad un 
tempo ancora peggiore. Sia pure poco convinto, il 
Comandante da ascolto al suo metereologo. SI prosegue, 
dunque. Ma, qui, sempre vento vieppiù impetuoso e geli-
do e nebbia fittissima; tra l'altro, questa, diventando ancor 
più scura, non permette di calcolare neppure approssima-
t ivamente la deriva. Finalmente, una fugace schiarita. Il 
che permette di constatare come, purtroppo, sull ' involucro 
gravino preoccupanti incrostazioni di ghiaccio che lo 
appesantiscono enormemente e che gli specialisti invano 
si ostinano a staccare. Torna, intanto, micidiale, un denso 
vortice nebbioso che sale, sale. Il vento contrario aumen-
ta di intensità, par quasi un uragano. Le strutture del l ' ITA-
LIA" scricchiolano paurosamente. Perfino un t imone s'è 
incastrato. A malapena si r iesce a l iberar lo. Pure, il 
Comandante Nobile sembra aver ragione dell' infuriare 
degli elementi e dei guasti, anche se si è persa ogni pos-
sibilità di fare il punto. Per poter riuscire ad esplorare i lon-
tani dintorni, Nobile porta il dirigibile a oltre 900 metri. Al 
sole, f inalmente. Ma il panorama è desolante: un oceano 
di nebbia. La si tuazione diventa presto cri t ica. 
L'appesantimento da ghiacci dell ' involucro è insostenibile 
e l"'ITALIA" scende, scende sempre più veloce. Si spen-
gono i motori. È la fine: l 'aeronave, ormai ingovernabile, si 
fracassa sulla desolata banchisa e, purtroppo, il resto del-
l ' involucro, con diversi membri del l 'equipaggio, viene 
strappato in aria dal vento andando a perdersi verso 
levante. I naufraghi restati sul pack inorridiscono alla vista 
di un nembo di fumo nero che si perde lontano. Il dubbio 
che si tratti dell ' involucro in f iamme sarà, però, escluso a 
posteriori. Un denso cumulo scuro, allora? Fatto sta che 
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scomparsi ad est risultano Pontremoli, Caratti, il giornali-
sta Lago, Ciocca e Alessandrini. Sul pack si ritrovano il 
gen. Nobile, che ha un braccio e una gamba rotti, il volto 
tumefatto e il torace quasi schiacciato, Cecioni, dalla staz-
za gigantesca, anch'egli con una gamba fratturata in due 
punti, Troiani, Biagi, Viglieri, Mariano, Zappi, Malmgren e 
Behounek, tutti piuttosto malconci, mentre Pomella è 
morto sul colpo. 

Dopo lo stordimento iniziale si raccolgono... i cocci 
della navicella: viveri di riserva (pochissimi), alcuni crono-
metri, pistole lanciarazzi, un revolver con delle munizioni e 
la radio alquanto deteriorata che, nondimento, il radiotele-
grafista Biagi si affannerà a far funzionare. "Viva l'Italia!", 
gridano comunque gli scampati . 

Il mondo è sgomento: dov'è finito il dirigibile? Neppure 
i superstiti lo sanno: la deriva è forte e incontrollabile. Il 
fragore dei blocchi di ghiaccio che si scontrano è sinistro. 
Trascorrono i giorni, le sett imane. Ormai ci si prepara a 
morire. Quand'ecco che, dai e dai, Biagi riesce a far fun-
zionare la radio e a lanciare l'SOS "Italia, Nobile!" "Italia, 
Nobile!". Segue la posizione secondo i ri levamenti molto 
approssimativi eseguiti da Mariano e Viglieri: 30 miglia a 
nord dell'Isola di Carlo XII . Nessuno risponde e, d'altra 
parte, la rabberciata radio trasmette e riceve a singhiozzo. 
Fortuna vuole che un radioamatore di Arcangelo, URSS, 
capta l'SOS e lo rilancia al mondo. Si mette così in moto 
la grande macchina dei soccorsi. Frattanto i naufraghi 
hanno alzato una tenda con un telo recuperato, che 
imbrattano del sangue di un orso da essi stesso ucciso a 
colpi di revolver e la cui carne serve a sfamarli: è la famo-
sa "tenda rossa". La radio di Biagi non cessa di trasmette-
re. Finalmente, anche la "Città di Milano" riceve. Un rom-
pighiaccio russo, il Krassin, si mette in mare. I nostri uffi-
ciali de l l 'Aeronaut ica Pier Luigi Penzo e Umber to 
Maddalena intravedono la tenda rossa e riescono a lan-
ciare qualche sacco di indumenti e viveri. Sono pronti per 
le ricerche anche sette Alpini e due studenti alpinisti, agli 
ordini del Cap. Gennaro Sora, già imbarcati sulla "Città di 
Milano". È vicina la salvezza? Pure il grande Amundsen -
che in cuor suo ha sempre stimato Nobile - partecipa 
generosamente alla gara internazionale di solidarietà: par-
tito con un idrovolante "Latham 47", pilotato dal francese 
capitano René Guilbaud e con a bordo tre valorosi conna-
zionali, non raggiungerà mai i naufraghi dell'"ITALIA": a 
causa di un guasto meccanico che lo costringe a scende-
re in acqua, egli e l'intero equipaggio si inabisseranno nel 
Mare di Barents. Finalmente, un biplano monomotore 
"Fokker", munito di sci, riesce ad atterrare su una striscia 
di banchisa ancora intatta nei pressi della tenda rossa: a 
bordo sono il pi lota svedese Luogotenente Einar 
Lundborg e il suo secondo. L'ufficiale ha ricevuto ordini 
piuttosto generici: portar via i feriti Cecioni e Nobile, ma il 
salvataggio di questi è importante soprattutto perché la 
sua presenza a terra è necessaria per meglio coordinare 
le ricerche degli scomparsi con l'involucro. Lundborg opta 
con decisione per questa priorità. Del resto, Cecioni è 
troppo grosso e lui non può lasciare sul pack il suo secon-
do. Comunque promette di tornar sul posto da solo per 
prendere Cecioni e via via gli altri. Nobile tergiversa: non 
si sente di lasciare i compagni , ma Lundborg è irremovibi-
le e poi bisogna far presto: le condizioni del pack non sono 
davvero l 'optimum. Si decida Nobile! I compagni insistono 

anch'essi perché parta. A malincuore, il generale accetta. 
Qualche giorno prima Mariano, Zappi e Malmgren, di 

fronte al persistente silenzio del mondo, decidono di rag-
giungere la terraferma attraverso i ghiacci. Tentativo 
immane ed inane. Malmgren non regge alla fatica e mori-
rà, pietosamente assistito dai due italiani, i quali verranno 
salvati dal Krassin che si sta dirigendo a tutta forza verso 
i naufraghi. 

Come promesso, Lundborg torna sul posto da solo, ma 
l'atterraggio su quel pack ormai pieno di crepacci è un di-
sastro: il "Fokker" capotta e, così, fortunatamente incolu-
me, lo svedese farà compagnia ai superstiti delHITALIA": 
sarà, tuttavia, per poco perché verrà, lui solo, preso a 
bordo di un altro piccolo aereo svedese riuscito chissà 
come ad atterrare e ripartire. Tutti gli altri, poi, saranno 
tratti in salvo dal rompighiaccio sovietico agli ordini del 
Comandante Rodolfo Samoilovic. 

Il mondo trae un respiro di sollievo, pur spargendo lacri-
me sugli scomparsi. Ma il Governo italiano è irritatissimo 
col Gen. Nobile per aver egli acconsentito, contro le leggi 
dell 'onore militare, ad esser salvato per primo. E conti-
nuerà ad insistere pervicacemente su questa alquanto 
peregrina accusa, invano e giustamente contrastato dal 
Generale. Che, intanto, giunto sulla "Città di Milano", evi-
dentemente per ordini di Roma, è subito posto agli arresti 
in infermeria dal Comandante Romagna-Manoia. I naufra-
ghi dell ' involucro, dalle cui ricerche Nobile è stato recisa-
mente emarginato, non saranno mai trovati. 

Tutto il resto che seguì (inchieste, ecc.) a noi, che 
abbiamo fin troppo abusato dello spazio, non interessa. 
Diciamo solo, per terminare, che si trattò di una conclu-
sione "politica" non certo gratificante per il Governo italia-
no e che, se suscitò dubbi sul comportamento finale del 
Capo della sfortunata spedizione polare, non arrestò i 
tanti consensi che verso di lui si levarono nel mondo. 

Il Gen. Umberto Nobile si spense a Roma il 30 Luglio 
1978. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"GIUBB E ROSSE" A IMOLA 
Nello scorso mese di febbraio c.a., il Dott. Giuliano Zaccardelli (da 

tutti conosciuto col nomignolo di "Zack"), italiano emigrato gio-

vanissimo in Canada ed oggi Comandante delle leggendarie 

"Giubbe Rosse" (cfr. "Fiamme d'Oro" n.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 11/12 2000 , pag. 45 ) è 

stato in Italia, quale Plenipotenziario, per incontri con tutte le 

Forze di Polizia sul tema della criminalità organizzata. Come pub-

blicato in detto numero, il personaggio è cugino del Socio effetti-

vo Giovanni Zaccardelli. Nella mattinata di sabato, 3 marzo, 

accompagnato dal Console Canadese in Italia, "Zack" ha fatto 

ritorno, dopo 47 anni, nel paese nativo di Prezza (AQ), ove è stato 

accolto dal Sindaco e dalla cittadinanza, sempre memore dei 

benefici offerti dalla sua famiglia agli emigranti italiani in Canada. 

La banda musicale ha intonato gli inni nazionali dei due Paesi. Il 

sindaco ha consegnato al dott. Zaccardelli il suo Estratto dell'Atto 

di Nascita ed egli ha ricambiato il pensiero donando la bandiera 

ufficiale delle Giubbe Rosse nonché alcune medaglie fatte coniare 

per l'occasione. Vi è stato, infine, l'incontro, in un ristorante di 

Sulmona, con tutti i cugini e parenti Zaccardelli tuttora residenti in 

varie località d'Italia, appositamente convocato. Una festa davvero 

sentita. L'avvenimento ha avuto vasta eco nella stampa locale. 
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DIRITTO PENAL E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA CALUNNIA E LE SUE PROBLEMATICHE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BREVI CENNI DIFFERENZIALI CON LA SIMULAZIONE DI REATO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di  Umberto  Bonito zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

QzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l d e l i t t o d i calunnia o falso processuale, prev is to 

da l l 'a r t . 368 del C.P., presenta una dup l ice o g g e t -

t iv i tà g iur id ica: il re t to f unz ionamen to de l l ' ammin i -

s t raz ione del la giust izia e la l iber tà e l 'onore del c i t ta-

d ino i nnocen te . 

In fa t t i , l ' ipotesi del la c o n d o t t a cr iminosa consiste 

nel m e t t e r e in a t t o que i c o m p o r t a m e n t i f raudo len t i , al 

f ine d i inco lpare di un rea to de te rm ina ta persona che 

si sa innocen te , i n d i p e n d e n t e m e n t e dal m o d o in cui si 

realizza l 'accusa. 

La no rma p revede due f o r m e d i c o n d o t t a : A) l'ac-

cusa pos ta in essere m e d i a n t e denunc ia , quere la , 

r ichiesta o d istanza d i re t ta a l l 'A .G. o ad altra autor i tà 

che a que l la abbia o b b l i g o d i r i fer i re: cos idde t ta calun-

nia ind i re t ta o fo rma le ; B) l'accusa cons is tente nella 

s imulaz ione a carico d i t a l uno de l le t racce d i un reato : 

cos idde t ta calunnia ind i re t ta o mater ia le . 

Per q u a n t o a t t iene alla p r ima c o n d o t t a , osserv iamo 

che, pe r la sussistenza de l de l i t t o , non occorre che la 

denunc ia abb ia i requisi t i f o rma l i previst i dal l 'ar t . 8 del 

C.P.P., ma p u ò consistere in una qualsiasi d ich iaraz ione 

fa t ta ad un pubb l i co uff ic iale in relazione ad un f a t t o 

cos t i t uen te reato; e ciò perché il t e r m i n e " d e n u n c i a " 

c o m p r e n d e ogn i mezzo con cui si po r ta a conoscenza 

de l l ' au to r i tà giudiz iar ia, o d i altra autor i tà cui si ha 

o b b l i g o d i r i fer i re, la not iz ia d i un rea to . 

Tut tav ia , si deve tene r p resente che il de l i t t o sussi-

ste anche se la denunc ia , quere la , r ichiesta o istanza, 

non indica nomina t i vamen te la persona fa lsamente 

inco lpata d i un reato, pu rché si o f f rano a l l 'A .G. e le-

men t i i done i ad ident i f icar la . 

La g iur isprudenza ha r i t enu to che r isponde de l 

de l i t t o d i calunnia anche l ' i ndaga to che, nel corso de l -

l ' i n te r roga to r io , al lo scopo d i a t tenuare in qua lche 

m o d o la sua responsabi l i tà , accusi altr i de l reato da lui 

commesso ; c o m e ne r i sponde il t e s t i m o n e che, nella 

sua depos i z ione davant i al g iud ice del d i b a t t i m e n t o e 

alla Polizia Giudiziar ia p r ima , indichi un innocen te 

qua le au to re di un reato. Anz i , in ques t 'u l t ima ipo tes i , 

la g iu r i sprudenza ha sos tenu to che si ha concorso d i 

reati d i calunnia e falsa tes t imon ianza . 

Si osserva che l 'autor i tà g iudiz iar ia ind icata nel l 'ar t . 

368 C.P, si r i ferisce so l tan to a quel la i nqu i ren te , per 

cui l 'autor i tà civi le o ammin is t ra t iva d e v o n o essere 

comprese fra le autor i tà che hanno l ' obb l i go d i r i ferire 

alla A . G . ai sensi de l l 'a r t . 3 C.P.P. 

E, ancora, la calunnia deve avere c o m e o g g e t t o un 

reato; sia, ques to , de l i t t o o cont ravvenz ione, di cui si 

indichi una persona innocen te , o a l t r iment i q u a n d o 

venga a t t r i bu i to a l l ' i nco lpa to una c o n d o t t a ad una 

data fa t t ispec ie legale di reato comprens iva d i tu t t i g l i 

e lemen t i cost i tu t iv i , in assenza d i cause d i giust i f ica-

z ione o di esclusione del la pena. 

Poiché il de l i t t o d i calunnia cost i tu isce un reato d i 

per i co lo , che si consuma con l ' insorgere del la possib i -

lità che si instauri un processo penale , e, qu ind i , venga 

c o n d a n n a t o un innocen te , è da r i tenersi che sussiste il 

reato de q u o anche q u a n d o la notizia d i reato sia per-

venu ta i nd i re t tamen te a chi ha o b b l i g o d i att ivarsi e 

r i fer i re. 

Au to revo le do t t r i na r i t iene, ai f ini del la sussistenza 

de l reato d i calunnia, che le condiz ion i sogge t t i ve d i 

pun ib i l i tà , ove manch ino , esc ludono il rea to : ad esem-

p io , non può conf igurars i la calunnia se la persona 

inco lpata non è pun ib i le perché non ha ragg iun to l 'età 

d i anni qua t to rd i c i . 

C iò è va l ido, ove l 'autore del reato , o g g e t t o del la 

calunnia, sia solo il m inore deg l i anni qua t t o rd i c i , non 

cer to ne l l ' ipotes i in cui la presenza del m ino re , ai sensi 

de l l 'a r t . 1 1 2 C . R , sia essenziale per la con f iguraz ione 

d i una fa t t ispec ie circostanziata aggravata , ai sensi de l 

p r e d e t t o ar t ico lo. 

Per quan to concerne , invece, la seconda de l le con -

d o t t e incr iminatr ic i , c ioè la s imulazione a car ico d i ta lu -

no, de l le t racce d i un reato, si osserva che, per la sus-

sistenza del reato, occor re che le t racce siano tal i da 

condur re fac i lmente alla ind iv iduaz ione del la persona 

innocen te che il co lpevo le ha vo lu to inco lpare . 

Occo r re , tu t tav ia , accertare che l 'A .G. abb ia preso 

cogn iz ione de l le t racce: in fa t t i , è so l tan to da ta le 

conoscenza che nasce il per ico lo de l l ' ins tauraz ione d i 

un p r o c e d i m e n t o pena le a car ico d i un innocen te , nel 

qua le è da ravvisarsi la lesione al l ' interesse p r o t e t t o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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dal l 'ar t . 368 C.P. c ioè l 'evento cost i tu t ivo del de l i t t o d i 

calunnia. 

L 'e lemento s o g g e t t i v o è cos t i tu i to dal do lo gene r i -

co, per la cui sussistenza è necessaria la consapevo-

lezza da par te de l denunc ian te de l l ' innocenza de l 

ca lunnia to . 

C o m e risulta da q u a n t o si è d e t t o , la calunnia si 

d is t ingue dalla s imulaz ione d i reato, in q u a n t o con la 

calunnia si a t t r ibu isce, con falsa denuncia o t racce, un 

rea to ad una persona innocente , ment re con la s imu-

lazione d i reato si a f fe rma l'esistenza di un f a t t o cost i -

t u e n t e reato mai accadu to , senza pera l t ro indicarne 

l 'au tore. 

•  

DIRITTO CIVILE 

2. FOTOCOPIATURA DI OPERE LETTERARIE 
LA DISCIPLINA IN SEGUITO ALLA RIFORMA DELLA LEGGE 

SUL DIRITTO D'AUTORE 

di  Marco  Fancelli 

el io scorso n u m e r o d i questa rivista a b b i a m o 

cercato d i i l lustrare la tecnica uti l izzata dal 

legis latore per assicurare p ro tez ione agl i 

interessi de l l ' au to re d i un ' ope ra de l l ' i ngegno . 

A b b i a m o v is to c o m e il m o d e l l o d i tu te la i m p i e g a t o 

consista ne l l 'a t t r ibu i re a ques t ' u l t imo l'esclusiva relat i -

va allo s f r u t t amen to e c o n o m i c o del la propr ia creazio-

ne in te l le t tua le , c o l p e n d o con sanzioni civi l i , a m m i n i -

strat ive ed anche penal i ogn i eventua le c o m p o r t a -

m e n t o abusivo. 

L ' impossibi l i tà d i accer tare alcune t i po l og ie d i i l leci-

t i , spesso polver izzat i in mi l ion i di c o m p o r t a m e n t i lesi-

vi realizzati in a m b i t o per lo p iù p r iva to (si pensi al clas-

sico caso del la dup l i caz ione d i un nastro aud io o d i un 

ed) ovvero l 'esigenza d i ev i tare che la por ta ta d i q u e -

st 'esclusiva possa f in i re per f rustrare interessi da r i te-

nere p reminen t i r i spe t to a quel l i egois t ic i de l l ' au to re 

(ad es. il d i r i t t o al lo s tud io) , hanno pe rò sp in to il leg i -

s latore a res t r ingere l ' amb i to del l 'esclusiva stessa, 

l iberal izzando at t iv i tà pur po tenz ia lmen te nocive de l le 

ragioni deg l i au tor i ed organ izzando mode l l i d i tu te la 

a l ternat iv i . 

Ci s iamo occupa t i nel n u m e r o scorso del f e n o m e n o 

del la dup l i caz ione realizzata at t raverso apparecch i d i 

regist raz ione o rma i accessibi l i alla g rande massa de l -

l 'utenza pr ivata (hi-f i , v i deo reg is t ra to r i , master izzator i ) ; 

abb iamo v is to c o m e il leg is la tore, nella consapevolez-

za de l l ' imposs ib i l i tà d i rendere e f fe t t i vo il d iv ie to d ' o -

gni dup l i caz ione, abb ia prev is to un sistema a l te rnat ivo 

cons is tente nella l iberal izzazione del la cop ia non sor-

re t ta da f ini d i lucro, con l 'obb l igo a car ico de i p ro -

d u t t o r i de i sudde t t i apparecch i di co r r i spondere agl i 

au to r i una quo ta sul prezzo d i vendi ta deg l i stessi, in 

maniera da compensar l i per il preg iud iz io loro arreca-

t o dal f e n o m e n o de l la p i ra ter ia , che p rop r i o il merca-

t o d i que l le apparecch ia tu re rende possib i le . 

Passiamo ora ad analizzare, invece, la discipl ina 

del la f o tocop ia tu ra d i test i coper t i da d i r i t t i d ' au to re , 

per la qua le , anche se con mot ivaz ion i d iverse ( tutela 

d i interessi co l le t t iv i qua l i lo s tud io , la cu l tura, l ' infor-

maz ione ecc.), il leg is la tore, nella recente r i fo rma del la 

l e g g e sul d i r i t t o d ' a u t o r e ( legge n. 248 de l 25 lugl io 

2000) , ha previs to una rego lamentaz ione non d iss imi-

le ( l iberal izzazione con t ro p a g a m e n t o d i un c o m p e n s o 

fo r fe t t i zza to) . 

Innanz i tu t to d i a m o un 'occh ia ta alla s i tuazione relat i -

va alla cop ia d i o p e r e le t terar ie quale es is tente p r ima 

d i d e t t a r i fo rma: 

1) era l ibera la r ip roduz ione d i s ingole ope re o brani d i 

o p e r e per uso persona le de i le t to r i , e f fe t tua ta a 

m a n o con mezzi non idone i allo spaccio o di f fus io-

ne de l l ' ope ra nel p u b b l i c o . Sul pun to la discip l ina è 

r imasta invar iata; 

2) era l ibera la f o t o c o p i a d i ope re esistenti nel le b ib l io -

t e c h e , fa t ta per uso persona le o per i servizi del la 

b ib l i o teca ; 

3) era v ie ta to lo spaccio de l le cop ie nel p u b b l i c o , e in 

gene re ogn i ut i l izzazione d i concorrenza con i d i r i t -
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t i d i ut i l izzazione econom ica spe t tan t i a l l 'autore ed 

anche ta le discipl ina è r imasta invar iata. 

N o n era prev is to alcun c o m p e n s o per l 'autore né vi 

e rano l imi t i quant i ta t iv i alla r i p roduz ione . 

Q u e s t o , invece, il n u o v o tes to de l l 'a r t . 68 del la 

l egge sul d i r i t t o d 'au to re , così c o m e mod i f i ca to dal la 

l egge d i r i fo rma: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"È libera la riproduzione di singole opere o brani di 

opere per uso personale dei lettori, fatta a mano o 

con mezzi di riproduzione non idonei a spaccio o dif-

fusione dell'opera nel pubblico. 

È libera la fotocopia da opere esistenti nelle biblio-

teche, fatta per i servizi della biblioteca o, nei limiti e 

con le modalità di cui ai commi quarto e quinto, per 

uso personale. 

È vietato lo spaccio di dette copie nel pubblico ed 

in genere ogni utilizzazione in concorrenza con i dirit-

ti di utilizzazione spettanti all'autore. 

È consentita, [...] nei limiti del quindici per cento di 

ciascun volume o fascicolo di periodico, escluse le 

pagine di pubblicità, la riproduzione per uso persona-

le di opere dell'ingegno effettuata mediante fotoco-

pia, xerocopia o sistema analogo. I responsabili dei 

punti o centri di riproduzione, i quali utilizzino nel pro-

prio ambito o mettano a disposizione di terzi, anche 

gratuitamente, apparecchi per fotocopia, xerocopia o 

analogo sistema di riproduzione, devono corrispon-

dere un compenso agli autori ed agli editori delle 

opere dell'ingegno pubblicate per le stampe che 

mediante tali apparecchi vengono riprodotte per gli 

usi previsti nel primo periodo del presente comma. La 

misura di detto compenso e le modalità per la riscos-

sione e la ripartizione sono determinate secondo i cri-

teri posti all'articolo 181-ter della presente legge. 

Salvo diverso accordo tra la Siae e le associazioni 

delle categorie interessate, tale compenso non può 

essere inferiore per ciascuna pagina riprodotta al 

prezzo medio a pagina rilevato annualmente dall'lstat 

per i libri. [...] 

Le riproduzioni delle opere esistenti nelle bibliote-

che pubbliche, fatte all'interno delle stesse con i 

mezzi di cui al quarto comma, possono essere effet-

tuate liberamente, nei limiti stabiliti dal medesimo 

comma, salvo che si tratti di opera rara fuori dai cata-

loghi editoriali, con corresponsione di un compenso 

in forma forfettaria a favore degli aventi diritto, di cui 

al comma 2 dell'articolo 181-ter, determinato ai sensi 

del secondo periodo del comma 1 del medesimo arti-

colo 181-ter. Tale compenso è versato direttamente 

ogni anno dalle biblioteche, nei limiti degli introiti 

riscossi per il servizio, senza oneri aggiuntivi a carico 

del bilancio dello Stato o degli enti dai quali le biblio-

teche dipendono". 

Ecco d u n q u e la s i tuazione at tua le: 

1) la r ip roduz ione d i ope re o d i s ingol i b ran i d i ope re 

fa t ta per uso persona le de l le t to re resta l ibera; t u t -

tavia se la copia è e f fe t tuata m e d i a n t e f o t o c o p i a , 

xe rocop ia o a l t ro sistema ana logo non po t rà supe-

rare il 15% de l v o l u m e escluse le pag ine con tenen t i 

pubb l i c i tà ; 

2) il responsabi le de l copy center deve co r r i spondere , 

per il t r am i te del la SIAE, un c o m p e n s o (la cui de te r -

minaz ione è rimessa ad accord i di ca tegor ia o, in 

mancanza, alla legge) des t ina to ad essere r ipar t i to 

t ra au tore ed ed i to re , co l l ega to al n u m e r o del le 

pag ine r i p rodo t t e . 

N o n è invece consent i to : 

1) r ip rodur re inter i vo lumi o fascicol i , salvo che si t ra t -

t i d i ope re rare fuor i ca ta logo esistent i presso le 

pubb l i che b ib l i o teche ; 

2) r ip rodur re per un'ut i l izzare la copia in concorrenza 

con i d i r i t t i di s f ru t t amen to e c o n o m i c o de l l ' au to re ; 

3) superare il l imi te de l 15%; 

4) r ip rodur re senza pagare il co r r i spe t t i vo co l lega to al 

numero del le pag ine cop ia te , nei casi in cui è prev i -

s to ; 

5) spacciare cop ie real izzate per uso persona le . 

La normat iva , per la pa r te relativa ai compens i , è 

insuscet t ib i le d i immed ia ta appl icaz ione po i ché neces-

sita di una rego lamentaz ione d 'a t tuaz ione . 

È faci le c o m u n q u e p revedere che il cos to di tal i 

compens i verrà t ras fer i to dai ges tor i de i centr i cop ie 

sugl i u ten t i , a t t raverso un a u m e n t o co r r i sponden te del 

prezzo del la s ingola f o t o c o p i a e che la cer t i f icazione 

del la regolar i tà del la cop ia verrà af f idata ad un bo l l ino 

del la SIAE da appl icare su ciascun f og l i o r i p r o d o t t o . 

Il s istema sanzionator io p revede mu l te salate (a par-

t i re da L. 100.000 e f ino a 4 mi l ioni) , e d a stare a t ten t i 

dov ranno essere non so l tan to i t i to lar i de i cent r i , ma 

anche i s ingol i u ten t i o co lo ro che si dovessero t rova-

re in mano cop ie con t ra f fa t te . 

Per i centr i cop ia è ino l t re prevista la sanzione 

ammin is t ra t iva del la sospens ione de l l 'a t t i v i tà da 6 

mesi ad 1 anno e quel la pecuniar ia de l p a g a m e n t o da 

L. 2 .000.000 a 10.000.000. 

Per a p p r o f o n d i m e n t i ed ogn i u l te r io re in fo rmaz ione 

in mater ia d i d i r i t t o d ' au to re si consig l ia d i consul tare 

il s i to in ternet " w w w . d i r i t t o d a u t o r e . i t " . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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VITA CRISTIAN A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBARUBRICA RELIGIOSA A CURA DI PIO ABRESCH 

n g i o rno Gesù di sse ai suo i di sc epo l i : " Quando 

pre gat e , d i t e : P ad r e , s i a sant i f i c at o i l t uo 

no m e . . . " ( L e 11 ,2 ) . Sappi am o che Gesù si r i t i r a ­

v a spesso i n luoghi so l i t ar i pe r pregare e la sua pre ghi e ra 

non di rado si pro t rae v a pe r l ' i nt e ra not t e . San Pao lo , sc r i ­

v endo ai c r i st i an i di T e ssal o ni c a, l i e so rt a: "No n cessat e 

mai di pre gare " ( I T e ss 5 ,17 ) . 

M a perché pregare se lo st esso Gesù af f e rma che " i l 

Padre v o st ro sa di qual i cose av e t e bi sogno anc o r p r i m a 

che g l i e le c h i e d i at e " (Mt 6 ,8 )?  

Un a p r i m a r i spo st a l a t ro v i am o i ndi c at a dal f i losofo 

dane se So r e n K i e r k e g a a r d ( 1 8 1 3 -1 8 5 5 ) c he d i c e : 

"Gi ust am e nt e gl i ant i c h i d i c e v ano che pregare è re sp i rare . 

Qu i si v ede quant o s i a sc i o c c o v o l e r par l are d i un perché". 

Perché io re sp i ro ? Perché al t r i m e nt i m o rre i . Così c o n la 

pre ghi e ra. 

Ma, facendo un passo av ant i , possi amo af f e rmare che 

dobbiamo pregare p r i m a di tut t o perché c re di am o i n Di o . 

L a pre ghi e ra, i nf at t i , è i l r i c o no sc i m e nt o de l nost ro l im i t e 

di c re at ure e de l l a no st ra d i pe nde nz a da L u i : v eni amo da 

Di o , a L u i appart e ni am o e a L u i r i t o rn i am o ! No n po ssi a­

mo far al t ro , qui nd i , che abbando narc i a L u i c o n p i e na 

f iduc ia. A l c un i af f e rmano c he l 'uni v e rso e tut to ciò che 

esso cont i ene , c o m pre so l 'uomo, è o pe ra so lt ant o de l caso . 

Gl i st udi sc i ent i f i c i e l ' e spe r i e nz a so f f e rt a di t ant e pe rsone 

onest e , però, c i d i c o no c he quest e idee , benché af f e rmat e e 

magari insegnat e , non sono dimost rat e e lasc iano sempre 

sm arr i t i e i nqui e t i c o lo ro c he le sost engono, perché c o m ­

prendono c ome c o sa o v v i a che un ogget to i n mov iment o 

deve av e re l a sp i nt a dal l ' e st e rno . " Co m pre ndo no be ni ssi ­

mo che i l c aso non può pro durre l 'o rdine perfe t t o e si st e n­

te ne l l 'uni v e rso e ne l l 'uo m o ! T ut t o è m i rabi lm e nt e o rd i na­

to, dal le part i c e l l e i n f i n i t e si m al i che compongono l 'at omo 

al le galassi e che ruo t ano ne l lo spaz i o ! T ut t o i nd i c a un pro ­

get to che c o m pre nde ogni mani f e st az i one de l l a nat ura, 

dal l a m at e r i a i ne rt e al pensi e ro de l l 'uomo ! Do v e c'è o rd i ­

ne, c'è i nt e l l i ge nz a e dov e c'è un o rdine supremo , c'è 

l ' I nt e l l i g e nz a supre m a, che c h i am i am o Dio e che Gesù c i 

ha r i v e lat o e sse re A m o re e c i ha insegnat o a c h i am are 

P adre ! " (Gi o v ann i Pao lo I I ) . 

No n è fuori d i luogo r i c o rdare quant o af f e rmat o dal 

Pro f e sso r Ant o n i no Z i c h i c h i , i l lust re fisico che h a al suo 

at t i v o l a sc o pe rt a de l l ' ant i m at e r i a nuc leare : " A nc o ra una 

v o l t a debbo r i badi re che no n esi st e al c una scope rt a sc i e n­

t i f i ca che po ssa c o ndurre a c o nc lude re che D i o non e si st e " 

("Perché io c re do i n Co l ui che h a fat to i l mondo " , I l 

Saggiat o re , M i l ano , 1999, pag. 153 ) . 

Così , r i f l e t t endo sul l a nat ura de l l 'uni v e rso e sul l a 

no st ra st e ssa v i t a, no i c o m pre ndi am o e riconosciamo d i 

e sse re c reat ure , l im i t at e e t ut t av i a subl im i , che dev ono l a 

lo ro e si st e nz a al l ' i n f i n i t a Maestà de l Cre at o re . Perciò, l a 

p re g h i e ra è p r i m a di t ut t o un at t o d i int e l l i genz a, un se n­

t i m e nt o d i umiltà e r i c o no sc e nz a, un at t eggiamento d i 

fiducia e d i abbandono a Co l ui che c i ha dato la v i t a pe r 

am o re . 

I no l t re , no i si amo c r i st i an i e, qui ndi , dobbiamo pregare 

c o m e di sc e po l i d i Gesù, i l F i g l i o di Di o v enut o t r a no i . 

Co m e uomo, l a v i t a d i Cr i s t o è st at a una c o nt i nua pre ­

ghi e ra, un at to c ont inuo di ado raz i o ne e di amore a l Padre 

e poiché l a m assi m a e spre ssi o ne de l l a pre ghi e ra è i l sac r i ­

ficio, i l v e rt i c e de l la pre gh i e ra d i Gesù è i l sac r i f i c i o de l l a 

c ro c e , ant i c i pat o con l ' Euc ar i s t i a ne l l 'ul t ima c e na e t r a­

m andat o c o n la Sant a M e ssa pe r tut t i i seco l i . 

T ut t i c o lo ro che c re do no i n Di o , pregano; m a i l c r i s t i a ­

no pre ga in Gesù Cr i s t o . L a m assi m a preghi e ra è l a San t a 

Me ssa, perché ne l l a San t a Me ssa è Gesù st esso pre sent e 

re alm e nt e , che r i nno v a i l sac r i f i c i o de l la c roce ; m a ogni 

p re g h i e ra è v al i da, spe c i alm e nt e i l "Padre nost ro " , che egl i 

st e sso h a insegnat o agl i apost o l i e, pe r loro t ram i t e , a tut t i 

g l i uo m i n i de l l a t e rra. 

" I l ' P adre No st ro ' è l a sint e si di tut to i l Vange lo . 

R i assum e ciò che i l Padre v uo le do narc i e che no i abbi amo 

bi sogno di chi ede re . No n è so l t ant o una f o rmula d i p re ­

ghi e ra, m a l 'ani m a e i l segre t o d i ogni pre ghi e ra" ( C . E . I . , 

Cat e c h i sm o degl i adul t i , p. 4SM). C'è ne l " P adre no st ro " 

una t ale semplicità che anc he un bambino lo i m para, m a al 

t empo st esso una t ale profondità che si può c o nsum are 

un ' i n t e ra v i t a ne l m e di t arne i l senso . 

I n f i ne , dobbiamo pre gare anc he perché si amo f rag i l i e 

c o lpe v o l i . Bi so gna r i c o no sc e re real i st i c ament e che si amo 

po v e re c reat ure , confuse ne l l e idee , t entate al male , bi so ­

gnose d i conso laz i one . 

L a pre ghi e ra dà la f o rz a pe r mant enere int at t a l a fede, 

l a spe ranz a, l a generosità, la pure z z a. L a pre ghi e ra è so r­

gent e d i am o re v e rso D i o e v e rso i f rat e l l i . L a pre ghi e ra dà 

i l c o ragg i o pe r v i nc e re l ' i ndi f f e re nz a e la paura, pe r r i sc at ­

t arc i dal l a c o lpa se abbi amo cedut o al l a t ent az ione . L a pre ­

g h i e ra c i dà l a luce ne c e ssar i a pe r v edere tut t i g l i av v e n i ­

m e nt i , l i e t i o t r i st i , de l l a v i t a, c ome part e de l di segno pro v ­

v i de nz i al e d i D i o che c i c o nduc e ad una eternità beat a. 

Perciò, no n t ral asc i am o la pre ghi e ra! No n passi g i o rno 

se nz a c he abbiamo pregat o un poco . L a pre ghi e ra è un 

do v e re , m a è anche una grande g i o ia: " P e r l 'uomo che 

pre ga mo l t o non esi st ono d i spe raz i o ne nè am ara t r i s t e z z a" 

( L e o n Bl o y ) . 
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Si t uat a sul l o St ret to di Me ss i na, 

t ra i l mare e le basse propaggini 

de l l 'Aspro m o nt e , fu f ondat a 

da c o loni c al c i de si ne l c o rso 

de i rV I l l se c . a .C. e anc o ra oggi, 

c ent ro t ur i st i c o -cul t urale in 

c ont inuo sv i luppo , mo l t epl i c i 

aspe t t i de l l a città ne 

t e st im o ni ano l a st o ri a m i l l enari a. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d i S a l v a t o r e P a l e r m o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M
olto a su d dell'Ita lia , su lla sua estrema pu nta , sorge una città, 

bella, importante, s ignificativa, storica ed accogliente. Reggio d i 

Calabria è capolu ogo d i provincia della Calabria, d is tru tta dal ter­

r emoto del 1908, ricostru ita in segu ito, con tecniche antis ismiche, su p ian­

te regolari, con vie lunghe e rettilinee da sud a nord fino al porto, e b revi 

da ovest ad est. Essa è importa nte merca to agru mario (b ergamotti, arance, 

mandarini) , d i vin i, olio d 'oliva , or ta ggi e il suo vis itatore gode ed assapo­

ra tu tti qu es ti profu mi. Importante per l 'economia del lu ogo, la pesca del 

pesce spada, cattu rato ancora con i metod i antichi della fiocina. Centro tu r i -

s tico- ba lneare in costante s vilu ppo grazie anche alla sua favorevole ub ica­

zione, le a ttigu e coste, che si affacciano su llo Ionio, sono u n notevole 

r ichiamo tu ris tico. 

Per la storia , Reggio Calabria fu fondata da coloni calcidesi nel corso 

delI'VIll sec. a.C. con il nome d i Rhegion e fu governa ta origina riamente 

dall'aristocrazia terriera locale. In segu ito, vi prese sopravvento la fazione 

democra tica che, alleatasi coi Locresi, combatté contro l'oligarchia d i 

C rotone. Nel 494 il tiranno Analissa vi instaurò u na ditta tu ra milita re e, 

d op o aver occu pa to Zancle, si alleò con i Cartaginesi contro Agr igento, 

Gela e Siracusa: la città, chiamata da allora Messena, fu perdu ta però da i 

figli d 'Ana lissa , che fu rono scacciati. Il r itorno delle forze democra tiche 

portò all'a lleanza con Atene nel 433 a.C. Nel 387, d op o un ventenn io d 'o­

stilità, D ionis io d i Siracusa riuscì ad impadronirs i d i Reggio e, sotto il suo 

d omin io, fu dis tru tta . Ricostruita da D ionis io II, Reggio riuscì a recuperare 

la libertà nel 3 5 1 , ma le lu nghe lotte ed il consegu ente indeb olimento la 

posero alla mercé, pr ima d 'Ales sandro il Molosso, poi dei Romani (282), 

d i cu i d ivenne mu nicip io nell '89. D opo la cadu ta del l ' Impero roma no fu più 

volte conqu is ta ta e saccheggiata da i barbari, che tentavano d i strapparla ai 

B izantini, i qua li opera rono per la sua rinascita anche d op o una pausa di 

a lcuni anni, du rante la quale d ivenne d omin io arabo (901- 909); essi si ado­

pera rono per ristab ilirne lo sp lendore d ivenendo residenza del du ca di 

Calabria. Tra il 918 e il 1060 Reggio fu occu pata da Longob a rdi, Saraceni, 

Arab i d 'Afr ica e di Sicilia, ma ma ntenne la sua floridezza economica . Nel 

1060 Roberto il Gu iscardo, entratovi conqu is ta tore, assunse il titolo d i 

du ca . In segu ito, la città condivise le sorti della Sicilia orienta le opponen ­

dos i al lu ngo d omin io angioino. D ivenu ta possesso aragonese nel 1443, 

conob b e una rapida decadenza, anche per le continu e incu rs ioni corsare. 

D u rante il periodo napoleonico fu costitu ito in du ca to per il genera le zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R e g g i o C a l a b r i a , i l D u o m o , l a p i ù v a s t a c h i e s a d e l l a r e g i o n e . 

Ne l t i to lo , s u g g e s t i v o t r a m o n t o s u l l o S t re t t o . 
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Quest o è un post o 

ed a n c o -

O u d inot (1808) e fece parte del regno di M u ra t. 

Durante il Risorgimento insorse con tro Francesco 11 

d i Borbone (1847). Nel 1860 fu conqu is ta ta da 

Garibaldi e annessa al Regno d 'Ita lia . Subì gravi 

danni nel corso della II gu erra mond ia le e fu libe­

rata dagli Inglesi if 3 s ettemb re 1943. Nel 1 9 7 0 -

ed è storia recente - vi s coppia rono gravi d is ord i­

n i, in s egu ito a lla decis ione d i tras ferire a 

Catanzaro il ca polu odo della regione. 

L'anima della città è in ogn i m od o nascosta 

d ietro le rovine greche e b izantine o d ietro tradi­

zioni popola ri o pers ino d ietro il qu otid ia no ince­

dere della sua gente. La città, comp leta mente 

ricostru ita d op o il ter remoto men o d i un secono 

fà, non fa comprendere al vis itatore superficiale le 

emozioni che ispira gu a rda re il tr a monto su llo 

Stretto, il s ilenzio e l'immobilità del ma re op p u re 

la cu ltu ra greca che qu i sopravvive ed è molto 

sentita. Ind ipendentemente dalla conoscenza sto­

rica, per conoscere Reggio è necessario ascoltare, 

come dice il Poeta, " i l su ono del s ilenzio". Questa , 

infatti, è stata la sensazione d i G iovanni Pascoli nel 

visitare la città e così scrisse: "Ques t o mar e è 

pien o d i voc i e quest o c ie l o è p ien o di v is ion i , 

sacr o dov e le ond e grech e venner o in ce rc a d i quel l e latin e 

ra , qui , dov e l a stor i a è stat a distrutt a m a l a poes i a r imane" . 

Questa soleggiata e bella città, con una s tru ttu ra urbanistica mod ern a 

con bei palazzi preva lentemente ispirati al Liberty, sede del Consiglio 

Regionale, ha una popolazione d i quasi 180.000 ab itanti e s tru ttu re quali 

porto, aeroporto, ferrovie d irette con Roma, M ila no e la Sicilia, termina l 

dell'au tostrada A/3 che g iu nge dal n ord , ha una posizione compresa fra il 

mare e le falde d el l 'As p romon te che la penalizzano, sotto il profilo dello 

svilu ppo u rbano, ma che permette d i avere u n clima eccezionale. La flora 

è spiccatamente mediterranea con il tr ionfo delle pa lme, del ficus e d 'a ltre 

piante, anche equ atoria li, presenti nei gia rdini pu b b lici. Lu ngo il mare, e 

solo qu i, fruttifica il b ergamotto, a gru me da cu i si estrae la preziosa essen­

za usata in profu meria . 

Reggio è anche una città d i cu ltu ra : vi hanno sede l'Università Statale, 

l'Università per stranieri, l 'Accademia d i Belle Ar ti , il Conservatorio, archivi 

e b ib lioteche, il M u s eo Nazionale, il Piccolo M u s eo S. Paolo, il Centro d i 

docu mentazione del l 'Ar te Popolare ed altre istituzioni cu lturali e s tru ttu re 

sportive. 

Il M u s eo Nazionale, noto come il M u s eo della Magna Grecia, è u no dei 

più noti musei del mon d o, ospita reperti provenienti da tu tto ii territorio 

calabrese, preva lentemente del per iodo magno- greco dalI'VHl sec. a .C , 

ma anche da precedenti per iod i della preistoria e protostoria nonché 

periodi roma no e b izantino. Particolare rilievo è da to ai b ronzi d i Riace (sec. 

Vili a.C.) d i provenienza ellenica, pervenu ti in stato eccezionale d i conser­

vazione e considerati tra le più belle ed espressive scu ltu re elleniche in 

b ronzo esistenti. Il p iccolo M u s eo d i S. Paolo ospita una ricca collezione 

d 'icone, una pinacoteca con famosi d ip in ti e la sezione arredi sacri con 

cesellatori merid iona li dei secoli XVII/XVIII. Il D u omo, il più a mpio temp io 

della Calabria, in stile neo- romanico, con la sp lendida cappella barocca del 

Sacramento. La chiesa degli O ttima ti , con il pa vimento costitu ito da mosa i­

ci. Il castello aragonese, superstite con du e torr ioni e u n tratto d i mu ra . 

Visib ili anche tra tti delle mu ra greche e delle terme romane. Il Lido 

Comu na le possiede a mp ie passeggiate ed ospita d'estate spettacoli e 

manifestazioni socio- cu ltu ra li. 

M a la passeggiata piU espressiva della città e la Via Marina , che offre 

u no sp lendido panorama della Sicilia con lo S tretto ed il fumante Etna, le 

lu ssu reggianti grandi piante tropica li, che la adornano su una superficie d i 

25.000 mq , oltre alle memor ie storico- letterarie, con i suoi mon u men ti 

dedicati agli u omin i più ins igni della città: Ibycus poeta, Corrado Alva ro 

scrittore in prosa, Francesco Sofia Aless io e D iego Vitrioli, illustri la tinisti; vi 

è anche una colonna dedicata a G iovanni Pascoli. Da qu i si possono a m m i-

P e n t a d a t t i l o , a d i e c i c h i l o m e t r i d a R e g g i o , è u n c a r a t t e r i s t i c o a n t i c o ab i ta t o 

c h e s o r g e s u u n a r u p e a r e n a r i a : c o n s t a d i c i n q u e p i n n a c o l i , c h e r i c h i a m a n o l e d i t a 

d i u n a m a n o , d o n d e i l n o m e . L e s u e o r i g in i r i s a l g o n o al VII-VI s e c . a . C . 

L a c h i e s a de i S s . P i e t r o e P a o l o c u s t o d i s c e l e s p o g l i e deg l i A lber t i , f euda ta r i l o c a l i . 

rare le rovine dei mu ri greci e dei bagni romani nonché magnifiche costru ­

zioni e palazzi come Villa Zerb i e Palazzo Spinelli, che affacciano sul mare. 

U n 'a ltra via molto importante è Corso Garibaldi, che da sud delimita la città 

vecchia , chiusa a nord dal torrente dell 'Annu nzia ta . Corso Gariba ldi, attra ­

versa per circa du e chilometr i anche il centro della città vecchia e lu ngo d i 

esso si trovano, oltre ai già menziona ti Mu seo Nazionale e D u omo, la chie­

sa d i S. Francesco di Paola, la chiesa gotica d i S. G iuseppe, il tea tro "Cilea", 

il pa lazzo Nesci e le piazze Nava, Italia (sede del Mu nicip io) , Camagna e 

G a r ib a ld i. Nella parte su d , vicin o ai G ia rd in i, è s ituata la Stazione 

Sperimenta le d'Essenze dove sono studiate le proprietà del b erga motto e 

del gels omino. Nella collina d ietro il Corso s 'inerpicano dolcemente le vie 

Tripepi e Aschenez, dove si può vedere chò che rimane del fiorente teatro 

O d eon (VI sec. a .C ). Via Aschenez è il fu lcro della vita commercia le d i 

Reggio; qu i è posta la chiesa Cattolica dei Greci con u no sp lend ido porta ­

le d i b ronzo. È il temp io della Reggio ellenica ed i suoi preti portano anco­

ra il titolo d i Protopapa. 

O ltr e alla città di Reggio, a ltrettanto bella e interessante è la sua p ro­

vincia : formata da una sottile penisola domina ta sempre dalla presenza 

del l 'As p romonte, dalla fertile p ianu ra d i G ioia Tauro-Palmi e da circa 200 

ch ilometr i d i florida fascia costiera, ove si avverte ancora l 'orma greca a 

Locri e Monasterace; a Stilo, B ivonghi, Pazzano, Pietracappa, Staiti si 

od on o i canti dei monaci basiliani. In questa provincia , ma dre natura si è 

ripresa tanto territorio con i frequ enti movimenti tellu rici, ma ha da to molto 

con i gra nd i boschi d 'olivo della Piana e con le foreste del l 'As p romonte, 

con l'abbondanza delle acque che d iscendono in grandi cascate dalla m on ­

tagna , con il dolciss imo clima che fa fruttificare solo qu i, lu ngo il litorale tra 

Locri e Reggio, il misterioso b erga motto. 

Sarebbe interessante poter descrivere, anche b revemente, tu tte le cit­

tad ine che contornano Reggio, dal versante Tirrenico, a qu ello Ionico, pas­

sando attraversoo quelli di monta gna . Lo spazio e la Redazione non me lo 

p ermetton o, però mi sia consentito d i citare Pentadattilo, che ho vis ita to 

nel l ' u l timo g iorno della mia permanenza : ad una decina d i ch ilometr i a sud 

d i Reggio, esiste u n paese adagia to su una rupe arenaria da lla caratteristi­

ca forma ; cinqu e (penta) p innacoli che ricordano le dita (dattilo) d i una 

ma no, con case ab b andonate nella parte alta. Le sue origini risa lgono al VII-

VI secolo a.C. L'antica chiesa dei Santi Pietro e Paolo è in cima al paese: 

r imaneggia ta , custodisce le spoglie degli Alb erti, insigni feudatari locali. 

Ora , u n ringraziamento per l'assistenza datami in loco, vada a ll 'amico 

G iovanni Panvino, vicepres idente della locale nostra Sezione ANPS, costi­

tu ita recentemente, alla qua le au gu ro, d op o aver superato le inevitab ili dif­

ficoltà inizia li, u n s icu ro successo. 

•  
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LA PAROLA AL M ED I CO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D escritta la p r ima volta da James Parkinson (1755-1824), 
medico inglese d'ingegno mu ltiforme che s'interessò oltre che d i medicina 

anche di geologia ch imica e pa leontologia , legò il suo nome a quello 
della malattia . Ne fece la descrizione in u n saggio pu b b lica to a Londra nel 1817 
dal titolo:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "An essay on the shaking palsy" "U n saggio su lla pa ra l is i a gitante", 

nome improp r io susseguentemente definito meglio da a ltr i s tu dios i. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Pasqual e Brenn a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

uesta malatt ia colpisce soggetti di età matura o 
avanzata: dai 60 anni ed oltre. Può iniziare anche 
negli anni 50. Evolve mol to lentamente. Benché 

molte r icerche siano state fatte e si cont inuino a fare, la 
causa del la malatt ia ancora ci sfugge, è ignota. 

Dal punto di vista patologico si r iscontra una progressi-
va degenerazione di gruppi d i cellule del sistema nervoso 
centrale che si t rovano nell 'area del cervel lo che contro l la 
i mov iment i muscolar i . Questi par t ico lar i gruppi d i cellule 
producono una sostanza ch imica detta dopamina , "neuro-
t rasmet t i tore che influenza la comunicazione fra le cellule 
del cervel lo" , la cui presenza appunto è importante per la 
t rasmissione d i segnali t ra i d iversi gruppi di cellule. Nel 
Parkinson le cellule che producono la dopamina si altera-
no, si deter iorano, si perdono. Ne r isul ta un corteo sinto-
matologico che ora descr iveremo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA DIAGNOSI 

I SINTOMI 

11 pr imo s in tomo appare spesso 
nel camminare: un lieve trascina-
mento di un piede ed un leggero 
t remore delle d i ta d i una mano. 
Ol t re queste pr ime avvisaglie, 

con i l progredire della malatt ia, i l viso perde la sua norma-
le espressione, diviene fissa, gli occhi mancano quasi com-
pletamente di ammiccamento e la bocca può leggermente 
apr i rs i most rando agli angoli un modesto eccesso di saliva. 

T u t t o i l v iso acquista la f issi tà d i una maschera. 
Interviene poi una certa r ig id i tà muscolare con rallenta-
mento de i mov imen t i vo l on ta r i che confer iscono al 
Paziente un atteggiamento carat ter is t ico. SI hanno do lor i 
profondi alle braccia con seguito d i t remore alle mani e 
r ig idi tà degli ar t i super ior i . Il corpo diviene progressiva-
mente r ig ido, il capo flesso in avant i , i l t ronco curvo , le 
braccia avvicinate al corpo e flesse come le ginocchia. 
L'andatura t ip icamente festinante, premurosa, a p iccol i 
passi. Diff ici le sia l ' inizio che l 'arresto improvv iso del cam-
mino. Il t remore manca o diminuisce nel sonno e nel movi -
mento ( fat ta eccezione nel la scr i t tura, che r isulta t ipica-
mente t remula e minuta) mentre aumenta con le emozioni. 
I d is tu rb i psichic i sono rar i . 

L ' in te l le t to ed i l senso de l la percez ione, ovvero l 'at t i -
v i t à conosc i t iva, sono n o r m a l i , i n teg r i . 

I s in tomi ora descr i t t i si manife-
stano chiaramente e specifica-
mente in modo tale che qualsiasi 
Med ico , senza essere uno 
Specialista, può formulare la dia-

gnosi. A poco giovano gli esami di laborator io. Detta dia-
gnosi si basa essenzialmente sulla raccolta del l 'anamnesi e 
d i un esame obiet t ivo comprendente anche un accurato 
esame neurologico. Tanto basta in genere per la diagnosi 
differenziale da altre malatt ie neurologiche che possono 
presentare alcuni s in tomi in comune. Sintomi che a vol ta 
possono essere presenti per effetti col lateral i d i terapie far-
macologiche d i altre malatt ie concomitant i , oppure da spe-
ci f iche medicine prescr i t te al Paziente per curare la nausea 
o gravi infermità psichiatr iche. Il t remore, per esempio, è 
espressione di svariate affezioni neurologiche; ne dif feri-
scono, però, per gli aspett i che sono propr i del Parkinson. 

QUAL'E 
LA GRAVITA 

DEL PARKINSON? 

La malatt ia tende ad essere pro-
gressiva, i s in tomi vanno even-
tualmente incontro a peggiora-
mento. Il per iodo d i tempo entro 
il quale il processo morboso si 

sv i luppa var ia mol to, può durare decine d i anni , il che con-
sente al malato di cont inuare ad avere, dal l ' in iz io dei pr imi 
s in tomi , un buon numero di anni d i v i ta produt t iva . 
Quando si arr iva agli u l t imi stadi , v i è bisogno d'assistenza. 
Nella forma più grave si può divenire tota lmente incapace 
d i provvedere a sé stesso a causa del l 'accentuata r igidi tà 
muscolare e del t remore. Fortunatamente, dalle stat ist iche 
si apprende che queste forme sono una scarsa minoranza. 
Un buon numero di Parkinsoniani, specie quel l i che gesti-
scono male la propr ia infermità, soffrono d i un cer to grado 
d i depressione ed in un terzo dei casi può ver i f icarsi anche 
un cer to deter ioramento mentale. Negli u l t im i stadi posso-
no compar i re al lucinazioni acustiche e visive, att ivate da 
prescr iz ioni di farmaci necessari per i l cont ro l lo di alcuni 
s in tomi . 

Al l 'exitus si arr iva quasi sempre per al tre malatt ie inter-
corrent i . 
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LA TERAPIA 

Al l ' in iz io della malatt ia può 
non esserci bisogno d i alcuna 
terapia con la quale occorre 
intervenire nel momento in 
cui le di f f icol tà sono di osta-

colo allo svolgimento delle normal i at t iv i tà quot i -
diane. 

Estremamente impor tan te per i l malato l 'attuazione 
d i tu t te le possibi l i precauzioni per mantenersi nelle 
migl ior i condiz ioni possibi l i d i salute generale ed in 
cont inuo esercizio f isico muscolare, anche quando J | * 
il l ivel lo d'energia most ra delle osci l lazioni in più o 
in meno. 

Periodi di r iposo sono necessari durante i l 
giorno nel quadro d i un soddisfacente modo di 
vivere. Impor tante questo perché uno stato di 
ansia, d i fatica, un senso d' infel ic i tà, può consi-
derevolmente aggravare i s in tomi . In al t r i 
termin i v i è bisogno d' incoraggiamento e 
di suppor to emot ivo per far fronte alle dif-
f icoltà che crea la malatt ia. 

In alcune Nazioni si sono create delle 
Associazioni dove v i sono dei "Gruppi di 
Sostegno" che, con le loro at t iv i tà, giovano 
molto. Il p ropr io Medico d i Famiglia può 
fornire informazioni al r iguardo. La parte-
cipazione in questi gruppi a dei program-
mi di terapia fisica ed occupazionale è sti-
molante sia dal punto di v ista fisico che emotivo. Aiuta nel 
mantenere un'at t iv i tà mentale posi t iva ed evita la depres-
sione. 
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at tual i . Diversi Centr i Ospedalieri Europei e del Nord 
Amer ica hanno provato dei t rapiant i di tessut i nel cer-
vel lo allo scopo d i r icuperare i perduti c i rcu i t i cerebra-
l i , usando part i d i sostanza cerebrale fetale. I parziali 

benefici ot tenut i hanno sollevato notevol i problemi 
d 'ordine et ico o l t re alla convinzione d i non essere 

prat icabi l i su larga scala. 

Ciononostante, siccome la r icerca non si 
ferma mai, oggigiorno i Laboratori Scientifici, 
per aggirare eventualmente l 'ostacolo delle 
l imitazioni prat iche e del punto d i v ista etico 
(del quale è diff ici le non tener conto) , lavo-
rano su delle speciali cellule con le tecniche 
dell ' ingegneria genetica. 

Quali e come? Si tratta delle ce l lu le sta-
m i n a l i : cel lu le p lu r ipo tent i che già da 
parecch i anni si r icavano dal fun ico lo 

ombel icale dei nascituri al momento 
del par to. Da queste cellule, col t iva-

te e manipolate in modi diversi , si 
possono produrre cellule del fega-
to, cellule cardiache o d'al t r i tessu-
t i adatt i ad essere t rapiantat i laddo-
ve è necessario, dove nel l 'organi-
smo vengono a mancare sostanze o 
par t i d i tessuti fondamental i per 
determinate funzioni. 

LA SANTITÀ 
DI UN PAPA 

I FARMACI 

Lo scopo da raggiungere con i 
fa rmac i è quel lo d i rendere 
reversibi le la dif f icoltà del muo-
versi , del camminare ed elimina-
re i t remor i r i fornendo il cervel lo 

di dopamina che manca. A ta l fine già da molt i anni si ado-
pera un farmaco, chiamato levodopa, drammaticamente 
efficace nel migl iorare i def ici t nei moviment i e l 'equi l ibr io. 

I Medici prescr ivono in genere levodopa insieme ad un 
altro farmaco: i l ca rb idopa , che r iduce gli effetti seconda-
r i dannosi del levodopa rendendolo p iù efficace. Si pre-
scr ivono anche farmaci an t i co l i ne rg ic i (che si oppongono 
alla r ig idi tà muscolare, alla vasodilatazione e al l ' ipotenzio-
ne), per d iminui re il t remore facendo attenzione anche ad 
ul ter ior i effett i col lateral i . A l t r i farmaci pure adoperat i con 
alternanza di buoni r isu l ta t i e delusioni: amant id ine , per-
gol ide e b romoc r i p t i ne . 

Mentre non è dif f ici le per il Medico pervenire alla dia-
gnosi, la terapia farmacologica è una sfida per qualsiasi 
Sanitario. La malatt ia r ichiede veramente l 'opera cont inua 
di Medici che si dedicano in modo part icolare a questo 
genere d ' infermità. Dosaggi e tempi d i somministrazione 
r ichiedono un cont inuo aggiustamento secondo gli effetti 
che producono, per essere pront i a sospendere o evitare 
quell i negativi. Negli anni la r isposta del Malato ai medica-
menti può variare sostanzialmente! La speranza è r iposta 
nei Ricercatori che possano presto r iuscire a scoprire la 
causa della malatt ia ed una terapia veramente r isolut iva 
che pur t roppo ancora non c'è. 

LA CHIRURGIA 

Tra lasc iando i mo l t i ten ta t i v i 
ch i rurg ic i messi in opera nel pas-
sato per d iminuire i l t remore ed 
a l t r i s intomi del Parkinson, rife-
r iamo sol tanto gli or ientament i 

Ci siamo impegnati a descrivere, 
sia pure succ in tamente , la 
Malat t ia di Park inson perché 
abbiamo, con nostro grande d i -
spiacere, affetto da tale infermi-

tà, S.S. Giovanni Paolo IL A tu t t i è nota la sua eroica soffe-
renza! 

Al l 'Augusto Pontefice non v'è chi non r iconosca qual i tà 
eccezionali di dot t r ina e d i fede, che infonde in tu t to i l 
mondo cr ist iano e non cr ist iano. Ha promosso l 'ecumeni-
smo ed i l dialogo con le altre religioni. Instancabile nella 
sua opera pastorale. Ha vo lu to essere presente fra tu t t i i 
popo l i che lo hanno consent i to, r ichiesto ed accolto. 
Esempio v ivente d i Persona che, come i l Cr is to d i 
Nazareth, por ta la croce della sua malattia con serena ras-
segnazione, si potrebbe dire, con i l sorr iso che non può 
esprimere, con le mani attaccate a quella croce ch'è soste-
gno e consolazione. 

Noi già lo conoscemmo come una persona for te nel fisi-
co, sciatore, amante della montagna e del cammino cam-
pestre. In ot t ima salute. Fu poi colp i to da gravi t raumi che 
r ichiesero severi in tervent i chirurgic i per l 'attentato in 
piazza S. Pietro e la f rat tura del col lo del femore. 

È giunto il momento d i rivolgere a noi stessi una 
domanda: possono quei t raumi , con tut te le v ic iss i tudin i 
sanitar ie ed i presidi terapeut ic i post i in atto, aver causato 
la sua malattia? Un interrogat ivo che r imarrà indubbia-
mente senza r isposta. Se ne occuperanno forse in fu turo 
gli Esegeti! Noi però sent iamo di avere un'attuale certezza: 
i l mar t i r io straziante del l 'esaurimento del f isico di Papa 
Carol Wojty la, che vediamo sopportato con tanta umana 
serenità, è prova visibi le d i v i r t ù che lo rendono degno di 
quel l 'aureola di santi tà at t r ibu i ta a poche e privi legiate 
creature di questo nostro mondo sempre inquieto e trava-
gl iato da tante sciagurate guerre, per non voler seguire l'e-
saltante via del l 'amore - s imbolo del Crist ianesimo - piut-
tos to che quella del l 'od io. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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'DIARI O DELL A CAMPAGN A 
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di  Silvio  D'Aloiso,  pagg.  220 - e.f.c. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

RITROVATO DOPO 40 ANNI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OtAKIO 

•RzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA *ntt*iM* StlMO D'AIO/SO 

ilvio D'Aloiso, un nostro 
caro Socio della Sezione 
di Milano, deceduto lo 

scorso 6 Novembre, oltre che 
un pilastro del l 'ormai famosa 
"squadra" sezionale, era un 
uomo - di persona non lo 
conoscevamo e ce ne duole -
do ta to cer tamente di al tre 
grandi virtù e, tra queste, la 
modestia, l 'umiltà. Al t r iment i , 
questo suo l ibro, che presen-
t iamo postumo, lo avremmo 
potu to avere fra le mani ben 
prima. 

Si tratta di un "d iar io" r i trovato casualmente dal l 'Autore 
dopo quarant'anni di ricerche. Ringraziamo, perciò, la 
Famiglia D'Aloiso e il Presidente del la Sezione De 
Beneditt is, i quali ce ne hanno cortesemente inviato una 
copia. Che abbiamo letto non solo con attenzione e parte-
cipazione, ma con "av id i tà" . È, come s'accennava, il "d ia-
r io" di un giovane bersagliere nel quale egli racconta la sua 
campagna di Russia. Non si tratta di un'opera letteraria, 
bensì di una singolare storia minore, utilissimo appor to, a 
nostro parere, per la scrittura definitiva di una "g rande" 
Storia. Essa è, infatti, una pregnante testimonianza che 
rif lette il valore, il sacrificio, il sangue, l ' immane lotta con-
t ro i to rment i e il gelo di tant i soldati come lui. Il quale fu 
solo un punto, e tuttavia balenante, di un immenso affre-
sco di terr ibi le vastità e potenza. D'Aloiso si guarda bene 
dal descriversi un eroe. Non ci pensa minimamente. E, poi , 
non ne ha il tempo né gli interessano gli orpell i . Egli fissa, 
come può, sulla carta l 'att imo fuggente e l ' immediatezza, 
la spontaneità dell 'espressione scritta costituiscono l'au-
tent ico pregio del suo "D iar io" . Silvio D'Aloiso è un osser-
vatore di intelligenza ed acutezza innate, per le quali, con 
il ragionamento e l ' interpretazione di "radio scarpa", 
riesce a risalire dalla piccola squadra alla Grande Unità in 
movimento lungo un fronte dalle dimensioni smisurate. Di 
for te impat to psicologico sul lettore certe notazioni, quasi 
appena accennate: si pensi - tanto per portare qualche 
immagine - alla gloriosa carica della cavalleria italiana a 
Isbuchewsky, di cui egli fu non inattivo spettatore; al l ' im-
provvisa agghiacciante visione, da un r idot to sistemato a 
difesa, di una marea avanzante di carri armati nemici, pro-
dromo del l ' imminente inarrestabile controffensiva russa. 
Né latita in Silvio D'Aloiso, un vivace spirito umoristico: ne 
è esemplare l'annotazione riguardante una città a ridosso 
del f ronte, scelta per il r iposo delle t ruppe, dominata da 
legioni e legioni di top i di ogni dimensione. L'animo del 
diarista, inoltre, si rivela nobilissimo nel segnalare la bontà 

e la comprensione di tant i contadini verso lui stesso e i suoi 
compagni pur nemici e gli squarci di pensieri d 'amore e di 
struggente nostalgia per il suo paese, Poggio Imperiale 
(Foggia), i genitori e i parenti. La fierezza del bersagliere e 
la sua capacità di adat tamento ai rischi e ai rari relax della 
guerra emanano un profumo di umanità che non può 
lasciare insensibili. Come pure eloquenti appaiono nel 
"Diar io" , nell 'apparente aridità delle osservazioni, le alte 
qualità del soldato italiano: mugugnatore e critico, ma 
fermo nel compimento del dovere, comunque sempre 
generoso verso il civile inerme nei moment i dell'avanzata 
e della momentanea vittoria. Forse siamo stati un po ' lun-
ghi , essendoci fatt i prendere dal fascino del l ibro, che, a 
nostro modesto parere, meriterebbe di essere rivisitato e 
r istampato in veste più degna e fat to conoscere soprattut-
to ai giovani. Ma ora vogl iamo concludere cedendo la 
parola al Gen. Luciano Forlani, già Comandante del 3° 
Corpo d'Armata di Milano, che ha scritto la "presentazio-
ne del Diar io". 

"Ho conosciuto l'Autore in una delle cerimonie che ogni 
anno, in dicembre, ha luogo nella caserma del 3° reggi-
mento Bersaglieri - in Milano - per ricordare i caduti nella 
campagna'di Russia degli anni 1941-43. 

La cerimonia è anche occasione di incontro tra i reduci 
dei reparti che con il "Terzo" hanno operato sul fronte 
orientale inquadrati nella leggendaria 3a Divisione "CELE-
RE" - ed è motivo per ascoltare i ricordi delle esperienze 
vissute dai protagonisti, impegnati in una prova tra le più 
dure e difficili della seconda guerra mondiale per le condi-
zioni di clima, di ambiente e per l'asprezza dei combatti-
menti. 

Il "Diario" riporta, con la semplicità e la immediatezza 
della vita vissuta, le esperienze e le impressioni di un gio-
vane Bersagliere del 47° battaglione motociclisti - ricordi 
che ho in parte ascoltato dalla viva voce del protagonista 
- che fanno comprendere gli stati d'animo, i timori, la 
determinatezza, lo spirito di sacrificio, la fede negli ideali e 
le disillusioni, l'amarezza di una realtà nella sua forma più 
tragica e coinvolgente, la guerra. 

Di ciò che fecero le nostre unità nel corso di quella cam-
pagna lungamente combattuta non se ne conosce gran-
ché; l'opinione generale è rimasta legata ad immagini di 
sconfitte, di ritirate in una inesorabile distesa di neve, di 
soldati incalzati da un nemico implacabile. Ma non è anda-
ta sempre così. La sola fase finale di quella campagna, la 
ritirata dell'inverno 1942-43, può essere associata ad una 
immagine del genere. Nel periodo precedente di oltre 
diciotto mesi, malgrado la modestia delle forze e dei 
mezzi, le Divisioni del Corpo di Spedizione Italiano (D.f. 
"Torino", D.f. "Pasubio" e la 3a D. "CELERE") avevano 
avanzato per circa 1.200 km, distinguendosi in durissimi 
combattimenti successivi e superando i rigori di un inverno 
rigidissimo, fino a raggiungere con i bersaglieri del 3° e 6" 
reggimento il fiume Don. 

Ho accolto volentieri l'invito per questa breve presenta-
zione per rendere testimonianza del valoroso comporta-
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Dicono 

che è morto 
l ii truU ûx- «iì Sepolcro vuoto 

mento delle nostre Unità e con la speranza che il lettore 
possa trovare motivo e stimolo per approfondire la cono-
scenza dei fatti che hanno tracciato una storia di onore e 
dignità del Soldato italiano che in quella immane tragedia 
seppe offrire alla Patria tutto ciò che poteva: valore, effi-
cienza, sacrificio". 

"DICON O CHE È RISORTO -
un'indagine  sul  sepolcro  vuoto" 
di  Vittorio  Messori  - S.E.I. Torino 
pagg.  295 - L. 30.000 

f\ chi al lude l 'Autore è 
ev idente : al Cr is to. 
Dicono. Ma chi è che lo 

dice? I Vangeli. L'evento storico 
della Risurrezione è un proble-
ma che, soprat tut to per il cre-
dente, non si pone. Ol t re la 
Scrittura, è la Fede l 'autentico 
sostegno del Cr ist iano. Pre-
scindendo dal fat to che l' i l lumi-
nazione critica delle font i costi-
tuisce un prezioso benef ic io 
per i credenti , esistono i t iep id i , 
gli irresoluti, i razionalisti pervi-
caci, gli scettici e via discorrendo. E, allora, esaminiamole 
a fondo coteste font i neo e veterotestamentarie; confron-
t iamole con le tesi dei negatori e dei dubbiosi. È questo, a 
un di presso, ciò che si è de t to l'autore del prezioso libro 
in epigrafe, Vit tor io Messori, il noto scrittore cattolico noto 
in tu t to il mondo. Del resto, agli inizi del suo avvicinamen-
to alla Fede, egli, se non propr io ateo, era un indifferente. 
Furono i "Pensieri" di Blaise Pascal a sollecitare la sua 
curiosità intellettuale per la religione (ma, molto prababil-
mente, fu propr io quel Dio del quale molto dubitava a 
farlo incontrare con il grande pensatore e matematico 
francese). Nacque, così, il suo pr imo libro "Ipotesi su Gesù 
Cristo", presto diventato uno dei più famosi best seller a 
livello planetario. Ipotesi. Vale a dire indagine, control lo 
sulla vicenda che riguarda Gesù di Nazareth. In un altro 
libro "Patì sotto Ponzio Pilato?", Messori compie una met i -
colosa analisi storica sulla passione e morte di Nostro 
Signore. Sempre per " ipo tes i " . In questo "Dicono che è 
r isorto", come anche nelle due opere precedenti, egli 
molto att inge a quel grande storico che risponde al nome 
di Giuseppe Ricciotti, ma anche lo supera per via dei 
numerosi e ponderosi scritt i, prò e a favore, successivi al 
celebre autore della "Vita di Gesù Cristo". Ci troviamo, 
dunque, di f ronte ad una monumentale tri logia, che reste-
rà probabi lmente insuperata, sul Salvatore. Il metodo del 
Messori po t remmo definir lo dubitat ivo: donde, l ' indagine. 
Esso, sia pure con molta approssimazione e tanto per 
intenderci megl io, è un po ' paragonabile a un ragiona-

mento per assurdo. Tutte le obiezioni ed osservazioni 
poste in essere da incalliti razionalisti, scettici, e perfino 
esegeti biblisti e teologi cattolici sono bene enunciate, per 
essere sottoposte, una ad una, a serrata, str ingente confu-
tazione alla luce delle font i evangeliche soprat tut to, patri-
stiche e veterotestamentarie. Ne consegue, non forzosa-
mente, si badi, ma come per naturale logica conseguenza, 
il raggiungimento della Verità, a lettere maiuscole, sulla 
Risurrezione dai mor t i del Divin Redentore. 
Evidentemente, "Dicono che è risorto" è un libro, al pari 
degl i altri due citati, di alto spessore intellettuale, che, 
nondimeno, l 'Autore, non solo storico di vaglia ma anche 
bri l lante giornalista, sa rendere ol tremodo avvincente e 
di let tevole. Aggiungiamo, per concludere, che l'opera è 
una splendida testimonianza cristiana di Vit tor io Messori. 

"GIULI O CESARE " 
di  Jerome  Carcopino  - tascabili  Bombiani, 
pagg.  630 - L. 19.000 

i tratta di una piut tosto 
recente r istampa del la 
monumenta le b iograf ia 

del "d ivo Giul io" tracciata da 
Jerome Carcopino, professore 
di Storia Romana alla Sorbona, 
po i Di ret tore della Scuola 
Archeolog ica Francese di 
Roma, quindi Di ret tore della 
prest ig iosa Ecole Normale 
Supérieure di Parigi, uno fra i 
maggior i storici mondial i della 
romanità. Un suo capolavoro è, 
appun to , il "Giu l io Cesare" , 
ancora oggi fra i più vigorosi e 

appassionanti libri del lo storico transalpino scomparso nel 
1970. Tutto è rigore in esso, poiché la gigantesca figura di 
Cesare non ha obnubi lato l 'Autore da sbilanciarlo in incon-
trollata iperbole. Il che è pur accaduto ad altri non meno 
insigni storici. Il Carcopino, al contrario, si è at tenuto a una 
dovizia di font i , interpretandole tuttavia con minuziosa 
severità; il che gli ha permesso di scolpire la figura del poli-
t ico e del condott iero mirabilmente inquadrandola nello 
sfondo corrusco del travagliatissimo per iodo di Roma tra 
Repubblica e Monarchia, da lui stesso dominato. Ne emer-
ge una personalità complessa e mult i forme, poliedrica e 
dutt i le, di intel letto e lungimiranza singolari e, insieme, 
sospinta da un'ambizione emergente dalla consapevolezza 
del suo genio. Un l ibro, questo del Carcopino, scritto con 
l'acume dello storico che nulla lascia al caso, comprese le 
miserie del tempo, ma anche col piglio dello scrittore di 
razza. E, dunque, un testo che appaga in pieno l'ansia 
intellettuale del lettore e che, insieme, avvince come un 
romanzo d'autore. 

Jerome Carcopino 
GIULIO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
CI SARE 
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NOTE AMMINISTRATIVE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA cura  di  Francesco  Paolo  Bruni 

IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVOR O PER 
LE FORZE DI POLIZIA - BIENNIO ECONOMICO 2000/2001 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Gazzetta Ufficiale (suppl. ord. n. 88 del 21 aprile) ha 
pubblicato il rinnovo del contratto economico per il biennio 
2000/2001 per le Forze di Polizia, civili e militari, siglato in 
data 24 gennaio e registrato alla Corte dei Conti dopo ben 
tre mesi di attesa. 

Si chiude così una partita molto complessa per gli addet-
ti alla sicurezza (310.000), i quali, dopo tante fatiche, con una 
serie di azioni di protesta, si vedono riconosciuti, finalmente, 
sostanziali incrementi stipendiali, anche se i nuovi tratta-
menti ecoonomici dei poliziotti non raggiungono ancora gli 
standard europei. 

Tuttavia, per la prima volta, dopo anni, i sindacati di cate-
goria soono riusciti ad ottenere un primo riconoscimento del 
lavoro dei giovani agenti su strada, impegnati soprattutto 
nelle ore notturne a garantire la sicurezza dei cittadini. 

Gli incrementi stipendiali medi sono pari a circa 200.000 
lire al mese, a cui vanno aggiunte le somme derivanti dagli 
"accordi di amministrazione" (premi incentivanti): sono state 
raddoppiate l'indennità oraria notturna e quella per l'ordine 
pubblico in sede, sono state incrementate di circa il 70% le 

indennità per i servizi esterni e per quelli festivi, raddoppia-
te le indennità di O.R 

Tutto bene, quindi, per il personale in servizio, ma non 
per il personale in pensione. 

Non certo per colpa dei pensionati, i quali hanno sempre 
fatto il loro dovere quando erano in servizio ed hanno rego-
larmente versato i loro contributi secondo quanto prescritto 
dalla legge, e anche le quote sindacali. 

Da parte nostra non abbiamo mai mancato di suggerire e 
di ricordare ai Sindacati e, in particolare, ai Consiglieri 
Nazionali in servizio attivo di far inserire nel Contratto la 
postilla "/zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA benefici economici derivanti dall'applicazione del 
presente provvedimento sono corrisposti integralmente, alle 
scadenze e negli importi previsti dal decreto, a tutto il per-
sonale cessato dal servizio prima della data di entrata in 
vigore della legge con diritto al trattamento di quiescenza". 
Purtroppo, però, ci è amaro constatare che né gli uni né 
gli altri hanno fat to evidentemente sentire la propria 
voce in proposito, sicché la richiesta è stata ancora una volta 
disattesa. 

DALL'INPDA P IL NUOVO SISTEMA DI 
PAGAMENT O DELL E PENSIONI STATAL I 

A decorrere dall'inizio del 2001, l'INPDAP non invia più al 
domicilio del pensionato l'assegno di conto corrente. La rata 
di pensione viene posta in pagamento per tutt i i pensionati 
dello Stato il giorno 16 di ogni mese presso l'Ufficio Postale 
scelto dall'interessato. 

Con deliberazione del CdA, sono state stabilita l'unifica-
zione dei pagamenti di tutt i i t ipi di pensione corrisposti 
dall'INPDAP e l'abolizione dell'assegno di conto corrente 
postale di serie speciale. 

Lo ha reso noto l'INPDAP con circolare n. 56 del 19 
dicembre 2000, di cui pubblichiamo il testo: 

L'INPDAP in base al potere di autoregolamentazione rico-
nosciutogli dalle vigenti norme, con deliberazione del Cd.A. 
in data 27-7-2000, regolarmente approvata nel testo allega-
to, ha disposto a decorrere dall'anno 2001 la unificazione dei 
pagamenti di tutti i tipi di pensione erogati dall'Istituto e l'a-
bolizione dell'assegno di c/c postale di serie speciale. 

Per effetto di quanto stabilito, il pensionato non riceverà 
più mensilmente nel proprio domicilio l'assegno di conto 
corrente postale ma, a decorrere dal prossimo mese di gen-
naio, la rata di pensione sarà posta in pagamento per tutti i 
pensionati (Statali, EE.LL. ecc.) il giorno 16 di ciascun mese, 
anticipato al primo giorno lavorativo se festivo, presso lo 
stesso Ufficio postale a suo tempo scelto dal pensionato e 
dove ora sono localizzati I pagamenti in via continuativa. 

L'Agenzia postale locale, per proprie esigenze organizza-
tive, potrà programmare più giorni per il pagamento che, 
comunque, non può andare oltre il giorno 20 del mese. 

Anche il pagamento degli arretrati di pensione, a qualsia-

si titolo dovuti, viene disposto a decorrere dallo stesso gior-

no 16 del mese. 

Il pagamento della rata di pensione può essere effettua-

to fino al secondo mese successivo a quello di emissione 

della rata stessa. 

Al titolare della pensione sarà inviato un prospetto anali-

tico delle competenze, nel mese di gennaio di ciascun anno, 

in occasione della attribuzione della percentuale automatica 

delle pensioni e destinato a valere fino al mese di dicembre, 

segnalando, quindi, dal mese di gennaio anche l'importo 

della tredicesima mensilità, salvo ad essere ripetuto durante 

l'anno, qualora dovessero intervenire variazioni di carattere 

generale o individuale, con espressa e chiara indicazione dei 

motivi che le hanno determinate. In tal modo, detta proce-

dura viene uniformata a quella già in essere per i titolari di 

trattamenti di quiescenza che riscuotono i propri emolu-

menti mediante accreditamento in conto corrente bancario 

e/o postale. 

Nulla è innovato per quanto riguarda i documenti validi 

per la riscossione della pensione; a coloro che sono sprovvi-

sti del prescritto documento deve essere rilasciata da parte 

delle Sedi provinciali di competenza la credenziale da valere 

per la riscossione. 

Per effetto dell'abolizione dell'assegno di c/c postale di 

serie speciale, i beneficiari non avranno più la possibilità di 

"girare" l'assegno stesso al fine di delegarne l'incasso ad altra 

persona ovvero di versarlo su un conto corrente bancario. 

Pertanto, qualora il titolare della pensione sia impossibili-

tato a recarsi presso la competente Agenzia postale per la 

riscossione della rata mensile, può delegare per l'incasso zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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un'altra persona; in questo caso, la Sede provinciale INPDAP 
dovrà autorizzare l'Agenzia stessa, con apposita comunica-
zione consegnata direttamente al delegato, a pagare l'im-
porto dovuto allo stesso. 

Nel caso in cui, viceversa, la delega debba valere in via 
continuativa, le Sedi provinciali INPDAP provvederanno ai 
necessari adempimenti. 

Si confida, per la buona riuscita della nuova procedura di 
pagamento delle pensioni, nella fattiva collaborazione delle 
Amministrazioni interessate, finalizzata a evitare interruzioni 
nel servizio e disagi per i cittadini. 

Con apposita informativa alle Sedi provinciali saranno for-
nite istruzioni'operative in ordine alla disposta nuova proce-
dura di pagamento delle pensioni presso le Agenzie postali. 

Ulteriori chiarimenti possono essere richiesti alle locali 
Sedi provinciali dell'INPDAP. 

Il Direttore Generale 
Dr. Andrea Simi 

ASSICURAZION E SUGLI INFORTUNI 
DOMESTICI 

Entro il 31 marzo scorso tutte le casalinghe avrebbero 
dovuto versare un contributo di lire 25.000 all'INAIL per 
assicurarsi contro gli infortuni domestici. Ma in questo caso, 
il termine previsto dalla legge non è perentorio. Le persone 
interessate possono quindi assicurarsi in qualsiasi momento 
senza pagare alcuna sanzione. Naturalmente la copertura 
parte dal momento dell'iscrizione. 

L'iter legislativo, lungo e laborioso, era particolarmente 
atteso viste le dimensioni che sta assumendo il fenomeno 
degli infortuni domestici. 

CHI DEVE ASSICURARS I 

Sono obbligate ad assicurarsi all'INAIL tutte le persone 
(donne e uomini) di età compresa tra i 18 e i 65 anni, le quali, 
in modo non occasionale, sono impegnate nelle cure della 
casa per le esigenze del nucleo familiare. 

Per nucleo familiare si intende un insieme di persone 
legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, 
tutela o da vincoli affettivi, che coabitano e che hanno la 
medesima dimora abituale. Si considerano nucleo le coppie 
conviventi anche dello stesso sesso, come pure i vedovi e i 
single. Nell 'ambito dello stesso nucleo sono assicurabili 
anche più persone (la madre e la figlia, due sorelle nubili, 
ecc.). 

Per essere assicurati basta, inoltre, rientrare nella catego-
ria dei "casalinghi": non solo le donne che stanno in casa, 
ma anche gli studenti che vivono da soli fuori casa, i pensio-
nati al di sotto dei 65 anni ecc. 

Per tutt i questi soggett i , se sono impegnati normalmente 
nelle faccende domestiche, l'assicurazione è un obbl igo. 

QUANT O COSTA 

L'assicurazione costa 25.000 lire all'anno ed è esente da 
oneri fiscali e, se l'interessato/a ha un reddito personale che 
non supera i 9 milioni annui o se appartiene ad un nucleo 
familiare con reddito di 18 milioni di lire, non deve pagare 

nulla. In questo caso, l'assicurazione è completamente gra-
tuita. Per ottenere l'esenzione, è sufficiente una semplice 
dichiarazione, che va rinnovata solo se cambiano le condi-
zioni reddituali. 

I moduli per l'iscrizione si trovano alla Posta, presso le 
sedi INAIL, le associazioni delle casalinghe e i patronati. 

QUANT O SI RICEVE 

Per inabilità permanente al lavoro non inferiore al 33% 
provvede l'INAIL; l ' importo della rendita oscilla oggi tra un 
minimo di 326.000 lire ad un massimo di 1.782.000 lire al 
mese per le inabilità al 100 per cento. 

L'assegno è esente da imposta e viene rivalutato annual-
mente con gli indici ISTAT 

Per ora nessuna prestazione viene riconosciuta in caso di 
incidente mortale. Ma tra un anno, se la situazione finanzia-
ria lo consentirà, anche questo t ipo di rischio sarà oggetto di 
indennizzo. 

PIÙ FACIL E LA RIVERSIBILITÀ 

Il C.d.A. dell'INPDAP, con deliberazione dell'11 aprile 
scorso, ha stabilito che dal 1° novembre 2000 la valutazione 
del reddito richiesto per il diritto alla pensione INPDAP ai 
superstiti (diretta e di riversibilità) in presenza di figli mag-
giorenni inabili segue gli stessi criteri validi per l'INPS. In 
assenza di specifiche indicazioni legislative, per l'accerta-
mento del requisito del carico, nei confronti del figlio mag-
giorenne inabile, l'INPS ha finora seguito i criteri adottati per 
l'individuazione del limite di reddito per l'accertamento del 
carico in materia di assegni familiari, pari al trattamento 
minimo di pensione aumentato del 30% (deliberazione del 
C.d.A. INPS n. 206 del 12 settembre 1980). Ma l'Istituto di 
previdenza (circolare n. 198 del 29 novembre 2000), ritenen-
do non più adeguato questo criterio, sulla base della deli-
berazione n. 478 del 31 ottobre 2000 del proprio C.d.A., ha 
modificato i criteri seguiti per i figli maggiorenni inabili per il 
dir i t to alla pensione ai superstiti in relazione ai decessi veri-
ficatisi successivamente al 31 ottobre 2000. 

Il nuovo criterio è quello previsto per il riconoscimento 
del diritto alla pensione nei confronti degli invalidi civili tota-
li, per i quali il limite di reddito è stabilito dall'articolo 14 
septies della legge n. 33 del 29 febbraio 1980, annualmente 
rivalutato. Per il 2000 il limite è pari a 23.583.165 lire 
(1.965.263 lire mensili), mentre per il 2001 è di 24.078.410 
lire (2.006.534 lire al mese). 

Per i figli inabili che si trovino nelle condizioni previste dal-
l'art. 5 della legge 22/84 e che, quindi, siano nell'impossibili-
tà di deambulare senza l'aiuto permanente di un accompa-
gnatore, il predetto limite annuale personale va aumentato 
dell ' importo dell'indennità di accompagnamento (803.130 
lire al mese, per il 2000, e 817.330, per il 2001). Quanto ai 
redditi di riferimento, così come per l'accertamento del red-
dito per gli invalidi civili, si considerano i soli assoggettati 
all'INPS, con esclusione dei redditi esenti o comunque non 
computabil i, agli effetti dell'IRPEF, secondo quanto stabilito 
dall'art. 14 septies della suddetta legge 33/1980. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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U NOTT OC* « S O * A FAENZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

cor r i spondenz a d i Giusepp e Fragan o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L
a ser a del 5 gennaio , nell a p iazz a grand e di 
F a e n z a , ardon o i fuoch i de i cinqu e rion i cit -
tadin i (il Bianco , il R o s s o , il Giallo , il Nero ed 

il Verde ) nei rispettiv i s tands , e montagn e di polent a 
fumant e o tagliatell e dorat e al rag ù vengon o consuma -
te dai cittadin i ch e accorron o d a ogn i quartier e dell a 
città , da l contado , dall e cittadin e vicine , attirat e d a 
suon i ed arom i di un a incredibil e ke rmess e popolar e 
ch e no n h a egual i in altr e consimil i feste . È anch e la 
gra n serat a in cu i enorm i pentolon i ner i di rame , fann o 
bollir e il vin o e le spezi e in particolar e la cannell a ed i 
chiod i di garofano , per servir e il miglio r brul é del 
mondo , il B I S O ' di F a e n z a , servit o in eleganti , artistic i 
"gotti "  ceramici , un a spec i e di boccal i rotondi , no n 
molt o alt i e priv i di manici . 

Al centr o dell a piazz a troneggi a s u un carr o un enor -
me pupazzo , " E NIBAL" , antic o spauracchi o dell e nott i 
medioevali , simbol o anch e de l vecchi o ch e s i apprest a 
a far larg o al nuovo . Sicur o il riferiment o al cartagines e 
Annibale , il cu i nom e incutev a all e popolazion i roman e 
un sacrosant o terror e com e le torm e di elefant i ch e pre -
cedevan o il su o esercit o nell a rovinos a avanzat a con -
tro Roma . 

Nell'ari a le allegr e not e de l lisci o romagnolo . St a per 
scoccar e la mezzanotte , le luc i dell a p iazz a s i spengo -
no mentr e l'enorm e fantocci o prend e fuoc o ed in brev e 
è avvolt o dall e fiamm e e lanci a al ciel o nugol i di scintil -
le fr a lo scoppiar e dei mortaretti . L e luc i s i r iaccendo -
no,. . . il Niball o ha bruciat o bene : l'ann o sar à buono ! 
Riprendon o le bevute , s i consuman o le ultim e sa ls icc e 
e pentolat e di polenta : è il moment o miglior e per acqui -
star e il grupp o complet o de i cinqu e gott i e dell a caraff a 
di ceramic a preparat a per quest 'anno . Il gott o vien e 
fabbricat o co n l'argill a dell e nostr e colline , dop o l 'essic -
cazion e vien e cott o per la prim a volt a (e divent a 
"biscotto") , vien e quind i smaltat o e quind i dipint o co n le 
decorazion i e gl i stemm i di ogn i rion e e del Comune . 
Compiut a quest a operazion e di disegn o e applicazion e 
dei color i ceramici , vien e cott o ancor a un a volt a per 
acquistar e il caratteristic o aspett o vetroso . Ogn i Rion e 
vend e quind i i propr i gott i che , unit i all a brocc a ripor -
tant e le insegn e del Comune , forman o un magnific o 
servizio , pregiat o si a per la c a s a ch e pe r il collezioni -
smo . Decorazion e e stil e son o simil i per tutt i i rion i e 
cambian o ogn i anno , sicch é la differenz a è sol o nell a 
insegn a rional e dipint a al centro . Decoro , stil e e cera -
mist a ch e dev e curar e l'edizion e dell 'anno , son o scelt i 
di comun e accord o fr a il Comun e ed i cinqu e rioni . Ma 
le cos e no n son o sempr e andat e cos ì tranquillament e 
tant o ch e nel 1985 la "Not t de bisò "  dev e registrar e 

F a e n z a . Il "N iba l l o "  d o m i n a l a g r a n d e p i a z z a . 

F r a p o c o a n d r à a f u o c o e, d a c o m e b r u c i a , 

s a r a n n o tratt i a u s p i c i p e r l ' a n n o n u o v o . 

anch e un o sciopero : quell'ann o i gott i no n venner o 

prodotti ! 

I decor i ornamental i dell e ceramich e d'art e faentin e 

son o quell i ch e la tradizion e h a orama i solidament e 

statuito , fin dal temp o in cu i tr e cittadin i s u cinqu e s i 

dedicavan o a quest a ver a e propri a monocultur a arti -

gianal e e artistica . Fr a i tanti , du e mi son o particolar -

ment e graditi , il "garofano "  e la "pavona" . Il garofan o 

ch e decor ò i gott i del 1970, è un a spec i e di c ineser i a 

ch e tra e i motiv i fondamental i da un giardin o fiorit o 

( F a e n z a 1700); presumibilment e t rass e origin e da i 

prim i prodott i cines i e giappones i ch e in quell 'epoc a 

cominciavan o a giunger e a F a e n z a ; è il decor o pi ù 

affermat o e ripetuto , ed anch e quell o ch e identific a 

immediatament e le ceramich e faentine . Il decor o " a 
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penn e di pavone "  pi ù sempl icement e "l a pavona" , ch e 

decor ò i gott i de l 1974, n a s c e nel lontan o 1460/1485. 

Qualcun o afferm a ch e s i ispir i al so l levante , altr i s e m -

plicement e all e penn e de l pavone , ma la tradizion e 

I got t i f aen t in i , ne i q u a l i è p i a c e v o l e be r e l a b i r ra , 

s o n o c o n t r a d d i s t i n t i d a v a r i e d e c o r a z i o n i ; in q u e s t i d o m i n a 

la d e c o r a z i o n e det t a " d e l l a p a v o n a " . 

vuol e anch e ch e s i a collegat o all a nobildonn a 

C a s s a n d r a Pavoni , ferrares e rinchius a nel monaster o 

dell e suor e camaldoles i di Faenza , amant e di Galeott o 

Manfredi . Fu propri o durant e la su a signori a ch e le 

manifattur e faentin e prosperarono : è ritratt o com e un 

gallett o al centr o di un bel piatt o decorat o co l decor o 

ch e gl i ricordav a la s u a bella , la pavona . 

Storia , tradizioni , ricord i di temp i lontani , glori e rinno -

vat e al presente : s iam o fortunat i perch é il lavor o dei 

vecch i maestr i no n è andat o perdut o e la passion e tra -

s m e s s a ai giovan i maestr i dell a cret a e del fuoc o contri -

buisc e a mantene r viv a in Faenz a la tradizione , nel 

mond o l'assiom a F a e n z a . . . Fa ience. . . maiolich e d'arte . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  

A V E R B A N I A D O P O L ' A L L U V I O N E « 

v zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAU na b e l l a d o m e n i c a d i sole, a r i a 

ter s a , c ie lo a zzu r r o , s p icca n o le 

vette in n eva te ch e c o r o n a n o le 

v e r d i va l l a te . . . i l b a m b i n o co r r e n el p r a to , 

vu o l e r i t r o va r e l a ta n a d e l l a vo l p e che 

a b b i a m o fo tog r a fa to l ' a n n o s cor s o . . . b a s ta 

i n o l t r a r s i a p ied i n e l l ' oa s i d i B os co Ten s o, 

a P r em os e l l o C h i o v e n d a , p e r a ccor g er s i 

che s u l l o s p l en d o r e d e l ica to d i q u e l p icco ­

lo p a r a d i s o s i è p os a ta , l ' o t to b r e s cor s o, 

u n a g r i g i a co l t r e d i fa n go ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA lì i n ve r n o , s p a r ­

se s u l t e r r e n o v i s on o p ozza n g h e r e g h ia c ­

cia te, i m p r o n t e d i zocco l i f e r r a t i d i ca va l l i , 

s i o d o n o t i m i d i cingu ettìi, m a g l i o cch i d el 

b i m b o s on o t r i s t i : n ien te è r im a s to d el la 

vecch ia ta n a ; i l f i u m e Toce, e s on d a n d o , h a 

t r a vo l to la p icco l a oa s i d e l w w f ! 

L ' a l l u v ion e è o r m a i u n r i c o r d o l on ta n o? 

N o n p e r c h i h a p er s o p er s on e ca re, n o n 

p e r c h i h a v i s to l ' a cq u a t r a vo l g e r e case e 

b es tia me, n o n p e r c h i h a l a vo r a to i n i n te r r o t ta m e n te , a l gelo, a l 

b u io , f r a d ic io , p e r a iu ta r e : n o n p e r n o i p o l i z i o t t i . 

G l i a m i c i d e l l a sede A N P S d i V e r b a n i a h a n n o p er s o tu t t o , 

s on o b a s ta te p och e o r e d i p iog g ia to r r en zia l e ed i l p icco l o loca ­

le d i i n c o n t r o si è a l l a g a to : c o m p u te r , fa x, fotogra fìe, tes sere, 

d i p l o m i , q u a d r i , s c r i va n i e . . . t u t t o è a n d a to a m o l l o ! M a n o n s i 

s on o p er s i d ' a n i m o né i l P r es id en te A N P S Is p . i n co n g ed o 

G iu s e p p e Rea le né i l S ov. c. F a u s to Pen s a l fin e e t u t t i q u e g l i 

i s c r i t t i ch e, n o n a p p e n a h a n n o p o tu to , h a n n o d a to u n a m a n o . 

O r a la vo l p e tornerà a l l ' oa s i d i B os coten s o , o r a la p r i m a v e ­

r a renderà r ig og l ios e e v e r d i le va l la te , o r a la sede A N P S , 

a s c iu tta , sarà più a ccog l ien te d i p r i m a . . . m a n o n d i m e n t i c h i a m o 

c h i in q u e i g i o r n i e r a d i v i g i l a n za s u l le s tr a d e ch e s e m b r a va n o 

fiumi, a i p o n t i ch e p a r e va n o d o ve r s com p a r i r e , t r a s c in a t i d a l l e 

im p e tu os e a cq u e m a r r o n e che c o r r e va n o ver s o la p i a n u r a ; u l u ­

l a n t i nel le g e l id e n o t t i , s on o a r r i v a t i i mezzi a n f i b i d e l l a p o l i z ia , 

s on o a r r i v a t i i c o l l e g h i d e i r e p a r t i m o b i l i , i n pa es i i n c u i case, 

n egozi , p a r e va n o p a l a f i tte , le vo l a n t i h a n n o v i g i l a to s enza sos ta 

i C lau dia Z a n n i 

s u u o m i n i e cose. 

C o l l e g l l i d e l l a n a u t ica h a n n o r a g g i u n to 

le is ole, a i u ta to a s fol la re le p er s on e d a l l e 

case. A l c u n i h a n n o tr a s cor s o or e a r i vo l ta ­

re va s i d i a za lee in fa n ga te ; v o l o n t a r i d el 

s occor s o , v i g i l i d el fu oco, a l p i n i , a p p a r te ­

n e n t i a l l a p r o tez ion e c ivi le , a l o r o rischio e 

p e n c o l o , h a n n o r a g g iu n to p a es in i is o la ti 

p e r a i u ta r e g l i a n zia n i a la s cia r e le case 

p r i v e d i elettricità , a cq u a e r i s c a l d a m en to . 

Q u a l c u n o ch e a veva d a mes i p r o g r a m m a t o 

le fer ie i n pa es i t r o p i c a l i h a d o v u t o r i n u n ­

c i a r v i l a vo r a n d o s ino a 12 ore, s otto l 'a c­

q u a , co i p a n n i f r a d ic i , s enza i l t e m p o d i 

r a g g iu n g e r e la mens a , p o l i z i o t t i p r i m a d i 

t u t t o , a n c h e se le l o r o f a m ig l i e e r a n o 

a n ch 'es s e a l l u v ion a te . 

11 C . O . M . ha l a vor a to i n i n t e r r o t t a m e n ­

te e le tivù l oca l i h a n n o fa tto i l p os s ib i le 

p e r essere i l t r a m i te d i i n f o r m a z i o n i c o r r e t ­

te a l l a p op o l a z ion e es a u s ta . 

I p o l i z i o t t i s on o a r r i v a t i p e r p r i m i là ove q u a l c u n o a veva 

b i s o g n o d i a i u to , h a n n o l a v o r a t o t a n t o ! H a n n o l a v o r a to 

b e n e ! . . . qu es te p er s on e a v r a n n o f r a q u a l ch e mese u n ricono­

s c im e n to i n d e n a r o ch e compens erà le lor o or e d i l a vo r o s tr a o r ­

d i n a r i o m a n o n va rrà m a i q u a n t o la s tim a d i ch i h a a p p r ezza to 

q u e s t i g i o va n i , i n d ivis a , ch e n o n h a n n o vo l u to t e m p o p er r i l a s ­

s a r s i , p e r l a m e n ta r s i d e l l e m a l e o d o r a n t i a cqu e d el le f o g n a tu r e 

r i g u r g i t a n t i n el le s tr a d e , c o n a n f i b i e m a s ch er in e h a n n o lette­

r a l m e n te d a to u n a m a n o a c h i g l ie l a d o m a n d a v a ! . . . d o n n e i n 

p r o c i n t o d i d i ve n ta r e m a m m e , che h a n n o u t i l i zza to o g n i r is or s a 

fisica e p s ich ica p e r essere i l più p os s ib i le ca p a ci d i c o o r d i n a r e 

i l l a vo r o d i c h i a s p etta va o r d i n i , c o n fermezza m a a n ch e b u o n 

s ens o m a te r n o h a n n o s a p u to d a r e e r icever e i l m a s s im o ! 

U n ' a l l u v i o n e che h a in s eg n a to la co l l a b or a zion e , ch e h a 

in s eg n a to ch e t u t t i , n el l o r o p icco lo , p os s on o essere m o l t o u t i l i , 

ch e n o n es is ton o u f f i c i più o m e n o i m p o r t a n t i , o p o l i z i o t t i d i 

s er ie A o B perché t u t t i h a n n o b i s og n o d i t u t t i ! 
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INDENNIZZI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ALL E PERSONE - O LORO EREDI - SOTTOPOSTE A LAVOR O 
FORZATO IN GERMANIA DURANTE IL 2° CONFLITTO MONDIAL E 

LA PRESENTAZION E DELL E DOMANDE , SU APPOSITI MODULI DA RICHIEDERE 
ALL'ORGANIZZAZION E INTERNAZIONAL E PER LE MIGRAZIONI (OIM) 

VIA NOMENTANA , 62 - 00161 ROMA, SCAD E ENTRO L'11 AGOST O 2001 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 12 agostozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2000, è stata approvata una legge con la quale la Repubblica 

Federale tedesca ha incaricato sette organizzazioni partner, tra cui 

l'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM), di procedere alla 

concessione dì indennizzi a favore dì quelle persone che sono state sot to-

poste a lavori forzati o hanno lavorato in condizioni di schiavitù e delle vit-

time di altre ingiustìzie durante il regime nazista. Il Governo tedesco e le 

imprese tedesche contr ibuiscono al fondo in eguale misura. La legge tede-

sca riconosce che le ingiustizie commesse e le sofferenze umane causate 

non hanno prezzo e che la legge stessa arriva troppo tardi per coloro che 

hanno perso la loro vita durante il regime nazista o che sono deceduti nel 

corso degli anni. 

CHI PUÒ PRESENTAR E RICHIESTA ALL'OIM ? 

Persone che hanno lavorato in cond iz ion i d i schiavi tù 

Persone che, nel propr io paese o al di fuor i di esso, sono state de tenu-

te in campi di concent ramento, in ghe t t i o in altri luoghi in condizioni assi-

milabil i alla pr ig ionia e che hanno lavorato in condizioni di schiavitù. Per 

"condiz ioni assimilabi l i" si intende condiz ioni di pr igionia disumane, malnu-

tr iz ione, to ta le mancanza di assistenza medica. 

Queste persone possono ricevere f ino ad un massimo di 15.000 marchi 

(equivalenti a circa 14.850.000 lire - 7.669 Euro). 

Lavorator i coa t t i presso imprese o au to r i t à pubb l i che 

Persone che sono state depor ta te dai propr i paesi di or ig ine in 

Germania o in regioni da essa occupate , costret te a lavorare presso le 

imprese o l 'autori tà pubbl ica, so t toposte a condizioni di vita part icolarmen-

te dure. Per condiz ioni di vita par t ico larmente dure si intende una l imitata 

l ibertà di mov imento , cont inue perquisizioni e control l i d i polizia. Secondo 

quanto è stato stabi l i to dalla legge, le persone costret te a lavorare nel pro-

prio paese, anche se occupato dalla Germania, non hanno d i r i t to al l ' inden-

nizzo. 

Queste persone possono ricevere f ino ad un massimo di 5.000 marchi 

(equivalenti a circa 4.950.000 lire - 2.556 Euro). 

Lavorator i c o a t t i nel se t to re agr ico lo 

Persone che sono state depor ta te dai propr i paesi di or ig ine in 

Germania o in regioni da essa occupate , costret te a lavorare nel set tore 

agr icolo. A i sensi della legge, le persone costret te a lavorare nel set tore 

agricolo nel p ropr io paese, anche se occupato dalla Germania, non hanno 

d i r i t to al l ' indennizzo. Queste pesone possono ricevere f ino ad un massimo 

di 2.000 marchi (equivalenti a circa 1.980.000 lire - 1.022 Euro). 

V i t t i m e d i dann i alia salute 

Le persone che hanno subito esper iment i medici possono ricevere f ino 

ad un massimo di 15.000 marchi (equivalenti a circa 14.850.000 lire - 7.669 

Euro). 

Gen i to r i d i b a m b i n i decedu t i 

Geni tor i di bambin i decedut i durante la permanenza nei summenziona-

ti ist i tut i . I gen i tor i congiuntamente (o un geni tore solo se l'altro è decedu-

to) possono ricevere f ino ad un massimo di 15.000 marchi (equivalenti a 

circa 14.850.000 lire - 7.669 Euro). 

V i t t i m e d i dann i pa t r imon ia l i 

Persone che hanno subito danni patr imonial i in conseguenza di perse-

cuzioni razziali in cui vi sia stata anche l 'a t t iva par tec ipaz ione de l le impre-

se tedesche , durante il regime nazista, e che non abbiano po tu to ricevere 

pagament i né presentare richieste in base a precedent i leggi tedesche sugli 

indennizzi, a causa del loro luogo di residenza o per l ' impossibi l i tà di repe-

rire la documentaz ione r iguardante la propr ietà stessa. 

Co loro che hanno subi to danni patr imonial i non in conseguenza di per-

secuzioni razziali ma comunque a segui to di ingiustizie naziste perpretrate 

con la par tec ipaz ione a t t iva de l le imprese tedesche . 

Eredi 

Il con iuge vivente e i f igl i possono richiedere l ' indennizzo (che verrà 

eventualmente suddiviso in quo te eguali fra tut t i gli aventi d i r i t to) , in quali-

tà di eredi di una persona che sia stata sot toposta al lavoro forzato o abbia 

lavorato in condizioni di schiavitù o abbia subito danni alla salute e che sia 

deceduta il o d o p o il 16 f ebb ra i o 1999 , o per la perdi ta di un f ig l io. 

Secondo quanto è stato stabi l i to dalla legge tedesca, gl i eredi del le v i t t ime 

decedu te p r ima del 16 f e b b r a i o 1999 non hanno d i r i t to al l ' indennizzo. 

Il con iuge vivente e i f ig l i possono richiedere l ' indennizzo (che verrà 

eventualmente suddiviso in quo te eguali), quali eredi di una persona che 

abbia sibìto dann i pa t r imon ia l i e che sia deceduta in una qualsiasi data 

a n t e c e d e n te alla pres taz ione presso gl i uff ici O I M della richiesta ufficiale 

d i r isarcimento relativa alla propr ietà. 

Se la persona deceduta non ha lasciato né coniuge né f ig l i , la richiesta 

può essere presentata dai n ipot i . In mancanza di n ipot i , la richiesta può 

essere presentata da fratelli e sorelle della persona deceduta . Laddove 

T A B E L L A A 

O I M • I O M 
Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) 

International Organizat ion for Migrat ion (IOM) 
Via Nomentana, 62 - 00161 Roma 

Numero verde: 800598859 - fax 06.4402533 - 06.44252437 
e-mail : iomrome@iom.i t - W e b site: www.compensat ion. for - forced. labour .org 

International Organizat ion for Migrat ion - I O M Geneva 
German Forced Labour Compensat ion Programme 

17 route de Mori l lons, P.O.B. 7 1 , CH-1211 Ginevra 19, Svizzera - Tel. +41.227179230 
e-mail : compensat ion@iom.int - W e b site: www.compensat ion- for- forced- labour.org 

ALTRE O R G A N I Z Z A Z I O N I ASSOCIATE 
Conference on Jewish Mater ia l Claims Aga ins t G e r m a n y 

15, East 26th Street - New York, NY 10010, Stati Uniti d 'Amer ica 
W e b site: www.claimscon.org 

Conference on Jewish Mater ia l Claims Aga ins t G e r m a n y 
Sophienstrasse 26 - D - 60487 Francoforte am Main, Germania 

W e b site: www.claimscon.org 
Fondaz ione ceco - tedesca "Fond i per il F u t u r o " 

P.O.B. 47, Legerova 22 - 120 21 Prague 2, Repubblica ceca - Tel. +420.224262040 
Fondaz ione tedesco - polacca "Riconci l iaz ione t edesco - po lacca" 

Ul. Kruzca 36 - 00-921 Varsavia, Polonia - Tel. +48.226297335 
Fondaz ione bielorussa "Comprens ione e Riconc i l iaz ione" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(responsabile  anche  per  l'Estonia) 
Ul. Jakuba Kolasa 39a - 220013 Minsk, Bielorussia - Tel. +375.172327096 

Fondaz ione nazionale ucraina "Comprens ione e R iconc i l iaz ione" 
(responsabile  anche  per  la Moldavia) 

Wuliza Frunse 15 - 01080 Kiev, Ucraina - Tel./Fax +380.444625006 
Fondaz ione russa "Comprens ione e Riconc i l iaz ione" 

(responsabile  anche  per  i paesi  dell'ex  Unione  Sovietica  ad eccezione 
di  Bielorussia,  Estonia, Moldavia  e Ucraina) 

Stolowy pereulok 6 - 121069 Mosca, Federazione russa - Tel./Fax +7.0952911048 

F O N D A Z I O N E DI RICONCILIAZIONE AUSTRIACA 
Uff ic io del Rappresentante Speciale de l Gove rno Federa le Aus t r iaco 

Dr. Maria Schaumayer - Ballhausplatz 1 - 1014 Vienna, Austr ia 
Tel. +43.1531152160/62 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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anche quest i manchino, la richiesta d i indennizzo può essere presentata da 

quant i sono stati nominat i eredi per vo lontà del defunto. 

Può essere presentata una sola richiesta a nome di coloro che hanno 

d i r i t to al l ' indennizzo. L'organizzazione responsabile alla quale far pervenire 

la richiesta deve essere quella cui si sarebbe r ivolto l 'avente d i r i t to se fosse 

stato in vi ta. A tale propos i to , si prega di consultare il paragrafo int i to lato: 

"Dove vanno presentate le r ichieste" . 

I p r ig ion ie r i d i guer ra non hanno d i r i t t o a l l ' indennizzo 

I pr ig ionier i di guerra ed i loro eredi non hanno dir i t to al l ' indennizzo. 

Tuttavia nel caso in cui il p r ig ion iero di guerra sia stato trasfer i to in un 

campo di concent ramento o abbia perdu to lo status di pr ig ioniero di guer-

ra, si può comunque presentare richiesta di indennizzo. 

DOVE VANN O PRESENTAT E L E RICHIESTE? 

La legge tedesca stabilisce l'area di competenza di ciascuna organizza-

zione partner in mer i to alle r ichieste, pr inc ipalmente a seconda del luogo di 

residenza permanente del r ich iedente e del fa t to che il r ichiedente sia 

ebreo o meno. L'OIM ri t iene valida la dichiarazione personale del l ' interes-

sato r iguardo al fa t to d i essere ebreo . 

I r ichiedenti che non r i s iedono in uno dei seguenti paesi: Repubbl ica 

Ceca, Polonia, Federaz ione Russa, o un a l t ro paese facente pa r te de l l ' ex 

Unione Soviet ica, che non sono e b r e i , che sono stati sot topost i al lavoro 

forzato, che hanno lavorato in condizioni d i schiavitù e che hanno subi to 

danni alla salute o la perdi ta di un f ig l io , possono richiedere la modul ist ica 

necessaria e presentare richiesta di indennizzo a l l 'OIM. 

I r i ch iedent i eb re i che non r i s iedono nei paesi sopra elencati , che sono 

stati sot topost i al lavoro forzato o che hanno lavorato in condizioni d i schia-

v i tù, che hanno subito danni alla salute o la perdi ta di un f ig l io, possono 

richiedere i modul i necessari e presentare la richiesta di indennizzo presso 

la Conference on Jewish Mater ia l Claims Aga ins t Germany. 

I n d i p e n d e n t e m e n t e da l f a t t o che i r i ch iedent i siano ebre i o m e n o , 

coloro che r is iedono nei paesi sopra elencati , che sono stati sot topost i al 

lavoro forzato o hanno lavorato in condizioni di schiavitù, che hanno subi to 

danni alla salute o la perdi ta d i un f ig l io , possono richiedere i modul i neces-

sari e presentare richiesta di indennizzo presso le re lat ive organ izzaz ion i 

par tner , ag l i indi r izz i ind ica t i in tabe l la A . 

I n d i p e n d e n t e m e n t e da l f a t t o che i r i ch iedent i siano ebre i o meno , 

coloro che sono stati de tenu t i in terr i tor i facenti a t tua lmente par te 

del l 'Austr ia possono ricevere ul ter ior i informazioni per l 'eventuale inden-

nizzo de l l 'Aust r ian Reconci l ia t ion Fund . 

Tuttavia i r ichiedenti che sono stati detenut i nei campi d i Mauthausen 

o presso le sue d i pendenze o presso le d i pendenze del campo d i Dachau 

che si t r ovavano nel t e r r i t o r i o austr iaco, sono compresi nella legge tede -

sca e devono inoltrare la richiesta d ' indennizzo secondo le modal i tà prece-

den temente indicate. Pertanto, i r i ch ieden t i non ebrei detenut i in que i 

campi possono r ichiedere la modul ist ica e presentare la richiesta di inden-

nizzo presso l 'O IM. I r i ch ieden t i eb re i possono invece richiedere i modul i 

necessari e presentare la loro richiesta presso la Conference on Jewish 

Mater ia l Claims Aga ins t Germany. 

Tutti co loro che hanno subi to dann i alla p rop r ie tà durante il regime 

nazista, i n d i p e n d e n t e m e n t e dal f a t t o d i essere ebre i o meno e da l l u o g o 

di residenza, devono richiedere i modu l i necessari e presentare richiesta di 

indennizzo presso l 'O IM . 

DOVE POSSONO E S S E R E OTTENUTI I MODULI 
DI RICHIESTA ? 

O g n i r ichiesta, pe r essere va l ida , deve essere necessar iamente pre-

sentata u t i l i zzando i m o d u l i uf f ic ial i d e l l ' O I M . I modul i O IM sono d isponi-

bili g r a t u i t a m e n t e presso tu t t i gli uffici O I M del mondo e sul sito w e b 

de l l 'O IM: www.compensat ion- for- fbrced- labour .org, nonché agli indirizzi 

de l l 'O IM più vicino e, comunque , a quell i nella predet ta Tabella A. 

DAT A DI SCADENZ A PER L A PRESENTAZION E DELL E 
RICHIESTE 

La scadenza per inoltrare la richiesta di indennizzo è H 1 agos to del 

2001 . In tal senso farà fede il t imb ro postale. 

MODALIT À DI COMPILAZION E DEI MODULI 

T A B E L L A B 

A.N.R.P. - Associazione Nazionale Reduci dalle Prigioni e dal l ' In ternamento 
e della Guerra di Liberazione, Via Statilia 7, 00185 Roma 
Tel. 06.7004253 - Fax 06.70476419 - e-mail: anrpita@tin.it 

A . N . E . D . - Associazione Nazionale Ex Depor ta t i 
A . N . E . I . -Associazione Nazionale Ex Internati 

A .N.C.R. - Associazione Nazionale Combat ten t i e Reduci 

Istituti di Storia Contemporanea "P ier A m a t o Pe r re t ta " di C o m o 
C o m i t a t o de i D e p o r t a t i in C a m p o d i Stermin io Nazista KZ 

e dei Lavora to r i C o a t t i in Fabbr iche Tedesche 

SPI-CGIL Sindacato Pensionati Italiani - Confederazione Generale Italiana del Lavoro 
INCA-CGIL Ist i tuto Nazionale Confedera le Assistenza - Confederazione Italiana 
Sindacati Lavoratori 

INAS-CISL Ist i tuto Nazionale Assistenza Sociale - Confederazione Italiana Sindacati 
Lavorator i 
ITAL-UIL Ist i tuto Tutela Assistenza Lavoratori - Unione Italiana Lavoratori 
UIL Pensionat i Unione Italiana Lavorator i Pensionati 

INAC-CIA Ist i tuto Nazionale Assistenza Ci t tadini - Confederazione Italiana Agr ico l tor i 
CIPLA Comi ta to di Intesa tra i Patronati dei Lavoratori Au tonomi 
CONFARTIGIANATO A N A P Associazione Nazionale Anziani e Pensionati 
PATRONATO ACLI Associazione Cattol ica Lavoratori Italiani 
FNP-CISL Federazione Nazionale Pensionati 

Ciascun r ichiedente deve comp i la re un s ingolo m o d u l o . Per esempio, 

se due coniugi hanno lavorato ent rambi in condizioni di schiavitù in un 

campo di concentramento ognuno di essi deve compi lare un modu lo di 

richiesta O I M . 

Quant i desiderano essere rappresentat i da un legale o da altra persona 

nella presentazione della richiesta di indennizzo de l l 'O IM, devono necessa-

r iamente autorizzare tali rappresentant i con delega o mandato ad hoc. I 

pagament i verranno ef fet tuat i d i re t tamente all ' interessato. L'OIM non r im-

borserà alcun costo per spese legali o di altro genere. 

Tutt i i r ichiedent i , sia in persona che rappresentat i , devono f irmare il 

m o d u l o di richiesta O IM alla presenza di un pubbl ico ufficiale nel comune 

di residenza autorizzato ad attestare l 'autenticità della f i rma e de i docu-

ment i . Qualora, per motiv i d i salute, non fosse possibile recarsi presso gli 

uffici competen t i , gli interessati dovranno firmare il modu lo in presenza del 

p ropr io medico curante, secondo le indicazioni apposte sul modu lo stesso. 

Il modu lo di richiesta O I M dovrà essere corredato da relativa fo tocop ia 

del la documentaz ione di suppor to , quali cartell ino di lavoro (Arbeitskarte), 

l ib re t to di lavoro (Arbeitsbuch), cert i f icati medici , documentaz ione at te-

stante il possesso della propr ie tà o qualunque altro documento at t inente al 

pe r i odo in esame. La documentaz ione originale inviata non sarà resti tuita. 

Si consiglia di presentare la richiesta di indennizzo anche qualora non si 

possegga alcun t i po di documentaz ione. L'OIM, in col laborazione con il 

Servizio di Ricerca Internazionale della Croce Rossa, il Governo tedesco ed 

altre istituzioni competen t i , cercherà d i assistere e suppor tare, d ietro 

espressa richiesta di ciascun r ichiedente, ogn i domanda attraverso ricerche 

in archivi storici. 

VALUTAZION E DELL E RICHIESTE PERVENUTE 
E PAGAMENT I 

L'ufficio O I M di Ginevra, Svizzera, procederà alla valutazione di ogn i 

r ichiesta. L'OIM confermerà per iscritto l'avvenuta approvazione o meno 

del la richiesta. 

Qualora la richiesta venga approvata, il pagamento del l ' indennizzo 

verrà ef fe t tuato in due rate, secondo quanto disposto dalla legge tedesca. 

Qualora la richiesta fosse respinta, la legge tedesca prevede la possibil ità di 

r icorrere in appel lo ad un organo competen te che verrà ist i tui to presso l'uf-

f ic io O I M di Ginevra. 

L'ufficio O I M di Roma si avvale della col laborazione di alcune associa-

z ioni , sindacati e patronat i , ist i tut i di ricerca storica e altri ent i interessati, 

che da anni prestano la loro opera a favore delle v i t t ime del nazismo nella 

convinzione che la loro esperienza costituisca un prezioso sostegno nel l ' in-

teresse di tu t t i gl i aventi d i r i t to . 

A t a l e p r o p o s i t o , 1*11 o t t o b r e scorso, è s t a t o c o s t i t u i t o un 

C o o r d i n a m e n t o p repos to ad opera re pe r il r isacr imento al le v i t t i m e i ta-

l iane. Di ta le C o o r d i n a m e n t o fanno pa r te le associazioni, g l i en t i e i 

p a t r o n a t i d i cui alla Tabella B. 
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UNA CAPPELLA A RAGUSA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l 26 f e b b r a i o , a l la p r e s e n z a de l P r e f e t t o 

S a n d r o Ca l vosa , d e l Q u e s t o r e C a r m e l o 

Casabona , de l S i n d a c o D o m e n i c o A r e z z o , 

de l Pres idente de l Cons ig l i o Comuna le Ange lo 

S c h e m b a r i e d i c i r ca 150 Soc i , t r a i qua l i i l 

Cons ig l ie re Naz iona le G iuseppe C h i a p p a r i n o , è 

s t a t a b e n e d e t t a la C a p p e l l a f u n e r a r i a d e l l a 

Sezione ANPS ragusana, rea l izzata ne l m o n u m e n -

t a l e c i m i t e r o d i I b l a . O f f i c i a n t e : M o n s . G i n o 

Guasta l la , i nca r i ca to da l Vescovo de l la D ioces i d i 

Ragusa i m p e d i t o pe r ma la t t i a d a l l ' i n t e r v e n i r e 

d i r e t t a m e n t e . Presente al la c e r i m o n i a anche una 

r a p p r e s e n t a n z a d e l l a Sez ione d i Ca tan ia . La 

d e t t a Cappel la è s ta ta c o s t r u i t a su un 'a rea d i 100 

m q e c o m p r e n d e due p ian i ove s o n o s ta t i r i cava-

t i 170 l ocu l i n o n c h é un i n t e r r a t o per 340 ce l le t te -

ossa r io . Comp le ta la s t r u t t u r a una p i c c o l a ch ie -

sa. L ' in iz ia t iva, f o r t e m e n t e v o l u t a da l Pres iden te 

d e l l a Sez ione S a l v a t o r e M u s u m e c i e d a l 

D i r e t t i v o , è s tata rea l i zza ta senza a l cun c o n t r i b u -

t o es te rno , bensì c o n i f ond i ve r sa t i da i Soci ade-

r e n t i . D o p o i l sa lu to a l le A u t o r i t à e agl i a l t r i c o n -

v e n u t i , s o p r a t t u t t o a l le V e d o v e de i c o l l e g h i 

d e f u n t i , i l P res iden te M u s u m e c i ha p o r t a t o i l 

s a l u t o de l P r e s i d e n t e N a z i o n a l e Ten . Gen . 

U m b e r t ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA E . G i r o l a m i . D o p o d i c h e , i l P re fe t to 

Ca lvosa ha s c o p e r t o la l ap ide c o m m e m o r a t i v a 

de l manu fa t t o ; q u i n d i ha p reso la pa ro la per so t -

t o l i nea re i l va lo re de l l a rea l izzaz ione e per r i co r -

da re i Cadu t i de l la Po l i z ia d i Stato a f f inché i l l o r o 

sac r i f i c i o n o n so lo n o n s ia s ta to vano , ma b r i l l i 

c o m e f i amma s o p r a t t u t t o per i g iovan i che s i 

a c c i n g o n o a se rv i re la Pat r ia ne l l ' i s t i t uz ione . U n 

m i n u t o d i s i lenz io è s ta to o s s e r v a t o d o p o la zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nel l e fo t o i n a l to , s i g n i f i c a t i v i a s p e t t i e s t e r i o r i 

d e l l a s t ru t t u ra . In b a s s o , le A u t o r i t à e gl i altr i i n t e r venu t i 

m e n t r e a s s i s t o n o al r i t o r e l i g i o s o . 

depos i z ione d i una c o r o n a d 'a l l o ro ai p i ed i de l la 

l ap ide . Le fasi sa l ien t i de l la c e r i m o n i a s o n o s ta te 

riprese, c o n a m p i se rv i z i , da l le e m i t t e n t i te lev is i -

v e e da i q u o t i d i a n i loca l i e reg iona l i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  
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r COMMEMORATO IL SERVO DI DIO V. QUESTORE GIOVANNI PALATUCCI 

Il 10 Febbraio, nel l 'Aula consiliare del Comune di 
Campagna (SA), organizzata dal Comitato "Giovanni 
Palatucci" della città e dalla Questura di Salerno, si è 

svolta, in forma solenne, la commemorazione del 56° 
anniversario del martirio del nostro Collega. Fra i presen-
t i , il Sac. Don Gianfranco Zuncheddu, Cappellano territo-
riale della Polizia di Stato per la Sardegna e Postulatore 
della causa di canonizzazione del Servo di Dio, il quale ne 
ha illustrato la figura al folto pubblico, citando, fra l'altro, 
il l ibro di Gianluca Petroni, professore nella Facoltà di 
Scienze Politiche dell 'Università di Salerno (volume che 
recensiremo ampiamente nel prossimo numero) "Gli 
Ebrei a Campagna durante il secondo conflitto mondiale". 
"Palatucci - viene sottolineato dal Petroni - spese tutte le 
sue energie di vero cristiano per l 'uomo, suo simile, da 
"serv i re e da amare" alla maniera di Cristo, sino all 'olo-
causto supremo della vita, immolata nel lager di Dachau 
il IO Febbraio 1945". Nel corso della cerimonia, è stato 
consegnato al Questore Francesco Cirillo, un ritratto del 
Servo di Dio (foto), realizzato dal Liceo Artistico "Carlo 
Levi" di Eboli (SA). Il Presidente della Sezione ANPS 
Gianpietro Morrone, intervenuto con molti Soci in abito 
sociale e Bandiera, si è fatto portatore dei saluti dell ' inte-
ro Sodalizio ed ha consegnato al Sindaco di Campagna 
Ettore Granito e al Presidente del Comitato Michele 
Aiel lo il gagliardetto dell 'ANPS. La cerimonia ha avuto 
vasta eco nella stampa locale. 

U N A N O B I L E T E S T I M O N I A N Z A 

L a Socia s impat izzante Epifania Gr isant i , vedova 

del Pres idente del la Sezione di Termini Imerese 

D o m e n i c o Scard ina, d e c e d u t o il 20 Genna io 

scorso, ci ha inv iato il t e s to di uno scr i t to del d e f u n t o 

mar i to , r invenu to per caso m e t t e n d o o rd ine nel le sue 

carte. Lo p u b b l i c h i a m o i n teg ra lmen te quale t e s t i m o -

nianza d i un u o m o f ie ro d i appar tenere alla Polizia: si 

t ra t ta di un " t e s t a m e n t o sp i r i t ua le " , che mer i ta , scrive 

la Vedova e c o n c o r d i a m o noi con lei , di esser p u b b l i -

cato "a f f inché - sono paro le del la Signora Epifania - le 

g iovani leve del la Polizia d i Stato sapp iano amare la 

divisa che indossano e c o m p i a n o con abnegaz ione il 

loro d o v e r e " : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
"Sin dall'età di 17 anni ho sognato con entusiasmo 

di far parte del Corpo delle Guardie di P.S. Con ansia 

ho atteso il compimento del 21° anno di età per inol-

trare la relativa domanda e realizzare così questo mio 

grande sogno. A causa della situazione del momento 

determinata dall'immediato dopoguerra, fui chiamato 

nel 1947 quale Guardia di P.S. "ausiliaria". Svolsi il mio 

compito con grande orgoglio, anche se, per il momen-

to, non potevo considerarmi del tutto appartenente al 

Corpo. Trascorsi il servizio da "ausiliario" in circostan-

ze assai critiche, ma ebbi anche delle grandi soddisfa-

zioni che in parte compensarono il mio sacrificio. Feci 

parte delle Forze Repressione Banditismo ed operai 

nella zona di Montelepre, dove ho trascorso il periodo 

più duro della mia vita. Credevo che la morte potesse 

raggiungermi da un momento all'altro, ma non mi per-

detti mai di coraggio. Svariate volte mi sono trovato a 

tu per tu con i fuorilegge in vari combattimenti: ad 

esser sincero, provavo un batticuore diverso dal solito, 

un batticuore che si manifestava in me non per paura 

ma per l'emozione e, anche, per la soddisfazione inti-

ma di poter così dimostrare d'esser realmente degno 

di appartenere totalmente al Corpo delle Guardie di 

P.S., di cui ora rivesto con pienezza l'uniforme. Nel 

1949 fui chiamato a frequentare il corso per la nomina 

a Guardia effettiva nella Scuola di Nettuno. Dopo 

nove mesi di grande sacrificio, ebbi finalmente la sod-

disfazione di ottenere la tanto sospirata nomina. 

Cessarono, in questo modo, tutte le mie aspirazioni: 

vedevo infine realizzato il mio sogno!". Il caro Giard ina 

percorse con ono re i vari g rad i f ino a que l lo d i 

Maresc ia l lo . Una vo l ta in pens ione, anche da p res iden-

t e del la Sezione ANPS ha o n o r a t o il suo passato e d ha 

lasciato nei Soci e in t u t t e le persone che lo hanno 

c o n o s c i u t o v ivo r i m p i a n t o . A l la V e d o v a , S ignora 

Epi fania Gr isant i , " F i a m m e d ' O r o " po rge i sensi del la 

p iù commossa so l idar ie tà . 
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B I E L L A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Sindaco eff.: Crescenzio Giuseppe 

in sostituzione di Ghibaudo 
Giovanni, deceduto 

B R E S C I A 
Segr. Economo: Silo Giovanni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CERVIGNANO DEL F R I U L I ( U D ) 

Sindaco eff.: Pitocchi Luigi in 
sostituzione di Damiani Saverio, 
dimissionario 

M I L A N O 
Consigliere: Magnelli Espedito in 

sostituzione di D'Aloiso Silvio, 
deceduto 

R I E T I  
Consigliere: Panetti Riccardo in 

sostituzione di Ragghianti 
Danilo, dimissionario 

A S C O L I P I C E N O 
Segr. Economo: Rodilossi Giulio in 

sostituzione di Colucci Andrea, 
dimissionario 

T R I E S T E 
Consigliere: Bartole Dario in sosti­

tuzione di Vitale Michele, dimis­

sionario 

S T R A P E L L A ( P V ) 
Costituzione nuovo Gruppo 

Delegato: Rossetti Damiano 

A B B A S A N T A ( O R ) 
Presidente: Cogotti Gervasio 
Vice presidente: Nieddu Raimondo 
Consiglieri: Concu Franco, Patta 

Francesco, Grimal Andrea, Cossu 

Angelo, Loro Enrico 
Sindaci eff.: Gagliardi Livio, Ruggiu 

Mario 

Sindaci suppl.: Pira Cosimo, Di 

Marco Luciano 

A V E Z Z A N O ( A Q ) 
Presidente: Fanti Lino 
Vice presidente: Occhiuzzi 

Francesco 
Segr. Economo: Battista Orlando 
Consiglieri: Ciarlini Celestino, De 

Micco Giuseppe 
Sindaci eff.: Valentino Alfonso, 

Fracassi Pasqualino 
Sindaci suppl.: Di Paolo Angelo, 

Fracassi Pasquale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B A S S A N O D E L GRAPP A 
Presidente: Gobbi Sergio 
Vice presidente: Campagnolo Gino 
Segr. Economo: Minisini Bruno 
Consiglieri: DalLa Costa Zef ferìno, 

Congiu Andrea, Frigo Adriano, 
CerveLlin Bernardino, Mussoi 
Mario, Meneghin Francesco 

Sindaci eff.: Cogo Giancarlo, 

Locateili Vincenzo 
Sindaci suppl.: Fantinato Pietro, 

Moretto Augusto 

F E R R A R A 
Presidente: Cairo Salvatore 
Vice presidente: Zacheo Antonio 
Segr. Economo: Bigoni Luciano 
Consiglieri: Baldassarre Domenico, 

Canale Mario, Carlucci Luigi, 
Maestri Maurizio, Romanini 
Gianfranco, Stentella Andone 

Sindaci eff.: Cervellati Werther, 

Mauro Vincenzo 
Sindaci suppl.: Mardegan Armando, 

Montella Giacobbe 

Presidente: Tommasi Giuseppe 
Vice presidente: Chirulli Leonardo 
Segr. Economo: Chirulli Leonardo 
Consiglieri: Scatigna Angelo, 

Incerto Vito, fritto Vincenzo 

Sindaci eff.: Capriglia Pietro, 

Cisternino Luigi 

Sindaci suppl.: Nacci Agostino, 

Abbracciavento Giovanni 

P I A C E N Z A 
Presidente: Saccardo Adele 

Vice presidente: Gardi Daniele 

Segr. Economo: Carbone Paolino 

Consiglieri: Silvestri Gennaro, 

Lancellotta Nicola, De Ruvo 

Pasquale, Faggiani Antonio, Di 

BeLlo Francesco, Malvino 

Francesco 

Sindaci eff.: Savi Fabio, Beni 

Arduino 

Sindaci suppl.: Tolomeo Giorgio, 

Stivale Antonio 

P I N E R O L O ( T P ) 
Presidente: Greco Luigi 

Vice presidente: Ciotti Sergio 

Segr. Economo: Spidalieri Giacomo 

Consiglieri: Cavazza Giuseppe, 

Gnani Aladino, Tamburro 

Giuseppe, Zambardino Bruno 

Sindaci eff.: Pastore Mattia, Sutera 

Massimo 

Sindaci suppl.: Gallino Dario, 

Giacchino Agostino 

T P R I N P 
Presidente: Muccio Lorenzo 

Vice presidente: Seminara Nicolò 

Segr. Economo: Messineo Pietro 

Consiglieri: Guerrieri Antonio, 

Semeraro Cosimo, Giacopelli 

Piero, Borrelli Luigi, Masella 

Giuseppe, Fusco Carmine, 

Devincentis Rocco, Fais Paolo, 

Chiaramonte Antonio, De Luca 

Giovanni 

Sindaci eff.: Fusco Benedetto, 

Scolari Ezio 

Sindaci suppl.: Marcato Giuseppe, 

Fioriti Antonio 
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A "FIAMM E D'ORO 

Paola Simoncelli, vedova della 
Guardia di P.S. Luigi Nardi, 
Senigallia L. 50.000 

Antonio Scardicelo, 
San Cesario di Lecce L. 200.000 
Pietro La Greca, Livorno L. 10.000 
Alberto Magrini, Livorno L. 10.000 
Andrea Pignoletti, Livorno L. 20.000 
Virgilio Tavanti, Livorno L. 10.000 
Angelo Di Palma, Foggia L. 25.000 

ALL A SEZIONE DI PERUGIA 

Vito Oronzo Alemanno L. 30.000 
Ennio Arcangeli L. 5.000 
Marsilio Cruciani L. 10.000 
Fabiano D'Amico L. 10.000 
Gaetano Medorini L. 50.000 
Rolando Pispolini L. 25.000 
Americo Biscossi L. 100.000 
Antonio Cucci L. 25.000 
Giovanni Tardo L. 25.000 

ALL A SEZIONE DI TRIESTE 

Il Socio Remigio Giugovaz, 
Trieste, in memoria della defun-
ta moglie Armida Conci, dece-
duta in Trieste l'8-2-2001 L. 100.000 

ALL A SEZIONE DI GORIZIA 

La signora Olga Jug, vedova 
Di Natale, Gorizia, per onorare 
la memoria del marito, Maggior 
Generale Rosario Di Natale, de-
ceduto il 10-8-1991 L. 100.000 

Il Socio Giovanni Di Lenardo, 
Gorizia, per onorare la memoria 
della moglie L. 100.000 

la signora Alice Molon, Gorizia, 
per onorare la memoria del de-
funto marito M.llo di P.S. Giu-
seppe Zandonà L. 50.000 

ALL A SEZIONE DI TARANTO 

La signora Carmela De Bartolo-
meo, ved. Mecca, per onorare 
la memoria del marito, Ass. C. 
Donato L. 100.000 

ALL A SEZIONE DI VERONA 

Anna Parise ved. Trotta L. 200.000 
Elena Casu L. 100.000 
Ettore Claudio L 50.000 
Celerino Cavazzoli L. 50.000 

Filippo Campanella L 30.000 
Enzo Caiani L. 25.000 
Renato Martini L. 25.000 
Nunzio Pizzuti L. 25.000 
Maria Traccagnini L. 25.000 
Luciana Zuccaro L. 25.000 
Pasqualino Piroli L. 10.000 
Antonio Bartoletti L. 10.000 
Umberto Lancellotti L. 10.000 
Bernardo Liverani L 5.000 
Elio Geloso L. 5.000 
Renato Rossi L. 5.000 
Alfredo Trombetta L. 5.000 
Guerrino Corsi L. 5.000 
Olivo Menini L. 5.000 
Antonio Lunger L. 5.000 

ALL A SEZIONE DI FORLÌ 

Iole Baraccani ved. Medaglia .. L. 10.000 
Romana Berlini ved. Solfanelli . L. 30.000 
Vito Carino L. 40.000 
Giuseppa D'Emilio ved. Gosti . L. 10.000 
Antonio Festa L. 10.000 
Maria Giuriato ved. Gregori .... L. 100.000 
Lo Presti L. 10.000 
Guido Quarti L. 25.000 
Alfio Rustignoli L. 25.000 
Rino Pirazzoli L. 25.000 
Guelfo Tellarini L. 25.000 

ALL A SEZIONE DI ASCOL I PICENO 

La signora Gelmina De Angelis 
ved. Emidio Tatoscevitz, per ono-
rare la memoria del marito, de-
ceduto il 24-12-2000 L. 25.000 

ALL A SEZIONE DI SALERN O 

Pasquale Mazzillo, in memoria 
della figlia Anna Maria, Agente 
della Polizia di Stato L. 500.000 

Rosa Esposito, in memoria del 
fratello Dott. Antonio, Commis-
sario Capo di P.S L. 100.000 

Antonio Galdi, in memoria del 
fratello Giuseppe, Guardia di 
PS L. 100.000 

Prof. Giuseppe Acella, in memo-
ria del padre Rocco, M.llo di P.S. L. 50.000 

Alma Bevilacqua, in memoria 
del marito Dott. Roberto Pe-
triello, Questore L. 25.000 

Maria Giuseppa Palermo, in me-
moria del figlio Antonio Bandie-
ra, Agente della Polizia di Stato L. 25.000 

Anna Rubino, in memoria del 
marito Gerardo Manzo, Assi-

stente della Polizia di Stato L. 25.000 

Col. Giuseppe Carriera L. 200.000 
Leonardo Dentato L. 100.000 
Vincenzo Greco L 50.000 
Giuseppe Verolino L. 50.000 
Gaetano De Martino L. 30.000 

ALL A SEZIONE DI MARTINA FRANCA 

Dr. Michele Giudice L. 75.000 
Aw. Antonio Lanzillotta L. 75.000 
Anna Leone ved. Pignatelli L. 75.000 
Cosimo Ricci L 75.000 
Paolo Italo Scatigna L. 75.000 
Domenico Lafornara L. 50.000 
G. Antonio Ricci L. 50.000 
Bartolomeo Angelini L. 25.000 
Giovanni Angiolillo L. 25.000 
Giorgio Aquaro L. 25.000 
P. Domenico Baccaro L. 25.000 
Francesco Bellopede L. 25.000 
Pierangelo Breccioforte L. 25.000 
Cosmo Buontempo L. 25.000 
Bartolomeo Buonanuova L. 25.000 
Cesare Castellana L. 25.000 
Domenico Castellana L 25.000 
Nicola Castellana L. 25.000 
Pietro Castellana L. 25.000 
Sebastiano Castellana L. 25.000 
Alberto Calabretto L. 25.000 
Vincenzo Carrieri L 25.000 
Francesco Cataldi L. 25.000 
Domenico Colucci L. 25.000 
Agostino Convertino L. 25.000 
Mario Conte L. 25.000 
Francesco Cortese L. 25.000 
Nicola Cuoco L. 25.000 
Antonio Dalena L. 25.000 
Michele Fumarola L. 25.000 
Giuseppe Grassi L. 25.000 
Angelo Lafornara L. 25.000 
Giovanni Lenoci L. 25.000 
Rocco Ligorio L. 25.000 
Battista Loparco L. 25.000 
Giuseppe Loparco L. 25.000 
Francesco Marangi L. 25.000 
Domenico Mariella L. 25.000 
Giuseppe Mastrovito L. 25.000 
Carlo Minardi L. 25.000 
Giuseppe Montanaro L. 25.000 
Francesco Musa L. 25.000 
Martino Narcisi L. 25.000 
Lorenzo Palma L. 25.000 
Pasquale Preite L. 25.000 
Angelo Bulito L. 25.000 
Nicola Puppi L. 25.000 
Caterina Quero ved. Convertito L. 25.000 
Generoso Ricci L. 25.000 
Tommaso Semeraro L. 25.000 
Vincenzo Semeraro L. 25.000 
Francesco Tagliente L. 25.000 
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I 22 Febbraio è stata inaugurata la nuova sede della 

Sezione, sempre ubicata nell 'ambito della Questura. 

La cerimonia si è svolta nel nuovo locale, adiacente alla 

cappella, presente il Questore Rodolfo Poli. Ha bene-

detto la sede Mons. Guido Montanaro, che è anche 

Socio Benemerito. Madrina è stata la dott.ssa Donatella 

Boscassi, Vice Questore Capo di Gabinetto. Hanno par-

tecipato numerosi Soci. Il nuovo, ampio e più funzionale 
locale consentirà di svolgere al meglio l'attività ammini-
strativa e organizzativa della Sezione diretta a realizza-
re gli scopi statutari e a rinsaldare sempre per i vincoli 
fra coloro che, in un passato più o meno lontano, hanno 
operato per la Polizia di Stato e coloro che, in servizio 
attivo, operano oggi per assicurare ai cittadini ordine e 
sicurezza. È su questi temi che si è bril lantemente sof-
fermato il Presidente dott. Corte in un discorso rivolto 
per la circostanza ai presenti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TOLMEZZO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d ) resente il Questore di Udine Giuseppe De Donno, è 

T stata inaugurata il 16 Dicembre scorso, la nuova sede 

del Gruppo della Sezione udinese presso la caserma della 

Polizia Stradale di Tolmezzo. Intervenuti alla cerimonia, 

r icevuti dal Direttore del la Sezione Polstrada Efrem 

Degano e dal Presidente della Sezione di Udine Angelo 

Rossi, il Dirigente del Commissariato Giovanni Belmonte, il 

Vice Sindaco della città, il Presidente della Sezione di 

Trieste Guido Diodato e, naturalmente, il Delegato del 

Gruppo Arduino De Marco. Folto il numero dei Soci pre-

senti. Un discorso beneaugurante, calorosamente applau-

dito, ha pronunziato nella circostanza il Questore De 

Donno, che, nella foto (è il secondo da sinistra) vediamo 

con il Delegato De Marco e i Presidenti Rossi e Diodato. 

VARESE 

I 7 Aprile 50 persone, tra Soci e familiari, si sono recati in 

gita turistica a Pavia. Nonostante il tempo poco favore-

vole, la comitiva ha avuto modo di visitare in particolare il 

Castello Visconteo, nel quale è situato in numereose sale 

il Museo Civico; la Basilica di San Michele, di fondazione 

longobarda; il Ponte coperto sul Ticino, ricostruito, in parte 

non fedele all'originale, dopo la distruzione per un bombar-

damento aereo del 1944. Dopo il pranzo, consumato in un 

ristorante del luogo, nel corso del quale il Presidente Mario 

Merlo e il Vice Presidente Bruno Pizzi hanno donato al 

gestore un guidoncino della Sezione, la comitiva ha 

visitato (foto) la Certosa, distante circa 10 km da Pavia. La 

giornata si è conclusa tra l 'entusiasmo dei gitanti a 

tarda sera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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NOTIZIE LIETE 

Il Socio 
Giuseppe La Rosa 

è stato eletto 
Consigliere Comunale 

di Vicenza. 
Al nostro La Rosa, 

che, nella foto, 
vediamo, sulla destra, 

accanto al Sindaco 
Enrico Huweck, 

i più fervidi 
rallegramenti ed 

auguri di 
buon lavoro. 

Una grande soddisfazione per il Consigliere Nazionale dell'ANPS e 
Segretario economo della Sezione di Udine Marco Moro, fondatore e pre-
sidente dell"'Associazione Culturale-Sportiva Udine 2000": due atleti, 
Marco Miani e Matteo Moro, sono stati convocati dalla Federazione 
Italiana Tennistavolo per le gare regionali internazionali di Salisburgo nel 
Torneo "Alpe Adria", disputatosi dal 22 al 25 Gennaio so I due ragazzi 
non hanno vinto, ma si sono molto brillantemente comportati; il che fa 
bene sperare per il prossimo futuro. Essi, infatti, parteciperanno, con le 
piccole e già forti sorelle Eleonora e Chiara, ai campionati nazionali gio-
vanili di Terni. Auguri! 

La Socia simpatizzante 
Serena Cairo, 24 anni, 
figliola del Presidente 
della Sezione di Ferrara 
Salvatore, dopo essersi 
laureata in Lettere 
Classiche nell'Università 
di Ferrara, ha contratto 
matrimonio con 
Cristiano Ruggeri. 
Cerimonia in San 
Benedetto. 
Doppi fervidissimi auguri. 

Il Socio Stefano Pelissero, della Sottosezione Polstrada di Susa, 
vinto il campionato interregionale, si è classificato 

2° nel campionato italiano "Major Enduro" ci. oltre 250 ce due tempi. 
Complimenti con l'auspicio di sempre migliori successi. 

Nella chiesa di S. Maria a Mare 
di Salerno, sposi felici la signorina 

Cinzia Mazzillo, Socio Onorario della 
Sezione salernitana, e Raimondo Valisena. 

Benedizione del Santo Padre alla coppia, 
cui auguriamo ogni bene. 

Daniela Tattoli, nipotina del Socio Antonio Tattoli, 
di Arconate (MI), ha compiuto 9 anni. 
Tantissimi auguri, cara Daniela, 
e sempre in allegria! 

Il Socio Giuseppe Bernardo, della Sezione di 
Roma, è lieto di presentare il nipotino Matteo, 
nato il 24 gennaio c.a. dal figlio Alfonso e dalla 
sposa dott.ssa Angela Paris Vive congratula-
zioni all'ottimo Bernardo e tanti auguri a 
Matteo e ai suoi genitori 

O N O R I F I C E N Z E 
dell'ordine al Merito della Repubblica Italiana 

C a v a l i e r e U f f i c i a l e 
Antimo Frese, della Sezione di Roma 

C R O C E D'ORO 

al Merito di servizio 

Dante Corradini, della Sezione di Milano. 

Ad entrambi i rallegramenti di "Fiamme d'Oro" 
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L UD O V I C O F L O R I 

Gesuita,  autore  nel  1633 del  "libro  doppio  dome-
stico".  Fu il  primo  a sostituire  alcune  tradizio-
nali  notazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ta n o " t u t t e le p a r t i t e d i d e b i t o r i e c r e d i t o r i e ma ga zzin i , s en za a l cu ­

n a r e l a zion e a lle ca tegor ie d e l l e r en d i te e pass ività , ch e a n zi n e 

s o n o d e l t u t t o omes s e" . 

L ' op er a d e l F o r n i s i p on e , q u i n d i , s u l p i a n o m e to d o l o g i c o e for ­

ma le , s en za a p p r o f o n d i r e i l s ign i f ica to e c o n o m i c o d e l le s c r i t tu r e . 

S a cer d ote d e l l a C om p a g n ia d i Gesù , s cr is s e n e l 1633 i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Libro dop-

pio domestico a d u s o d el le o r g a n izza zion i d i g es u i t i d e l l a S icil ia . D a l 

p u n t o d i v i s ta gen era le eg l i s egu e i l s i s tem a d e l P ie tr a ( ch e, s e tta n -

t ' a n n i p r i m a , a veva s c r i t to u n a n a l og o m a n u a l e a d u s o d i a m m i n i ­

s t r a to r i d i m o n a s te r i ) , m a c o n m a g g io r e d o t t r i n a e d i m o s t r a n d o 

u n a più l a r ga es p er ien za . 

Il F io r i i n t r o d u c e a l cu n e p r ec i s a z ion i te c n i c o - te r m in o l o g i c h e d i 

u n c e r to r i l i e vo . Dà u n a p r ec i s a d e f in izion e d i p a r t i t a e d i c o n to , 

d i s t in g u e le p a r t i t e s em p l i c i ( c o n u n s o l o c o n t o d eb i to r e ed u n s o l o 

c o n to c r e d i to r e ) e le p a r t i te co l l e t t i ve ( c on u n s o l o c o n to d e b i to r e 

e più c o n t i c r e d i t o r i o vicever s a ) . È i l p r i m o a s o s t i tu i r e le tr a d i z io ­

n a l i n o ta z i o n i PER//A ( ch e p r e ced eva n o r i s p e t t i va m e n te i l c o n to 

d e b i to r e ed i l c o n to c r ed i to r e ) , c o n q u e l l e DA//A. Si d i f fon d e a n ch e 

s u l l a utilità d e i " ca l co l i " , cioè d e i p r e ve n t i v i . I l s u o è, n e l l a f o r m a più 

m a tu r a , u n t i p i c o e s em p io d i " s i s tem a p a r zia l e " , n el qu a le , va le a 

d i r e n e l Giornale, n o n ven g on o ef fettu a te n o ta z i o n i r e l a tive a l l a c o n ­

tab ilità d e i c a p i to l i , m a s o l o a l le e n tr a te e a l le s pes e. Il co l l eg a m en ­

to a i c o n t i c a p i ta l e a vvien e n e l m o d o s egu en te. Egli tien e u n Libro 

Capitali ( d i v i s o in tr e c o n t i : Stabili, Rendite e Bestiami), n e l q u a l e 

s egn a i n d a r e d i og n i s in go lo ces p i te ed in a ver e d e l to ta l e d e l c o n t o 

ca p i ta l e c u i i l ces p ite s i r i fer is ce , i l va l o r e d i o g n i s in g o lo ces p ite , e 

le va r i a z i o n i r e la tive . 

N e l G io r n a l e tien e u n c o n to Acquisti e Alienazioni, i n c u i p a s s a 

g l i a r t i c o l i r e l a t i v i a d i n c r e m e n t i d a l l i b r o c a p i ta l i , ed i l cu i s a l d o 

p a s s a a l l a f in e a l c o n to Spese generali dell'esercizio. N o n o s ta n te ch e 

ta le s i s tem a n o n p os s a c e r to d i r s i p er fe tto , è i m p o r t a n t e r i l e va r n e 

l ' ingegnos ità . 

G I U S E P P E F OR NI 

Economista  a cavallo  del  XVlll/XIX  sec.,  la sua 
opera  è ricca  di  distinzioni,  dimostrazioni  e 
classificazioni  di  tipo  matematico. 

S cr is s e n e l 1790 u n Trattato teorico pratico della vera scrittura 

doppia, e n e l 1794, r i f o n d e n d o la s u a o p e r a p r eced en te , u n Corso di 

istituzioni relative alla militazione della professione di ragioniere. 

E gl i cos ì d ef in is ce la p r o fes s ion e d e l r a g ion ier e : "N é l ' a r i tm e t i c a , 

né la s c r i t t u r a d o p p i a in s iem e f o r m a n o la d e t ta p r ofes s ion e, m a s ib -

b en e la l o r o a p p l ica zion e a l le leggi c i v i l i , a l le m a s s im e a d o tta te ed 

i n t r o d o t t e n e l l a società , l ' a d a tta r s i a l le d ive r s e c i r cos ta n ze , ed a i 

va r i r a p p o r t i , i l r a p p r es en ta r e i va r i r i s u l t a t i i n o r d in e , e co l l a ma g ­

g ior e s emplicità e ch ia r ezza , i l r a g ion a r l i e d i m o s t r a r l i ed il r i d u r r e 

s ia le o p e r a z i o n i d i ca lco l i ch e le c o r r i s p o n d e n t i a n a logh e es p res ­

s i o n i a l m i n i m o p os s ib i l e " . 

L a s u a o p e r a è r icca d i d i s t i n z i o n i , c l a s s i f ica zion i c o n ta b i l i e d i 

d i m o s t r a z i o n i d i t i p o m a te m a t i c o . 

F o n d a m e n ta l m e n te es p on e t r e s p ecie d i s c r i t tu r e : la s c r i t t u r a 

d o p p i a , la mezza s c r i t tu r a d o p p i a ed i l r eg is tr o ed il r eg is tr o i n s em ­

p l ice p e r fe tto . D is t in g u e p o i la s c r i t t u r a d o p p i a a s e c o n d a ch e 

d e b b a s e r v i r e a s ole s c r i t tu r e m e r c a n t i l i o a n c h e a s c r i t tu r e r e l a t i ­

ve a l le a m m i n i s t r a z i o n i p u b b l i c h e o p r iva te , l a ich e o r e l ig ios e. 

Per m ezza d o p p i a in te n d e q u e l l a s c r i t t u r a i n c u i s i o m e tte " i l 

p r i m o e l ' u l t i m o s ta to , le ca teg or ie d el le r e n d i te e pass ività fis se e i 

r i a s s u n t i , e con s eg u en tem en te i l r i c h i e s to r a p p o r t o , r e g i s t r a n d o i l 

r i m a n e n te i n s c r i t tu r a d o p p i a " . 

Per r e g i s tr o in s em p l ice i n te n d e q u e l l a s c r i t t u r a in c u i s i a n n o -

C E L S O F UR T A DO 

Accademico  e uomo  politico  brasiliano.  Molto 
noto  come  esponente  di  una particolare  corren-
te di  studiosi  e politici,  che si  occupa  principal-
mente  dei  problemi  della  politica  economica 
concernenti  i Paesi  sottosviluppati. 

C om e u o m o p o l i t i c o , F u r ta d o è s ta to M i n i s t r o d e l P ia n o n el r eg i­

m e d i G o u l a r t e C a p o d e l l a D iv i s ion e S v i l u p p o d e l l a C o m m is s i o n e 

E c o n o m i c a d e l l ' O N U p er l ' A m e r i c a L a tin a . 

H a s c r i t to n u m e r o s i s aggi, ch e in p a r t i c o l a r e s i r i f e r i s con o a l 

p r o b l e m a d e l l o s v i l u p p o d e l l ' e c o n o m ia b r a s i l i a n a . T r a q u e s t i r ico r ­

d i a m o : Lo sviluppo economico del Brasile ( 1963 ) , Sviluppo e sotto-

sviluppo, Diagnosi della crisi brasiliana, L'egemonia USA ed il futuro 

dell'America Latina ( 1966 ) , Ostacoli politici allo sviluppo economico 

del Brasile (1965) . 

I p r o b l e m i d e l s o t to s v i l u p p o e d el le p o l i t i c h e e c o n o m i c h e a d a t­

te a c o m b a t t e r l o s on o d i v e n u t i d i p a r t i c o l a r e e g r a n d e attualità 

d o p o la s econ d a g u e r r a m on d ia l e , c o n la n a s c i ta e l ' a f fer ma r s i d i 

g r a n d i m o v i m e n t i p o l i t i c i p er l ' em a n c ip a zion e e l ' i n d ip en d en za 

n a zion a l e d e i Paes i c o l o n ia l i ed ex - co lon ia l i . 

D iver s e c o r r e n t i e c o n o m ic o - p o l i t i c h e s i s o n o a q u e s to p r o p o s i ­

to fo r m a te , in u n c l i m a d i a cces o d i b a t t i t o p o l i t i c o , r i c h i a m a n d o s i a 

va r i e s cu o l e e c o n o m ic h e . 

G l i e s p on en ti d eg l i in ter es s i d e l l e o l ig a r ch ie c a p i ta l i s t i c h e l oca l i 

h a n n o r i e s u m a to le teo r ie d e l l i b e r a l i s m o c la s s ico , c e r c a n d o d i i n d i ­

r izza r e i l m o v i m e n t o p e r la em a n c ip a z ion e ve r s o la s o l a finalità 

d e l l a i n d ip e n d e n za p o l i t ica , p e r la s cia r e l i b e r o g i u o c o a lle forze 

e c o n o m ic h e . 

C o n t r o ta le ten d en za s i s on o leva ti u o m i n i c o m e F u r ta d o , i s p i ­

r a t i d a id eo log ie p o l i t i c h e d i t i p o " r a d ica l e " ed in c a m p o e c o n o m i ­

co d a l p en s ier o k eyn es ia n o e p os tk eyn es ia n o . 

La posizione di Furtado ha il suo fulcro nella te s i s e con d o c u i le 

e c o n o m ie s o t to s v i l u p p a te , t r a c u i q u e l l a b r a s i l i a n a , s o n o ca r a tte ­

r izza te d a u n f o n d a m en ta l e d u a l i s m o ch e r i s u l ta d a l l a c o n t r a p p o s i ­

zion e t r a u n p i c co l o s e tto r e c a p i ta l i s t i co s v i l u p p a to ed u n va s to set­

to r e d i e c o n o m ia feu da le. 

D a q u es to p u n t o d i v is ta i l p r o b l e m a d e l l o s v i l u p p o s i r i d u ce a 

q u e l l o d i in s er i r e il va s to s e tto r e d e l la e c o n o m i a feu d a le o s emifeu ­

d a le in u n p r oces s o d i s v i l u p p o ca p i ta l i s t ico . Per u n ta le o b i e t t i vo 

s i d eve fa re r i c o r s o a d u n fo r te i n te r ve n to d e l l o S ta to e s i d e b b o n o 

l i b e r a r e le e c o n o m ie l oca l i d a in f lu en ze s tr a n ie r e . 

F u r ta d o p e r a l t r o n o n in te n d e p r o p o r r e u n d i s ta cco d e l s u o 

Paese d a l s is tema p o l i t i c o gen era le d e l l ' O cc id en te , m a s emp l ice ­

m e n te s v i l u p p a r e l ' e con om ia b r a s i l i a n a c o m e c o m p o n e n t e ca p i ta l i ­

s t i c a a u t o n o m a a l l ' i n te r n o d i q u e s to s is tema . 

P r o p r i o s u q u e s to te r r en o , e c o n o m i s t i d i u n a gen er a zion e più 

r ecen te , p e r e s em p io G u n d e r F r a n k , h a n n o c r i t i c a to la im p os ta zio ­

n e d i F u r ta d o (e d i a l t r i e c o n o m i s t i q u a l i P r e b i ts c h , ch e s o n o s u 

a n a log h e p os iz ion i ) , ed a d o t t a n d o i l p u n t o d i v i s ta d e l l a e c o n o m ia 

m a r x i a n a h a n n o c o n te s ta to r a d i c a l m en te la s tes s a p r em es s a d el l ' a ­

n a l i s i d i F u r ta d o . In p a r t i co l a r e h a n n o s o s te n u to c h e n o n s i pu ò 

p a r l a r e d i d u a l i s m o d e l l e e c o n o m ie s o t to s v i l u p p a te , m a d i u n a 

s os ta n zia le l o r o unità " co l on ia l e " , n el la q u a l e i l s o t to s v i l u p p o n o n 

pu ò es s ere v i s to c o m e u n " r i t a r d o " d i u n a p a r te d e l s i s tem a econ o­

m ic o , m a co m e u n f r u t to ed u n a con s egu en za d i t u t t o i l s is tema , 

d e r i va to d a l l o " s v i l u p p o im p e r i a l i s t i c o " . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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DALL' ALBUM  DELLA NOSTRA STORIA 

1 9 3 9 . La G u a r d i a R e a l e A l b a n e s e m o n t a per la p r i m a vo l ta 

in se rv i z io d ' o n o r e a l P a l a z z o de l Qu i r i na l e , d a n d o il c a m b i o 

al R. C o r p o deg l i A g e n t i d i P.S. (da l " G a z z e t t i n o " d i V e n e z i a 

de l 4 - 6 - 1 9 3 9 , p e r l ' invio d a p a r t e de l S o c i o S a l v a t o r e P a l e r m o ) . 

S e t t e m b r e 1 9 4 0 . A g e n t i d i P u b b l i c a S i c u r e z z a in una s t r a d a d i 

M i l a n o ( fo to p e r v e n u t a da l S o c i o A l f r e d o F e r r a n t e - su l la d e s t r a 

p e r c h i g u a r d a - de l l a S e z i o n e d i T r i es te ) 

G i u g n o 1957 . Il P l o tone M o r t a i de l 14° Repa r to M o b i l e G u a r d i e 

d i P.S. d i A l e s s a n d r i a , a g g r e g a t o ad una Uni tà de l l 'Ese rc i t o , 

in e s e r c i t a z i o n e in loca l i tà De l M o n t e ( C u n e o ) . Fo to i nv ia ta 

d a l S o c i o G i o v a n n i M a r i n o , de l l a S e z i o n e di R o m a . 

1 9 4 6 . S o s t a d u r a n t e un se rv i z i o d i O.P. de l R e p a r t o M o b i l e 

G u a r d i e d i P.S. d i P a l e r m o ( fo to inv ia ta da l Soc i o 

E m a n u e l e C a r u s o , l ' uomo a l v o l a n t e , c h e s a r e b b e 

a s s a i l ie to d i r i t rovars i , a n c h e per c o r r i s p o n d e n z a , 

c o n q u a l c h e co l l ega r i c o n o s c i b i l e ne l la fo to s t e s s a : 

i nd i r i z zo , V ia P i re t to 4 7 , 8 7 0 1 0 La t ta r i co ( C o s e n z a ) 
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I l 16 Dicembre se. ha avuto 
J luogo presso il ristorante "CISI" 

nella Fiera Internazionale l'incontro di 
fine anno per il tradizionale scambio di 
auguri. La manifestazione ha visto la pre-
senza di circa trecento persone tra Soci e 
familiari. Presenti le più alte Autorità della 
sede ed in particolare il Prefetto di Milano 
Bruno Ferrante, al quale è stata conse-
gnata la pergamena di Socio Onorario 
del l 'ANPS; il Prefetto Ispettore Francesco 
Faranda Direttore dell 'Uff icio Ispettivo 
"Lombardia", cui è stato donato il crest 
dell 'Associazione; il Questore Giovanni 
Finazzo, che ha ricevuto la medaglia 
Giubi leo S. Giovanni Rotondo; il 
Presidente della Fiera Giuseppe Zola, al 
quale è stato consegnato il crest 
dell 'Associazione; il Direttore dei Servizi Tecnici della Fiera 
Gal leno Di Tull io, al quale è stato offerto il crest 
del l 'Associazione; la signora Graziella Giobbi Mart ini, 
Presidente Commissione Commercio Turismo-Moda del 
Comune di Milano, cui è stato fatto omaggio di cravatta e 
guidoncino (foto). 

L'organizzazione, come sempre esemplare, è stata 
diretta dal Segretario Economo Abbo Ricciardi, coadiuvato 
dal Consigliere Salvatore Filoni. 

Il Presidente della Sezione Ten. Gen. Mario De 
Benedittis, dopo aver rivolto un saluto alle Autorità e ai par-
tecipanti, ha ricordato i Caduti e i Defunti della Polizia di 
Stato; i ricoverati e gli ammalat i , augurando una pronta 
guarigione ed un sereno ritorno agli affetti familiari. Egli ha, 
nel contempo, porto ai presenti il saluto augurale del 
Presidente Nazionale Ten. Gen. Umberto E. Girolami, 
rivolgendo un vivo ringraziamento a tutti i Soci per il gene-
roso impegno nella soluzione dei problemi organizzativi, 
operativi e logistici che hanno caratterizzato gli ultimi quat-
tro anni di vita della Sezione. Il consuntivo è decisamente 

favorevole ed il merito va in particolare alla "squadra" 
sezionale. Nel prendere la parola, il Prefetto Ferrante ha 
avuto motivi di elogio per l'attività del sodalizio assicuran-
dogli sostegno ed attenzione, mentre il Questore Finazzo 
ha ringraziato tutti i Soci dell ' impegno assicurato in ogni 
cerimonia, per il quale hanno offerto ai cittadini un quadro 
di serietà, di compostezza e di viva partecipazione ai valo-
ri della Polizia di Stato. Dal canto suo, il Prefetto Faranda 
ha assicurato il suo impegno per migliorare la situazione 
logistica della Sezione. Ha preso per ultimo la parola il 
Dirigente della Fiera Zola, il quale ha confermato l'ospitali-
tà in salone idoneo per le prossime riunioni nel quadro di 
una felice tradizione. 

Vigorosi applausi da parte dei presenti hanno sottoli-
neato la nobiltà dei sentimenti espressi dagli oratori a favo-
re dell 'ANPS. 

Come sempre le famiglie hanno dato la migliore testi-
monianza dello spirito di appartenenza in un quadro di ele-
ganza e compostezza con note di serena allegria e gioia di 
vivere. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PINEROLO 
a Sezione ha fatto celebrare in zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

J=j Duomo una S. Messa giubilare, 
che è stata off iciata dal Vescovo 
Emerito Mons. Giacchett i , presenti, 
con i Soci e loro famiglie, il Sindaco 
della città e altre autorità civili e mili-
tari. Nell 'occasione, è stata battezza-
ta Rachele, la f igl ioletta del Co-
mandante del locale Distaccamento 
di Polizia Stradale Ispettore Capo 
Massimo Sutera. Nella foto, vediamo 
la bimba in braccio alla mamma insie-
me con il papà e un folto gruppo di 
intervenuti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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di 

I 10 Novembre scorso, a cura della Sezione frusinate, si 
è celebrato il ricordo dei Defunti della Polizia di Stato con 

una S. Messa officiata dal Cappellano Don 
Angelo Maria Oddi nella cappella del locale 
c imi tero. Vi sono intervenuti il Prefetto 
Francesco Marino, il Direttore della Divisione 
AA.GG. e Reparti Speciali del Ministero dell 'Interno 
Piero Cesari, in rappresentanza del Capo della Polizia 
vert ic i della Questura ed alti funzionari dir igenti 
Specialità. Insieme con molti Soci della Sezione e il loro 
Presidente Antonio Buonsignore, hanno partecipato al rito 
le vedove delle Medaglie d'Oro al Valore Civile Alessandro 
Alfonso Pontarelli e Leonardo Izzo, alle quali targhe ricor-
do sono state consegnate, al termine, dal Prefetto Marino, 
dal rappresentante del Capo della Polizia Cesari e dal 
Presidente della Sezione. All 'omelia, commosse parole 
all ' indirizzo degli Scomparsi sono state pronunziate dal 
celebrante. La cerimonia si è conclusa con la deposizione 
in cappella di corone d'alloro da parte delle predette auto-
rità, mentre il trombettiere della Banda Musicale della 
Polizia di Stato suonava le suggestive note del silenzio 
fuori ordinanza. 

BAR I 

I 20 Dicembre s o si è svolta in Sezione la cerimonia dello 

J scambio di auguri tra il Consiglio ed i Soci. Presenti 

anche il Questore di Bari Franco Malvano e numerosi fun-

zionari del la Questura , il Presidente Avv. Pasquale 

Coratelli ha fatto coincidere anche l'inaugurazione di una 

"personale" di pittura del Sovrintendente e Socio Armando 

Tritto, già protagonista di numerose mostre e rassegne in 

Italia e all 'Estero con lusinghieri successi (nella foto, le 

congratulazioni all 'artista). Il Presidente Coratelli, in un 

breve discorso alle autorità e ai presenti, ha posto in rilie-

vo l'impegno della Sezione barese e, in particolare, il lode-

vole quanto disinteressato lavoro del Vice Presidente Luigi 

De Benedetto nonché del Consigliere Giuseppe Torricelli 

per l'ideazione e la concreta realizzazione di servizi utili 

(consulenze, istruzioni di pratiche sanitarie, assistenza 

fiscale, ecc.) offerti ai Soci: un fattore concreto, questo, 

inteso al rafforzamento dei sentimenti di fratellanza e di 
solidarietà fra i membri del l 'ANPS, del resto esplicitati nello 

Statuto Sociale. 

PERUGIA 
na S. Messa è stata celebrata, il 2 Gennaio, 
dal Cappel lano Don Michele Costantino, 

presenti il Questore di Perugia Gianni 
Carnevale, il Presidente della Sezione Antonio 
Cucci, funzionari della Questura, della Sezione 
Polstrada e molti Soci con i loro familiari. Dopo il 
rito eucaristico, una corona d'alloro è stata depo-
sta, in reverente memoria, ai piedi della lapide 
che, nell'atrio della Questura, ricorda i Caduti 
della Polizia di Stato. È seguito il pranzo sociale, 
di cui, nella foto, presentiamo un momento. 
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BERGAM O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 a Sezione ha salutato il nuovo anno nel corso del tra-
Jzzidizionale pranzo sociale svoltosi il 28 Gennaio se. nel 
ristorante "Fatur" di Cisano Bergamasco. Oltre 150 i parte-
cipanti, espressione di vitalità della Sezione, che si distin-
gue, fra l'altro, per l'alto numero dei Soci sia in pensione 
sia in servizio attivo. Numerose anche le personalità che 
hanno inteso, con il loro intervento, esprimere stima e ami-
cizia per l 'ANPS. Nell 'occasione, il Consiglio di Sezione ha 

premiato il Presidente Vittorio Silveri di uno 
stemma araldico da parete e di un Attestato 
di benemerenza come riconoscimento della 
sua dedizione al Sodalizio. Sono stati altresì 
premiati con medaglia d'argento ricordo il 
Socio Benemeri to Al f redo Agazzi , i 
Consiglieri Mario Mignola e Pantaleo Sciolti 
ed i Soci effettivi Luigi Cogliati, Fernando 
Modesti, Giulio Gastaldi, Alberto Carapella, 
Pietro Girell i , Franco Mizio, Vincenzo 
Cappelluzzo, Celestino Mogavero e la poe-
tessa Anna Rudelli (foto). Un'ott ima orche-
stra ha allietato l'incontro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• • •  

I 6 Febbraio una corona d'alloro a nome 
del Capo della Polizia è stata deposta 

presso il cippo commemorat ivo in ricordo di 
due Agenti caduti nel l 'adempimento del 

dovere al casello dell 'autostrada di Dalmine (Bergamo). 
Ventiquattro anni or sono, durante un servizio di pattuglia, 
il Vicebrigadiere Luigi D'Andrea e la Guardia Renato 
Barberini, della Stradale, fermarono un'auto: da bordo, 
furono improvvisamente fatti segno a colpi di pistola e di 
fucile a canne mozze. Il primo aveva 32 anni, il collega 27. 
Il fatto destò un fremito d'indignazione in tutta Italia. Alte 
autorità della Polizia di Stato e una gran folla hanno sosta-
to in silenzio sul luogo in cui i due fedeli servitori dello Stato 
consumarono il loro sacrificio. 

ROVIGO 
/ A nnuale "pranzo sociale" organizzato zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ù—\ dalla Sezione il 2 Dicembre scorso 
nell'hotel ristorante "Petrarca" di Boara 
Pisani. Oltre ai Soci e loro familiari, per 
un complesso di 202 persone, vi hanno 
partecipato, ricevuti dal Presidente 
Carmelo Calvo, il Prefetto Mario Laurino 
e signora, il Questore Franco Misiano, il 
Vice Questore vicario Donato Pianese e 
signora, il Primo Dirigente della Divisione 
Anticrimine Claudio Bascini, il Capo di 
Gabinetto del Questore Enrica Patti, il 
Dirigente del Commissariato di Porto 
Tolle Paolo Marino, il Primo Dirigente 
in pensione Carmine Perrotta e il 
Presidente dell 'Unione Nazionale Mutilati 
per Servizio p.i. Sergio Finatti. Ha aperto 
il festoso raduno conviviale il Presidente 
Calvo, il quale, nel porgere il saluto e l'augurio più vivo alle 
autorità e a tutti i convenuti, ha tracciato brevemente l'atti-
vità della Sezione, ponendo in rilievo alcuni particolari 
aspetti: sociale, ricreativo, di rappresentanza e, gratuita-
mente gestito dal Socio Ispettore Enzo Strada, assisten-
ziale, in riferimento a pratiche burocratiche e fiscali. 

Il Presidente ha dato, inoltre, lettura del telegramma 
inviato dal Presidene Nazionale, Ten. Gen. Umberto E. 
Girolami, salutato dal caloroso applauso dei presenti. Si è, 

inoltre, proceduto alla consegna di attestati con relativa 
medaglia d'argento (istituita dal Direttivo della Sezione nel 
1990) ai Soci con dieci anni di iscrizione al sodalizio (nella 
foto, la consegna da parte del Prefetto al Socio Primo 
Dirigente Claudio Bascini). Nell 'occasione, un omaggio flo-
reale è stato offerto alle signore. Le autorità si sono com-
piaciute per l'ottima organizzazione ed hanno calorosa-
mente ricambiato gli auguri al Presidente, al Direttivo, ai 
Soci e alle loro famiglie. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ella splendida sala del ristorante "Sheraton", in un 
JVI clima di festosa cordialità, si è svolto l'8 Dicembre se. 
l'annuale pranzo sociale. Con i Soci e loro familiari, vi 
hanno partecipato il Comandante del Compartimento di 
Polizia Stradale per il Veneto Dario Rotondi, il Vice 
Questore Vicario Mario Ferretti e il Comandante del 2° 
Reparto Mobile Gaetano Giampietro. Al termine del pran-
zo, il Presidente della Sezione patavina Mario Fuccelli, 
dopo aver evidenziato in un breve discorso i valori 
dell 'ANPS, ha porto a tutti i convenuti gli auguri natalizi e di 
Capodanno. 

FLORIDI A (SR 
pT\ iplomi a Soci meritevoli sono stati consegnati, nel zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
\A) corso di una simpatica cerimonia, dal Sindaco di 

Floridia On. Prof. Egidio Ortini, su invito del Presidente 
del la Sezione Sebast iano Vasile, presenti alcuni 
Consiglieri comunali e numerosi Soci. 

PARMA 
L a stamp a parmens e ha dato ampi o risalt o all a nomi -
na del dott . Gennar o Carus o a President e dell a 
Sezion e ANP S di Parma , in sostituzion e del dimissio -
nari o Gen . Giovann i Abbracciavento , sottolineandon e 
il passat o e le benemerenz e al servizi o dell a Polizi a di 
Stat o sempr e in posizion i di alt o riliev o direttivo . 

SALERN O 
a squadra del Gruppo Sportivo "ANPS Salerno", pre-

l= iS ieduto dal Socio Umberto Vitolo, Vice Presidente del 
Sodalizio salernitano, ha partecipato recentemente al V 
torneo di calcio "Salerno Cup", organizzato dalla 
Polisportiva SIULP, comportandosi brillantemente. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

h —̂ 

AVEZZAN O 
1113 Gennaio si è riunito il Consiglio della Sezione per la 
J discussione di vari argomenti. Al termine, tutti i Soci 
intervenuti hanno partecipato al pranzo sociale offerto dalla 
Sezione e onorato dalla presenza del Procuratore della 
Repubblica e del Sindaco di Avezzano. 
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MATERA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I 16 Dicembre scorso, anche in coincidenza con il 15° 
anniversario della costituzione della Sezione materana, 

nei locali di essa ha avuto luogo la cerimonia del "Natale 
del Socio 2000". Vi sono intervenuti, accolti dal Presidente 

Domenico Citro, l 'Arcivescovo della diocesi 
di Matera Mons. Antonio Ciliberti, il Prefetto 
Elio Priore, il Questore Eugenio Introcaso e 
altri alti funzionari della Questura. Presenti, 
naturalmente, i Soci, molti dei quali con i 
propri familiari. Il discorso celebrativo è sta-
too tenuto dal Presidente Citro, il quale, oltre 
a ringraziare autorità ed intervenuti, ha sot-
tolineato le alte finalità del l 'ANPS nonché la 
partecipazione attiva degli Iscritti per portare 
la Sezione al grado di efficienza raggiunto in 
quindici anni. Hanno poi preso la parola 
l'Arcivescovo, il Prefetto e il Questore: con 
diversi accenti e risguardi, essi hanno elo-
giato il sodal iz io, tutti fo rmulando alla 
Sezione gli auguri per sempre migliori suc-
cessi. Nella circostanza, il Presidente ha 
consegnato al Prefetto (foto) l'attestato e la 
tessera di Socio Onorario dell 'Associazione. 
A sua volta, il Prefetto Priore ha donato una 

targa ricordo al primo Presidente M.llo (c) Nicola Paolicelli, 
quale riconoscimento per l' impegno da lui profuso nella 
costituzione della Sezione materana. Un rinfresco in "Villa 
Irene" è stato offerto dal Socio simpatizzante Comm. 
Francesco Porcari. A tutti i presenti la Sezione ha offerto 
un dono augurale. 

SULMONA 
Sezione diToronto (Canada) Manfredo Antonucci, che ha 
portato il saluto affettuoso dei suoi Soci. 

I 20 Dicembre scorso, si è svolta nella sala "Ugo 
Pomponio", messa cortesemente a disposizione dal 

Commissariato della Polizia di Stato, l 'assemblea della 
Sezione. Sotto la direzione del Presidente dott. Vincenzo 
Pinto, sono stati dibattuti diversi problemi e si è proceduto 
all 'approvazione del bilancio: una riunione assai costrutti-
va, cui ha presenziato, gradito ospite, il Presidente della 

• * •  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
r^ò inquanta persone, tra Soci e familiari, sono state riuni-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
va te, il 28 Dicembre s e , dal Presidente Pinto nel 
r istorante "Francioso" per un incontro conviviale. 
Nell 'occasione, è stato premiato il Socio Duilio Vitale per il 
suo 86° compleanno. Nella foto, parte del gruppo intorno al 
Presidente e al francescano Padre Orante D'Agostino. 

TARVISI O 

I 18 Dicembre s e , è stata inau-

gurata la nuova sede del 

Gruppo di Tarvisio, affidato al 

Delegato della Sezione di Udine 

Felice Morello. La sede stessa 

è ubicata nella magnifica struttu-

ra del Settore della Polizia di 

Front iera, grazie alla cortese 

disponibilità del Dirigente Anto-

nello Maiorano, presente alla 

cer imonia inaugurale ins ieme 

con il Presidente della Sezione 

udinese Rossi, l'intero Direttivo, 

tanti Soci e rappresentanze delle 

Associazioni Carabinieri , F inan-

zieri e Alpini. 
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EMPOLI 
I 24 Gennaio, 26° anniversario dell'uccisione del 
Brig. Leonardo Falco e dell'App. Giovanni Ceravolo, 

per iniziativa del Ministero dell'Interno, è stata fatta cele-
brare una S. Messa di suffragio. Officiante, il Cappellano 
della Polizia di Stato Don Rosario Palumbo. Intervenuti al 
rito il Prefetto di Firenze Serra, il Questore di Firenze De 
Stefano, il Sindaco di Empoli Bugli, il Dirigente del 
Commissariato D'Agostino ed autorità civili e militari; con 
numerosi familiari e cittadini, era presente anche l'App. in 
pensione Arturo Rocca, rimasto ferito in quel tragico momen-
to del 24 Gennaio 1975. La Sezione empolese ha partecipa-
to con numerosi Soci, guidati dal Presidente Andreotti. 

VENEZIA 
11 7 Gennaio, 1° anniversario del suo estremo sacrificio, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
J è stato scoperto un cippo (foto) in memor ia del 
Sovrintendente della Polizia di Stato Antonio Lipiello, vitti-
ma del dovere. Erano presenti le massime autorità civili, 
militari e religiose della Provincia. Con esse, la vedova del 
Caduto, che, mentre veniva suonato il "silenzio", tra la 
generale commozione ha tolto il drappo ricoprente il cippo. 
Toccanti le parole pronunciate dal Questore Lorenzo 
Cernetig: "L' inaugurazione di questa lapide significa, per 
tutti noi e per la città di Venezia, l 'adempimento di una pro-
messa fatta in quella tragica circostanza di un anno fà". La 
Sezione ha partecipato con numerosa rappresentanza e 
Bandiera, con in testa il Presidente Morassi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• • •  

" • R iun ione annuale, il 16 Dicembre, di tutti i Soci. Vi è 
J v . intervenuto il V. Questore Vicario Antonio Palmosi, il 
quale, dopo aver esaltato le finalità dell 'ANPS, ha voluto 
rivolgere il personale augurio ai presenti e alle loro fami-
glie. Il Presidente della Sezione Morassi, dopo aver ricor-
dato i Soci deceduti durante l'anno e aver formulato un 
vivo augurio di pronta guarigione ai malati, ha illustrato il 
consuntivo dell'attività sezionale. È seguito un simpatico 
rinfresco allietato dalle voci dei "Cantori Gondolieri" in 
costume. La stampa locale ha dato ampio rilievo alla 
riunione, durante la quale ben 216 Soci hanno rinnovato il 

tesseramento per il 2001 . Un omaggio augurale è stato 
offerto a tutti i presenti. 

FERRARA 
/A nche quest'anno, il 18 Febbraio 2001 , si è svolta la 

L/—\tradizionale riunione conviviale presso un noto risto-
rante della città. Il Presidente Salvatore Cairo, organizza-
tore dell'incontro, ha ricevuto i circa 60 Soci, molti dei quali 
accompagnati dai loro familiari. Assai gradita la presenza 
del Cappel lano del la Polizia di Stato Mons. Franco 
Guerzoni. In conclusione, un omaggio, molto gradito, è 
stato offerto alle signore presenti. È doverosamente da 
ricordare che un minuto di silenzio è stato osservato in 
memoria del Vice Presidente Antonio Zacheo, scomparso 
alcuni giorni prima del raduno. 
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V I V I N E L L A N zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DI NARDO A D O L F O 
M A G G . G E N . 

PADOVA, 24 -12 -2000 

GIOLITTI EGIDIO 
APP. DI P.S. 

T O R I N O , 13-1-2001 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

. /  '  "... 

PETROCCO MARIO 
S O V C A P O P S 

S U L M O N A , 14-1-2001 

S C O R D O CARMELO 
APP. P.S. 

R O M A , 24-1 -2001 

BINASCHI MARIO 
V E R C E L L I . 25 -12 -2000 

DI MEZZA SAVERIO 
M A G G . P.S. 

BRESCIA , 3-1-2001 

t 1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA fm 
CILONA A N D R E A 

M.LLO P S . 

T R E V I S O , 22-1-2001 

ALBANESE NICANDRO 
C U N E O , 15-1-2001 

Éih  A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAi e 
SALAMONE G E N N A R O 

APP. P.S. 

TARQUIN IA (VT), 14-1-2001 

BALDO ALBERTO 
G R D . P.S. 

V E R O N A , 7-10-2000 

MIGLIORE NICOLA 
B E R G A M O , 31-1-2001 

PETRECCA GIOVANNINO 
A S S C A P O P.S. 

ROMA, 5-12-2000 

RASCONI G IANCARLO 
M.LLO P S . 

F O R M I G N A N A (FE) , 11-1-2001 

COLELLA ANTONIO 
APP. P.S. 

TR IESTE, 8-2-2001 

• I 
SCALFARO CESARE 

C A S T I G L I O N E DELLE 

ST IV IERE ( M N | , 17-1-2000 

PIAZZA AMEDEO 
P A G A Z Z A N O (BG) . 2-2-2001 

ROMANO VINCENZO 
M.LLO 2 a C L . 

M O D E N A , 27-1-2001 

NALLI PIETRO 
SOV. C A P O P.S. 

T O R I N O , 13-2-2001 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• • • • t-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA àtt j^̂ lH HÈJl I b u H 
SOLITO AMEDEO 

M.LLO P.S 

FOGGIA . 21-1-2001 

CARUSO ENRICO 
V E R C E L L I , 5-11-2000 

DI GIANNI GIUSEPPE 
SOV. PRINC. 

N A P O L I . 22 -8 -1999 

RELLA VITO 
ISPETT. P S . 

G U I D O N I A ( R M ) , 30-1-2001 

BATTISTELLA ANGELO 
UDINE, 14-5-2000 

< ~ 1 

GAVINELLI GIULIANO 
G R D . P S . 

T R I E S T E , 19-2-2001 

I l f 
SATTANINO CESARE 

S E S S A N T D'ASTI (AT) 

1-2-2001 

MAIOCCHI GRAZIANO 
MANTOVA, 4-3-2001 

MECCA DONATO 
A S S . C A P O 
T A R A N T O 

"È 
mi 

ROSSI RENATO 
V. ISPETT. P.S. 

V E R O N A . 5-3-2001 

D'AMORE GIUSEPPE 
A P P P S . 

MILANO, 30-1-2001 

T E D E S C O RAFFAELE 
M.LLO P.S 

M I L A N O , 4-2-2001 

szyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA l i 

DE ANGEL IS ALVARO 
V E T R A L L A (VT) , 15-2-2001 

IOZZO V INCENZO 
A S C O L I P I C E N O , 5-10-2000 

CANDIRACCI PRIMO 
FERRARA, 14-7-2000 

DI TERLIZZI MICHELE 
APP. P.S. 

M O D E N A , 16-2-2001 

I V zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

wm mm 
BUSCIOLÀ DOMENICO 

APP. P.S. 

CAST. EMIL. (MO) , 23-2-2001 

MINNITI DOMENICO 
A S S . C A P O 

R O M A , 15-2-2001 

M E M O R I A 

DEL FERRARO AGOSTINO 
A S S . C A P O 

R O M A , 11-8-2000 

ABBRUZZESE ARMANDO 
NAPOLI , 3-1-2001 

ARAGONA NICOLÒ 
M.LLO 1 " C L . SC 

T R I E S T E , 19-2-2001 

MINUTOLA ANTONINO 
B R E S C I A , 14-2-2001 

IZZO CARMINE 
I S P E T T C A P O 

NAPOLI . 14-2-2001 

M r Si 

tei 

CORSINO PAOLO 
APP. DI P.S. 

T R I E S T E , 12-2-2001 

SEGALLA SILVANO 
G R D . P. C I V 

TRIESTE, 19-2-2001 

T E R Z U O L O IDO 
A S T I , 2 -3-2001 

VEZZALI GIULIANA 
S A S S U O L O (MO) , 24-1-2001 

-
JP 

-

CODOGNO GIORGIO 
M.LLO 1 a CL SC. 

T R I E S T E , 24-1-2001 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M 
DI PALMA GAETANO 

G E N . L E P.S. 

V E R O N A . 1-3-2001 

ARLANDI CESARE 
V E R O N A , 28-2-2001 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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CINNELLA FRANCESCO 
M.LLO 2 " CL . P.S. 

V I C E N Z A , 8-3-2001 

STRANI GINO 
F O L I G N O , 11-5-2000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D o t t . F R A N C E S C O L A T O R R E 

A p p r e n d i a m o c o n s o m m o d i s p i a c e r e la not iz ia de l l a s c o m -

p a r s a de l Pre fe t to Dot t . F r a n c e s c o La Torre (ci . 1 9 2 0 ) , il q u a l e 

f u pe r mol t i ann i P r e s i d e n t e de l l a S e z i o n e di V e r o n a . Egl i 

d i r e s s e il soda l i z io c o n p a s s i o n e ed uman i t à e c o n que l la 

s p e c c h i a t a o n e s t à e pe r i z i a c o n la qua le , d a Q u e s t o r e , a v e v a 

re t to le sed i d i V e r o n a e di M a n t o v a n o n c h é tutt i gl i i nca r i ch i , 

a f f idat ig l i s e m p r e ad a l t o l ive l lo , d u r a n t e una br i l lan te ca r r ie ra 

c u l m i n a t a nel la n o m i n a a P re fe t to del la R e p u b b l i c a . A l la 

v e d o v a , S i g n o r a T e r e s a , e a i f igl i G i a n c a r l o ed A n n a le più 

a f f e t t u o s e c o n d o g l i a n z e d i " F i a m m e d 'Oro" . 

mlemsmSm 

C o n s . M A R I O T O M A 

Ci ha lasc ia t i a n c h e il S o c i o Ma r i o T o m a , C o n s i g l i e r e f ra i p iù 

asco l ta t i de l la S e z i o n e d i F a e n z a , de l la q u a l e fu il f o n d a t o r e e 

c h e s e m p r e a n i m ò c o n g e n e r o s i t à e d e l e v a t e z z a d ' i n g e g n o . 

A i fami l ia r i p o r g i a m o i p iù s ince r i sen t imen t i di c o r d o g l i o . 

A i  f a m i l i a r i  d e i  c a r i  C o l l e g h i 
e  A m i c i  s c o m p a r s i 

g i u n g a n o l e  e s p r e s s i o n i 
d i  f r a t e r n a p a r t e c i p a z i o n e 

a l  l o r o d o l o r e . 

COMO - Il Consigliere  della  Sezione  di  Como  Salvatore  Sanna,  che 

gode  presso  i Soci  tutti  rispetto  e gratitudine  particolari  per  la 

sua capacità  d'ascolto  e di  consiglio,  ha perduto  la mamma.  La 

Presidenza  Nazionale  e la Sezione,  partecipi  al lutto,  tramite  il 

Consigliere  Nazionale  Marcello  Chirulli,  hanno  espresso  alla 

Vedova  un  commosso  pensiero  di  solidarietà. 



LA CALUNNI A E LE SUE 
PROBLEMATICH E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di  Umberto  Bonito 

LA GRANDE SFORTUNATA 
IMPRESA DEL DIRIGIBIL E 
"ITALIA "  AL POLO NORD 

di  Francesco  Magistri 

Trieste * Nel segn o dell a continuità : "Giovan i e meno giovani "  in un memorabil e 
incontr o organiziat o dall a Sezion e giulian a di concert o con la Scuol a Alliev i Agent i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(cronaca alle pagine 8 e 9) 


